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Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Luigi Pallotta 

VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG99U 

(Altri servizi a imprese e famiglie) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018.  

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG99U, inoltre, con nota prot. RU n. 111055 del 4 

giugno 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 21 giugno 2018.  

In merito si evidenzia che la citata riunione è andata deserta, non essendo 

intervenuti i rappresentanti delle Organizzazioni di categoria convocate. 

 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 130011 del 28 giugno 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 21 giugno 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’ISA AG99U 

con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Al riguardo si osserva che non sono pervenute osservazioni da parte delle 

citate Organizzazioni di categoria. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la 

sostanziale idoneità dell’ISA AG99U a rappresentare le effettive modalità 

operative e l’ambiente economico nel quale operano gli operatori del settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 



Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Emiliana Lo Conte 

VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG98U 

(Riparazioni di altri beni di consumo) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG98U, inoltre, con nota prot. RU 282103 del 

giorno 26 ottobre 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 22 novembre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguente Organizzazione: 

- CONFARTIGIANATO. 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG98U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU 314621 del 23 novembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 22 

novembre scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 

all’indice sintetico di affidabilità fiscale AG98U con riferimento ai seguenti 

aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 28 novembre 2018 la CONFARTIGIANATO ha 

rappresentato le seguenti considerazioni, rimandando a una separata nota 

contenente osservazioni di carattere generale relative a tutti gli ISA. 

1. In premessa viene osservato che “la presentazione dell’ISA in oggetto ha 

consentito di apprezzare la positiva evoluzione rispetto allo strumento degli studi 

di settore. Tuttavia, non potendo valutare nel merito l’impatto sui singoli 

contribuenti degli esiti applicativi dell’ISA, ci si riserva di fornire ulteriori 

considerazioni a seguito dell’applicazione dello strumento sui singoli 

contribuenti da cui potranno emergere possibili segnalazioni e criticità”. 

Rimandando “alle osservazioni generali comuni a tutti gli ISA che saranno 

presentate separatamente dalla presente nota”, CONFARTIGIANATO 

rappresenta nei punti successivi le osservazioni riguardanti l’ISA AG98U. 

2. Modelli organizzativi di business 

Con riferimento ai modelli organizzativi di business, l’Associazione ha 

rappresentato quanto segue: “È del tutto innovativa la costruzione dei gruppi 

omogenei in base alle caratteristiche, il più possibile, simili in termini di 

modalità di operare sul mercato in base al “Modello di Business” (MOB) 

adottato. La definizione dei diversi modelli di business è ottenuta attraverso 
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l’analisi della “catena del valore” generato dalla produzione del bene o del 

servizio. I MOB rappresentano quindi le differenze fondamentali che derivano 

dalle diverse combinazioni delle funzioni operative dell’impresa. Tenuto conto 

dell’impossibilità di entrare nel merito del processo di analisi scientifica 

applicata per la loro costruzione, ci si riserva di valutare a posteriori 

l’applicazione dell’ISA con conseguente assegnazione dei singoli contribuenti ai 

diversi MOB e se le imprese si riconoscono nel MOB cui sono assegnati. … 

Infatti, occorre tenere conto che con l’attuale ISA sono stati unificati 2 studi di 

settore (WG38U- Riparazione di calzature e di altri articoli in pelle, cuoio o in 

altri materiali simili e VG98U- Riparazione di beni di consumo nca) e che le 

imprese precedentemente assegnate a 10 cluster diversi negli studi di settore, 

sono ora ricollocate in 6 MOB con caratteristiche di gestione dell’impresa che 

potrebbero non essere adeguatamente colte dall’ISA. Occorrerà quindi 

monitorare in sede applicativa i risultati degli ISA e le segnalazioni che saranno 

effettuate dalle imprese nelle note aggiuntive al fine di cogliere eventuali diverse 

caratteristiche e/o modalità di gestione dell’impresa e intervenire, anche se non 

nella costruzione dei MOB, nella differenziazione delle stime econometriche 

sulla base delle diversità riscontrate all’interno dei MOB stessi”; 

3. Indicatori elementari di affidabilità 

 Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, l’Organizzazione 

evidenzia che “le categorie si riservano di valutarne l’impatto applicativo sulle 

singole imprese anche con riferimento ai risultati dell’applicazione del 

“coefficiente individuale””.  

4. Indicatore “Durata delle scorte” 

L’Organizzazione evidenzia la seguente criticità nella gestione del 

magazzino per gli operatori del settore che lavorano i fondi di gomma: 

“L’avvento delle scarpe di gomma, anche di buona qualità, comporta acquisti di 

fondi di gomma che incide sulla formazione del magazzino. Per lavorare i fondi 

in gomma occorre infatti acquistare molto materiale, superiore alle reali 

necessità, per due ordini di motivi dati da:l’assortimento vario comprendente 

vari colori e misure di scarpe; la circostanza che la produzione di tali fondi è 

effettuata prevalentemente per le imprese di calzature ed i quantitativi minimi 

acquistabili risultano comunque elevati. Pertanto può accadere che il Magazzino 

sia fuori norma se vi sono riparazione di suole di gomma. La parte della scarpa 

che vale la pena riparare costringe, quindi, l’operatore a tenere un vasto 

magazzino con relativi problemi di rotazione delle scorte e l’incidenza della 

durata delle scorte può risultare quindi eccessiva. Inoltre, la modalità di 

lavorazione è molto diversificata sul territorio in base alla tipologia di materiale 

utilizzata se su lastra (esempio: cuoio) o su fondi prestampati in plastica”. 

5. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, “le categorie si 

riservano di valutarne l’impatto applicativo sulle singole imprese”.  
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG98U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

Per quanto concerne le osservazioni della CONFARTIGIANATO, si 

rappresenta quanto segue. 

1. In merito alla premessa fatta dall’Organizzazione, si prende atto 

dell’apprezzamento mostrato  con riferimento all’indice sintetico di affidabilità e 

si conferma la disponibilità ad effettuare ulteriori analisi ed approfondimenti a 

seguito della prima fase di applicazione dell’ISA. 

2. In merito ai modelli organizzativi di business (MoB), si prende atto delle 

considerazioni effettuate dall’Organizzazione e si conferma la disponibilità ad 

effettuare ulteriori analisi ed approfondimenti a seguito della prima fase di 

applicazione dell’ISA. 

3. Per quanto riguarda le osservazioni di carattere generale sugli indicatori 

elementari di affidabilità, incluse quelle riguardanti gli effetti del coefficiente 

individuale, si conferma la disponibilità ad effettuare ulteriori analisi ed 

approfondimenti a seguito della prima fase di applicazione dell’ISA.  

4. Con riferimento alla criticità che emergerebbe nella gestione del 

magazzino per gli operatori del settore che lavorano i fondi di gomma, si fa 

presente che sono stati analizzati i dati dichiarati nella sezione del quadro D – 

“Acquisti di materie prime, semilavorati e prodotti finiti” del modello di 

comunicazione dei dati rilevanti per l’applicazione dello studio di settore 

WG38U per il periodo d’imposta 2016. Le analisi effettuate hanno consentito di 

affermare che l’indicatore “durata delle scorte” non risulta “penalizzante” per le 

imprese che registrano una maggiore incidenza degli acquisti di suole in gomma 

sul totale degli acquisti di materie prime, semilavorati e prodotti finiti. Tuttavia, 

in occasione della revisione dell’ISA AG98U si potrà tener conto delle ulteriori 

valutazioni che le Organizzazioni vorranno fornire. Si fa presente, infine, che la 

citata sezione del modello WG38U (“Acquisti di materie prime, semilavorati e 

prodotti finiti”) non è risultata significativa nell’elaborazione dell’ISA in esame 

e, pertanto, non sarà presente nel futuro modello di comunicazione dei dati ISA. 

5. Per quanto riguarda le osservazioni di carattere generale sugli indicatori 

elementari di anomalia, si rappresenta che si rimane a disposizione delle 

Organizzazioni per ogni eventuale successiva considerazione conseguente 

all’applicazione dell’ISA. 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG94U 

(Produzioni e distribuzioni cinematografiche e di video, attività 

radiotelevisive) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG94U, inoltre, con nota prot. RU n. 218672 del 

24 settembre 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria 

già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 24 ottobre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e della seguente Organizzazione: 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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– APT. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG94U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 282059 del 26 ottobre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 24 ottobre 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG94U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Al riguardo si osserva che non sono pervenute osservazioni da parte delle 

Organizzazioni di categoria interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la sostanziale 

idoneità dell’ISA AG94U a rappresentare le effettive modalità operative e 

l’ambiente economico nel quale operano i contribuenti appartenenti al settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG93U 

(Attività degli studi di design) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità” al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri, di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018.  

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG93U, inoltre, con nota prot. RU n. 167005 del 

24 luglio 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 12 settembre 2018.  

In merito si evidenzia che la citata riunione è andata deserta, non essendo 

intervenuti i rappresentanti delle Organizzazioni di categoria convocate. 

 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 217853 del 21 settembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 12 

settembre scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 

all’ISA AG93U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Al riguardo si osserva che non sono pervenute osservazioni da parte delle 

citate Organizzazioni di categoria. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la 

sostanziale idoneità dell’ISA AG93U a rappresentare le effettive modalità 

operative e l’ambiente economico nel quale operano i contribuenti appartenenti 

al settore. 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG92U 

(Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che 

svolgono attività in materia di amministrazione, contabilità e tributi (attività 

di impresa)) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG92U, inoltre, con nota prot. RU 124588 del 

giorno 21 giugno 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 11 luglio 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- ANCOT; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- Consiglio Nazionale dei Consulenti del Lavoro; 

- INT – Istituto Nazionale Tributaristi; 

- LAPET.  

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG92U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU 166029 del 24 luglio 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 11 luglio 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG92U con riferimento ai seguenti aspetti 

1) modelli organizzativi di business individuati;  

2) indicatori elementari di affidabilità;  

3) indicatori elementari di anomalia. 

Con nota congiunta dell’11 settembre 2018, LAPET ha rappresentato le 

considerazioni di seguito indicate. 

1. In premessa l’Organizzazione considera positivo il nuovo 

“approccio” seguito dall’ISA, in quanto “Con l’elaborazione di indicatori 

di affidabilità e di compliance si passa ad una logica premiale”. Tuttavia 

viene rappresentato come, dato il funzionamento dell’ISA come media 

semplice di più indicatori elementari, al “Contribuente occorrerà 

conoscere la provenienza dei dati”, ovvero “da quale banche dati sono 

attinti”. 

2. In relazione ai Modelli organizzativi di Business previsti 

dall’indice, LAPET fa presente che gli stessi sono “rappresentativi 

dell’attività di cui ISA AG92U”. 

3. Per quanto concerne gli indicatori elementari di affidabilità, 

l’Associazione ritiene quelli previsti dall’ISA AG92U “comprensivi di 

tutti gli elementi che caratterizzano l’attività”. 



Pagina 3 di 5 

VERBALE – ISA AG92U 

 

Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Luigi Pallotta 

4. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, LAPET 

osserva quanto segue: 

“… come per gli studi di settore, si applica il sistema della catena di 

montaggio”. Non proprio dello specifico settore. Vi sono servizi che 

possono avere tempi diversi per poterli eseguire. Vale ad esempio per le 

contabilità particolarmente complesse. Le stesse dichiarazioni fiscali non 

hanno lo stesso tempo di elaborazione. Non ci si trova davanti ad un 

banco dove vengono “montati i pezzi”. Queste sono attività intellettuali 

che necessitano di uno studio sistematico. Non è l’elaborazione di un 

programma. La materia fiscale è in costante variazione. Si deve ancora 

far notare per quanto riguarda i lavoratori dipendenti che, mentre sono 

pagati i contributi obbligatori INPS, INAIL, il pagamento delle 

retribuzioni, in non pochi casi e per le ditte individuali o con pochi 

dipendenti, avvengono con ritardo. La crisi non sembra superata mentre 

l’indebitamento resta alto. È difficile per questo licenziare, anche per i 

costi da sostenere. Questi dipendenti hanno acquisito esperienze maturate 

con anni di lavoro, aggiornamento continuo, particolarmente chi in base 

alla L. n. 4/2013 è obbligato a formarsi ed aggiornarsi. È il caso delle 

ditte individuali e delle società con pochi dipendenti. Bruciare tutto questo 

per puro calcolo statistico significherebbe rinviare la ripresa economica, 

non solo, ma si viene a distruggere attività. Si chiede particolare 

attenzione nel gestire tali situazioni”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG92U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

Per quanto concerne le osservazioni di LAPET, si rappresenta quanto 

segue: 

1. In merito alla premessa fatta dall’Organizzazione, si prende atto 

dell’apprezzamento mostrato sugli ISA. Per quanto concerne invece la 

invocata necessità di conoscere la provenienza dei dati utilizzati per 

l’applicazione degli ISA, si premette, in questa sede, che il comma 3 

dell’articolo 9-bis del DL n. 50/2017 ha previsto per gli ISA che “I dati 

rilevanti ai fini della progettazione, della realizzazione, della costruzione 

e dell'applicazione sono acquisiti dalle dichiarazioni fiscali previste 

dall'ordinamento vigente, dalle fonti informative disponibili presso 

l’anagrafe tributaria, le agenzie fiscali, l’Istituto nazionale della 

previdenza sociale, l’Ispettorato nazionale del lavoro e il Corpo della 

guardia di finanza, nonché da altre fonti”. Nel caso degli specifici 

indicatori elementari di anomalia previsti dai singoli ISA, invece, si 
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rappresenta che l’eventuale utilizzo di banche dati di confronto viene 

esplicitato nelle Note tecniche e metodologiche di riferimento. Per l’ISA 

AG92U, ad esempio, indicatori elementari di anomalia come 

“Corrispondenza delle esistenze di prodotti finiti, materie prime e merci 

con le relative rimanenze”, “Corrispondenza delle esistenze di opere e 

servizi di durata ultrannuale con le relative rimanenze”, “Corrispondenza 

delle esistenze di opere e servizi di durata ultrannuale di cui all’articolo 

93 comma 5 del TUIR con le relative rimanenze”, “Corrispondenza delle 

esistenze di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso con le relative 

rimanenze” e “Reddito negativo per più di un triennio” utilizzano i dati 

dichiarati nelle dichiarazioni fiscali del contribuente presentate nelle 

annualità precedenti, mentre l’indicatore elementare di anomalia 

“Corrispondenza delle giornate retribuite con il modello CU e i dati 

INPS” utilizza sia gli archivi della Certificazione Unica (CU), sia quello 

dei dati UNIEMENS dell’INPS. Si rammenta, infine, che il programma 

informatico di presentazione degli ISA consentirà al contribuente di 

indicare l’eventuale non correttezza delle informazioni rese disponibili 

dall’Agenzia delle entrate, attraverso l’inserimento dei dati corretti, e di 

calcolare il punteggio degli indicatori elementari e dell’ISA complessivo 

tenendo conto degli eventuali dati rettificati. 

2. Per quanto riguarda le osservazioni di LAPET sulla adeguata 

“rappresentatività” dei Modelli organizzativi di Business previsti dall’ISA 

AG92U, si prende atto di quanto rappresentato dall’Associazione; 

3. In merito agli indicatori elementari di affidabilità, si prende atto di 

quanto considerato dall’Organizzazione circa il fatto che gli stessi siano 

“comprensivi di tutti gli elementi che caratterizzano l’attività”; 

4. Per quanto concerne le osservazioni effettuate da LAPET, nella 

sezione relativa agli indicatori elementari di anomalia, secondo cui il 

“calcolo statistico” dell’ISA applicherebbe un sistema tipico della “catena 

di montaggio”, rischiando di “bruciare” il bagaglio di esperienze maturate 

con anni di lavoro e aggiornamento dalle imprese individuali e dalle 

società con pochi dipendenti, e circa la considerazione fatta 

dall’Associazione, secondo cui il settore sembrerebbe non aver ancora 

superato la crisi, si osserva quanto segue. 

Si premette, prima di tutto, che le attività oggetto del presente ISA si 

riferiscono esclusivamente a quelle esercitate in forma di impresa. Inoltre 

si rappresenta che la metodologia utilizzata per le stime econometriche 

prevede l’utilizzo di dati panel su 9 anni (dal 2008 al 2016), così da poter 

rappresentare compiutamente la realtà economica delle imprese e 

consentire di cogliere gli andamenti economici dei singoli settori: 

l’utilizzo di informazioni relative a più anni dovrebbe consentire di 

effettuare stime più efficienti e precise, favorendo la capacità di cogliere la 

dinamica delle relazioni nel tempo. Nel caso degli indicatori elementari  di 
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affidabilità “ricavi per addetto” e “valore aggiunto per addetto”, inoltre, 

l’utilizzo di una funzione di produzione di tipo Cobb-Douglas in forma 

logaritmica dovrebbe consentire una maggiore interpretabilità economica 

dei coefficienti stimati, in quanto espressi in termini di elasticità, e una 

migliore aderenza dei risultati alla realtà economica. Si sottolinea, infine, 

come le stime econometriche sono state anche “personalizzate” con 

l’effetto individuale, in modo da poter cogliere le specificità del singolo 

operatore economico. L’effetto individuale del singolo contribuente mira 

infatti a misurare sia quelle differenze in termini di produttività che sono 

persistenti (imputabili, ad esempio, alle diverse abilità manageriali, al 

potere di mercato, ecc.), sia quelle differenze di carattere transitorio 

(imputabili, ad esempio, a shock di domanda/offerta nelle località in cui 

opera l’impresa).  

Alla luce di tale percorso metodologico, dunque, si ritiene che situazioni 

specifiche come quelle rappresentate dall’Associazione dovrebbero essere 

adeguatamente colte dall’ISA AG92U. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 



Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Emiliana Lo Conte 

VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG91U 

(Attività ausiliarie dei servizi finanziari e assicurativi) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG91U, inoltre, con nota prot. R.U. 109351 del 

giorno 31 maggio 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 19 giugno 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

Entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- ACB; 

- AIBA;  

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- ANASF; 

- ASSOCONFIDI. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG91U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. R.U. 123615 del 20 giugno 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 19 giugno 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG91U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 22 giugno 2018, ANASF ha rappresentato il proprio 

interesse all’analisi dei seguenti dati: 

1. “Statistiche e risultati complessivi dell’Indice sintetico di affidabilità 

fiscale AG91U applicati alle annualità dal 2008 al 2016, così come già 

rappresentati nell’incontro del 19 giugno scorso”; e “Statistiche e risultati 

specifici riguardanti il codice attività 66.19.21 (Promotori finanziari) riferiti 

all’Indice sintetico di affidabilità fiscale AG91U e applicati alle annualità dal 

2008 al 2016”. 

Con nota del 26 settembre 2018, ANASF ha rappresentato le seguenti 

considerazioni: 

1. con riferimento ai modelli Organizzativi di Business non sono state 

formulate osservazioni; 

2. con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità non sono state 

formulate osservazioni; 

3. con riferimento agli indicatori elementari di anomalia non sono state 

formulate osservazioni; 
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4. l’Associazione ha evidenziato l’entrata in vigore, dal 3 gennaio 2018, 

della c.d. MIFID 2 (Markets in Financial Instruments Directive), la normativa 

europea che disciplina i servizi di investimento e che sostituisce la MIFID del 

2007, con le seguenti riflessioni: “lo scopo della MIFID 2 è quello di migliorare 

e incrementare la tutela degli investitori, a cui gli intermediari finanziari 

dovranno fornire un maggior numero di informazioni rispetto a quanto avveniva 

in passato. In particolare andranno verificate le conoscenze ed esperienze in 

materia di investimenti e la situazione finanziaria di ogni investitore al fine di 

effettuare una valutazione di adeguatezza dei rischi che l’investimento proposto 

presuppone. In particolare – e ciò ha già prodotto un impatto sull’attività e in 

particolare sui proventi dei consulenti finanziari - la MIFID 2 prevede un 

obbligo di maggior chiarezza sul versante dei costi dei prodotti finanziari. Tutti i 

costi dell’investimento, non solo le commissioni di ingresso, ma anche quelle di 

performance, quelle di gestione e quelle di uscita, dovranno essere 

analiticamente specificate prima dell’investimento e rendicontate almeno una 

volta all’anno, con i relativi impatti sui rendimenti dei prodotti finanziari 

prescelti. Ciò ha comportato una generale ed uniformata tendenza da parte degli 

intermediari finanziari ad intervenire sui costi, sia per effetto della più analitica 

descrizione (che comporta un più agevole confronto da parte del privato-

risparmiatore) sia perché gli stessi inevitabilmente impattano nel -più contenuto- 

rendimento del prodotto finanziario prescelto. Da ciò ne è scaturita, per la 

categoria dei consulenti finanziari, la rinegoziazione unilaterale (perché imposta 

dagli intermediari finanziari) delle provvigioni con una riduzione delle stesse 

(misurata in un range del 10-15%). Tale trend è stato confermato anche da una 

ricerca appositamente condotta da parte di McKinsey (che si allega). In termini 

concreti, ciò si tradurrà nel fatto che già per il 2018 (oltre che per gli anni a 

seguire) a parità di portafoglio il consulente finanziario percepirà provvigioni 

ridotte (nel range sopra indicato) ovvero che per mantenere gli stessi ricavi 

dovrà incrementare la propria raccolta ed il proprio portafoglio. In questo senso 

-e ribadito come il consulente finanziario è per legge monomandatario e come la 

natura istituzionale del soggetto mandante esclude in radice l’eventuale 

corresponsione di provvigioni non fatturate- si chiede di tenere in debita 

considerazione nell’elaborazione dei nuovi ISA di tale generalizzata contrazione 

di ricavi al fine di rendere il modello sempre più aderente alla realtà della 

categoria”. 

Con nota del 5 luglio 2018, AIBA ha rappresentato le seguenti 

considerazioni:  

1. con riferimento ai modelli Organizzativi di Business non sono state 

formulate osservazioni; 

2.  con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità non sono state 

formulate osservazioni; 

3. con riferimento agli indicatori elementari di anomalia non sono state 

formulate osservazioni; 
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4.  l’Associazione ha rilevato “che negli esempi di applicazione dei nuovi 

indici presentati nell’ultimo incontro sono emerse le medesime incongruenze 

degli studi di settore” ed inoltre evidenzia che “nel caso esaminato nel corso 

della riunione, è risultato per alcune ipotesi un indice premiale inferiore a fronte 

di ricavi percentualmente maggiori, e ciò nonostante la presenza di un reddito 

imponibile. In pratica alla dichiarazione di maggiori ricavi non sembra 

corrispondere un incremento dell’indice premiale”. Infine, ha richiesto “i risultati 

delle analisi relative all’applicazione degli indici sui dati acquisiti con gli studi 

di settore relativamente ai brokers di assicurazione”. 

Con e-mail del 4 luglio 2018, ASSOCONFIDI ha formulato la seguente 

richiesta: 

1. al fine di poter fornire osservazioni più puntuali, di “poter ricevere le 

simulazioni presentate in occasione dell'incontro del 19 giugno u.s. 

limitatamente al MoB11-Consorzi di garanzia collettiva fidi”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG91U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano i contribuenti 

appartenenti al settore. 

Per quanto concerne le richieste delle Associazioni ANASF (punto 1), 

AIBA (punto 4) e ASSOCONFIDI (punto 1), di poter disporre dei risultati 

dell’applicazione dell’ ISA, si fa presente che, facendo seguito alle richieste delle 

stesse, in data 10 settembre si è svolta una ulteriore riunione presso la sede della 

SOSE durante la quale sono stati presentati i dati richiesti. 

Con riferimento all’introduzione della direttiva MIFID 2, evidenziata da 

ANASF al punto 4, per i possibili riflessi sulla probabile riduzione dei ricavi dei 

consulenti finanziari rispetto ai periodi d’imposta antecedenti il 2018, si invitano 

le Organizzazioni di categoria interessate a fornire elementi e documentazione 

sul tema. 

Inoltre, si rappresenta che la prossima evoluzione dell’ISA AG91U terrà 

conto anche dei dati relativi al periodo di imposta 2018 e che ciò potrà consentire 

di cogliere gli eventuali effetti prodotti dalla suddetta direttiva. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG90U 

(Attività di pesca e acquacoltura) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG90U, inoltre, con nota prot. R.U. 227406 del 

giorno 1 ottobre 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 23 ottobre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

-  AGRIPESCA; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- AGRITAL; 

- CONFCOOPERATIVE FEDAGRIPESCA; 

- LEGACOOP AGROALIMENTARE – DIPARTIMENTO PESCA; 

- LEGACOOP AGROALIMENTARE – CASA DEL PESCATORE. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG90U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. R.U. 280311 del 25 ottobre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 23 ottobre 

2018, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG90U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 16 ottobre 2018, ALLEANZA DELLE COOPERATIVE 

ITALIANE - Coordinamento Nazionale del Settore della Pesca ha rappresentato 

le seguenti considerazioni. 

1. Con riferimento ai modelli organizzativi di business, non sono pervenute 

osservazioni. 

2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, non sono 

pervenute osservazioni. 

3. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, non sono 

pervenute osservazioni. 

4. Ulteriori osservazioni 

4.1 L’Organizzazione osserva che “gli ISA sono stati elaborati su dati 

degli ultimi 8 anni che, tra l’altro, sono stati caratterizzati dalla riduzione 

complessiva dello sforzo di pesca con contrazione complessiva del numero delle 
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imprese e dei posti di lavoro. In tale direzione, il risultato finale 

dell’applicazione dello strumento dovrebbe tenere conto di eventuali rettifiche in 

relazione alla situazione congiunturale, esattamente come accadeva per gli Studi 

di settore mediante il correttivo anti crisi”. 

4.2 L’Organizzazione rileva che “in considerazione della criticità del 

periodo di osservazione (n. 8 annualità) l’indice rischia di penalizzare oltremodo 

il soggetto osservato creando una sorta di “classe fiscale di appartenenza”. Tale 

postulato stride con l’attuale orientamento dell’Esecutivo che ha già approvato 

la c.d. pace fiscale. Ora il Contribuente ha la possibilità di rimettere in bonis la 

propria posizione fiscale tuttavia, nei rapporti futuri con l’Erario, l’Agenzia 

delle Entrate terrà conto del pregresso tornando, di fatto, al rapporto ante 

accordo. Meglio sarebbe, per evitare inutili contenziosi, prevedere l’azzeramento 

della posizione pregressa oppure, in alternativa, attribuire un peso minimale al 

report personale all’interno della funzione di regressione”. 

4.3 In merito al regime premiale, l’Organizzazione auspica che “le 

premialità si attivino già dal valore medio sufficiente (6 su 10) graduando i 

successivi livelli con maggiori incentivi. Si ritiene che un tale sistema rispecchi i 

principi dell’equità fiscale e risulti incentivante e produttivo di una nuova 

cultura di conformità fiscale”. 

4.4 L’Organizzazione osserva che “la nota metodologica illustrata nel 

corso dell’incontro dello scorso 23 ottobre risulta generica e non calibrata sulle 

specificità della filiera ittica, in considerazione del fatto che, ad esempio, nella 

trattazione viene dato ampio spazio e risalto alle rimanenze, nonché alle opere e 

servizi di durata ultrannuale. Trattasi di elementi che difficilmente si conciliano 

con la deperibilità della risorsa oggetto dell’attività del presente studio, fatta 

eccezione per le sole rimanenze che, in via residuale, possono certamente essere 

riferite all’attività di acquacoltura ovvero ai soggetti svolgenti l’attività di 

manipolazione e trasformazione della risorsa ittica”. 

4.5 L’Organizzazione rappresenta, inoltre, “l’importanza di recepire 

nell’algoritmo che sottende all’ISA AG90U  le misure di cui alla Legge 30/1998, 

fondamentali per l’equilibrio socioeconomico del comparto”. 

4.6 In merito al settore dell’acquacoltura, l’Organizzazione rileva che 

“vale la pena riflettere sulla possibilità di valorizzare anche la maricoltura 

(attività in espansione) in quanto la nota metodologica prende come allevamento 

principale di riferimento la molluschicoltura”. 

4.7 A parere dell’Organizzazione, “dall’esame delle varie voci 

componenti l’ISA in commento emerge l’importanza del costo per addetto e, 

conseguentemente, del trattamento alla parte ivi compresa l’analisi dell’apporto 

di lavoro delle figure non dipendenti (armatori/caratisti). Tali elementi dovranno 

essere pesati in modo corretto nella funzione di regressione in considerazione, 

tra l’altro, della tipicità del mestiere classificato come gravoso (legge di 

Bilancio 2018)”. 
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3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG90U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

Con riferimento alle osservazioni dell’Organizzazione ALLEANZA 

DELLE COOPERATIVE ITALIANE - Coordinamento Nazionale del Settore 

della Pesca, si rappresenta quanto segue. 

1. In merito ai modelli organizzativi di business, non sono pervenute 

osservazioni. 

2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, non sono 

pervenute osservazioni. 

3. In merito agli indicatori elementari di anomalia, non sono pervenute 

osservazioni. 

4. Riguardo alle ulteriori osservazioni formulate dall’Organizzazione, si 

esprimono le seguenti valutazioni. 

4.1 Con riferimento all’osservazione dell’Organizzazione secondo cui il 

risultato finale dell’applicazione degli ISA “dovrebbe tenere conto di eventuali 

rettifiche in relazione alla situazione congiunturale, esattamente come accadeva 

per gli Studi di settore mediante il correttivo anti crisi”, si rappresenta che gli 

indici sintetici di affidabilità utilizzano un nuovo modello di stima che, attraverso 

l’analisi dell’andamento economico del settore, del territorio e dell’occupazione, 

ingloba il ciclo economico, sia di settore che individuale. Pertanto, non si rende 

più necessaria l’introduzione di una correzione ex post come per i correttivi 

congiunturali applicati agli studi di settore. Inoltre, il modello di stima degli ISA 

ingloba una stima personalizzata per singolo contribuente sulla base dei 

comportamenti individuali. In particolare, le stime dei “Ricavi per addetto” e del 

“Valore aggiunto per addetto” sono personalizzate per singolo contribuente sulla 

base di uno specifico “coefficiente individuale”, che misura le differenze nella 

produttività delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, 

potere di mercato, ecc.) e che risulta calcolato sulla base dei dati delle otto 

annualità di imposta precedenti relativi al medesimo contribuente. Questo 

permette di cogliere le specificità dei singoli operatori attraverso coefficienti 

individuali personalizzati rispetto alle caratteristiche loro proprie. 

4.2 In merito a quanto osservato dall’Organizzazione con riferimento alla 

“c.d. affidabilità personale, ossia un report per singolo individuo, che storicizza 

il comportamento tenuto dal Contribuente nei confronti dell’Erario”, che, “in 

considerazione della criticità del periodo di osservazione (n. 8 annualità)” 

rischierebbe di “penalizzare oltremodo il soggetto osservato creando una sorta 

di “classe fiscale di appartenenza””, si rappresenta quanto segue. Il rapporto di 
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affidabilità personale è un report di mera sintesi relativo al singolo contribuente 

che mostra l’andamento dell’affidabilità fiscale dello stesso nelle ultime 8 

annualità. Tale report ha finalità, quindi, meramente informative e permette alla 

singola impresa di valutare il proprio livello di efficienza produttiva, 

l’attendibilità di rapporti che esprimono aspetti della gestione tipica dell’attività, 

la congruenza dei dati dichiarati attraverso il confronto con i diversi modelli di 

dichiarazione ovvero con banche dati esterne, la normalità/coerenza del profilo 

contabile e gestionale dell’impresa nelle ultime 8 annualità. In sintesi, il rapporto 

di affidabilità personale può eventualmente essere di supporto all’impresa per 

migliorare il proprio livello di efficienza produttiva e/o per rivedere il proprio 

profilo contabile e gestionale.  

4.3 Con riguardo all’auspicio dell’Organizzazione che “le premialità si 

attivino già dal valore medio sufficiente (6 su 10) graduando i successivi livelli 

con maggiori incentivi”, si rinvia agli approfondimenti ed alle analisi da 

effettuare a valle dell’approvazione degli ISA. In merito il comma 12 dell’art. 9 - 

bis del decreto legge n. 50 del 24 aprile 2017, prevede che “Con provvedimento 

del direttore dell'Agenzia delle entrate sono individuati i livelli di affidabilità 

fiscale, anche con riferimento alle annualità pregresse, ai quali è collegata la 

graduazione dei benefici premiali indicati al comma 11; i termini di accesso ai 

benefici possono essere differenziati tenendo conto del tipo di attività svolto dal 

contribuente”. 

4.4 Con riferimento all’osservazione secondo la quale “la nota 

metodologica illustrata nel corso dell’incontro dello scorso 23 ottobre risulta 

generica e non calibrata sulle specificità della filiera ittica, ad esempio, nella 

trattazione viene dato ampio spazio e risalto alle rimanenze, nonché alle opere e 

servizi di durata ultrannuale [...] elementi che difficilmente si conciliano con la 

deperibilità della risorsa oggetto dell’attività del presente studio fatta eccezione 

per le sole rimanenze che, in via residuale, possono certamente essere riferite 

all’attività di acquacoltura ovvero ai soggetti svolgenti l’attività di 

manipolazione e trasformazione della risorsa ittica”, si rappresenta che, così 

come illustrato nel corso della riunione, il punteggio sintetico di affidabilità degli 

ISA è basato su un elevato numero di indicatori di affidabilità e di indicatori 

anomalia. Questi ultimi hanno lo scopo di monitorare situazioni atipiche sotto 

l’aspetto contabile e gestionale e/o disallineamenti tra dati e informazioni 

presenti in diversi modelli di dichiarazione ovvero emergenti dal confronto con le 

banche dati esterne. Alcuni indicatori elementari di anomalia, tra cui quello a cui 

fa riferimento l’Organizzazione, sono stati costruiti tenendo conto dei criteri 

utilizzati al tempo per l’invio delle comunicazioni di anomalia da studi di settore 

e dei criteri impiegati per individuare i filtri nelle diverse fasi di realizzazione 

dell’ISA. Pertanto, gli indicatori di anomalia previsti nella nota tecnica e 

metodologica dell’ISA in oggetto si applicheranno, partecipando al punteggio 

finale dell’ISA, solo laddove risulterà presente la corrispondente anomalia. In 

merito, invece, alla considerazione relativa alla presenza residuale delle 

rimanenze per l’attività oggetto dell’ISA, si rivela, sulla base delle analisi 
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effettuata da SOSE elaborando la base dati di riferimento, che le anomalie legate 

alla gestione delle scorte sono emerse con riferimento ad un numero 

estremamente limitato di casi (in coerenza col fatto che l’oggetto principale 

dell’attività – come osservato dall’Organizzazione – è un prodotto altamente 

deperibile). 

4.5 Con riferimento alla considerazione espressa dall’Organizzazione sull’ 

“l’importanza di recepire nell’algoritmo che sottende all’ISA AG90U  le misure 

di cui alla Legge 30/1998”, si rappresenta che la metodologia di costruzione 

degli indici sintetici di affidabilità (ISA) si basa principalmente sui dati dichiarati 

dai contribuenti nei modelli degli studi di settore. Le stime elaborate, di 

conseguenza, tengono conto della situazione economica del comparto della pesca 

e dell’acquacoltura degli ultimi anni. Inoltre le istruzioni del quadro F degli studi 

di settore prevedono, per i soggetti che presentano il modello WG90U, 

un’attenzione specifica a tutte le agevolazioni ai fini del reddito indicate nei righi 

RG23 col. 4 ovvero RF50 col. 4 del modello Redditi PF 2018, nei righi RG23 

col. 6 ovvero RF50 col. 6 del modello Redditi SP 2018 e nel rigo RF50 col. 6 del 

modello Redditi SC 2018, stabilendo che, ai fini della compilazione del citato 

modello, la deduzione di tali importi non debba essere inserita in nessun rigo del 

quadro F. 

4.6 In merito a quanto evidenziato dall’Organizzazione  circa 

l’opportunità, per il settore dell’acquacoltura, di “valorizzare anche la 

maricoltura (attività in espansione) in quanto la nota metodologica prende come 

allevamento principale di riferimento la molluschicoltura”, si rappresenta che 

nella nota tecnica e metodologica dell’ISA AG90U si fa riferimento alla 

molluschicoltura, dal momento che la stessa rappresenta la tipologia di 

acquacoltura prevalente in termini di ricavi. Il MoB 7 – “Imprese che esercitano 

prevalentemente l’attività di acquacoltura” raggruppa però tutte le imprese che 

effettuano acquacoltura (svolta principalmente in acque marine e salmastre). Le 

considerazioni esposte dall’Organizzazione potranno, comunque, essere oggetto 

di approfondimento per la prossima fase di evoluzione dell’ISA in argomento. 

4.7 Con riferimento all’osservazione dell’Organizzazione in merito a 

“…l’importanza del costo per addetto e, conseguentemente, del trattamento alla 

parte ivi compresa l’analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti 

(armatori/caratisti)”, si rappresenta che, come illustrato nel corso della riunione, 

nell’ISA in esame, relativamente alle spese per lavoro dipendente, si tiene conto 

anche dei “Costi sostenuti per integrazione delle retribuzioni alla “parte””. In 

particolare, tale informazione è stata utilizzata per sottrarre il relativo importo 

dalle spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse dal lavoro 

dipendente afferenti l’attività dell’impresa. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG87U 

(Consulenza finanziaria, amministrativo-gestionale e agenzie di 

informazioni) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG87U, con nota prot. RU n. 98645 del 15 maggio 

2018, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate, è stata convocata una riunione per il giorno 5 giugno 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

– ANCIC; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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CONFCOMMERCIO.  

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG87U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 121716 del 19 giugno 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 5 giugno 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG87U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Al riguardo si osserva che non sono pervenute osservazioni da parte delle 

Organizzazioni di categoria interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la sostanziale 

idoneità dell’ISA AG87U a rappresentare le effettive modalità operative e 

l’ambiente economico nel quale operano i contribuenti appartenenti al settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG85U 

(Discoteche, sale da ballo, night club e scuole di danza) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità” al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri, di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018.  

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG85U, inoltre, con nota prot. RU n. 282114 del 

26 ottobre 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 20 novembre 2018.  

In merito si evidenzia che la citata riunione è andata deserta, non essendo 

intervenuti i rappresentanti delle Organizzazioni di categoria convocate. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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Con nota prot. RU n. 312392 del 21 novembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 20 

novembre, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’ISA 

AG85U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 28 novembre 2018, la CONFEDERAZIONE DELLO 

SPORT ha rappresentato quanto segue. 

In merito all’ISA AG85U l’Organizzazione “osserva il discutibile 

inserimento nella stessa categoria economica, dei corsi di danza e dell’attività di 

night club e discoteche”, evidenziando “l’ontologica diversità dell’attività 

riferibile al codice ATECO 85.52.01 rispetto a quelle riferibili al codice ATECO 

93.29.10”. Al riguardo l’Organizzazione, inoltre, ha rappresentato che “trattasi di 

servizi dal diverso valore aggiunto, rivolto a diverse categorie di persone e 

soprattutto mentre i corsi di danza sono riservati ad un numero di iscritti, 

l’attività del night club e della discoteca è rivolta ad un indeterminato pubblico 

e, pertanto, i ricavi (e dunque il loro rapporto per addetto) soggiacciono ad una 

diversa proporzione”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la 

sostanziale idoneità dell’ISA AG85U a rappresentare le effettive modalità 

operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Con riferimento alle osservazioni della CONFEDERAZIONE DELLO 

SPORT, si rappresentata che, per il codice Ateco 85.52.01 – “Corsi di danza”, 

nel processo di elaborazione dell’ISA AG85U è stato individuato uno specifico 

Modello Organizzativo di Business (MoB 2) che raggruppa le imprese che 

svolgono prevalentemente l’attività di scuola di danza. 

Tali MoB partecipano, quali variabili di regressione, alle stime per gli 

indicatori “Ricavo per addetto” e “Valore aggiunto per addetto”, e, 

indirettamente, per il “Reddito per addetto”, permettendo di cogliere le 

specificità del comparto. 

Si rappresenta, inoltre, che i citati indicatori “Ricavo per addetto” e 

“Valore aggiunto per addetto” contengono anche una stima personalizzata per 

singolo contribuente che, mediante l’utilizzo di coefficienti individuali, permette 

di coglierne ulteriormente le caratteristiche specifiche. Si manifesta, infine, la 

disponibilità, in fase di evoluzione dell’ISA AG85U, a valutare quanto 

rappresentato dall’Organizzazione in merito al trattamento del codice Ateco 

85.52.01 – “Corsi di danza” nell’ambito di applicazione degli ISA. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG83U 

(Gestione di impianti sportivi) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG83U, con nota prot. RU n. 282101 del 26 

ottobre 2018, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate, è stata convocata una riunione per il giorno 20 novembre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

– ANCOT; 

– ANIF; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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– CONFCOMMERCIO; 

– CONFEDERAZIONE DELLO SPORT.  

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG83U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 312473 del 21 novembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 20 

novembre scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 

all’indice sintetico di affidabilità fiscale AG83U con riferimento ai seguenti 

aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 22 novembre 2018, la CONFEDERAZIONE DELLO 

SPORT ha rappresentato quanto segue: 

“…Vi confermiamo un parere positivo relativamente allo strumento 

proposto, sicuramente utile alla compliance.  

Nell’analisi delle slide abbiamo riscontrato una attenzione particolare ai 

parametri di riferimento del settore. 

Pertanto, nell’ottica di collaborazione proposta, chiediamo l’invio 

dell’indice in oggetto, e della documentazione esibita, al fine di poter 

ottemperare all’invito di presentare osservazioni più accurate, in tempo utile alla 

pubblicazione del dato”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la sostanziale 

idoneità dell’ISA AG83U a rappresentare le effettive modalità operative e 
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l’ambiente economico nel quale operano le imprese appartenenti al settore. 

Con riferimento alle osservazioni della CONFEDERAZIONE DELLO 

SPORT, nel prendere atto dell’apprezzamento manifestato dall’Organizzazione 

relativamente allo strumento presentato, si evidenzia che in data 26 novembre 

u.s. è stata inviata alla stessa la documentazione richiesta. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG82U 

(Servizi pubblicitari, relazioni pubbliche e comunicazione) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG82U, inoltre, con nota prot. R.U.293365 del 6 

novembre 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 22 novembre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- ASSEPRIM; 

- ASSOCOM 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- ASSOREL; 

- CONFCOMMERCIO; 

- FERPI; 

- UNICOM. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG82U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. R.U. 314059 del 22 novembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 22 

novembre, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG82U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 30 novembre 2018, ASSEPRIM, ASSOCOM, UNICOM, 

CONFCOMMERCIO, FERPI e ASSOREL, congiuntamente, hanno 

rappresentato le seguenti considerazioni. 

1. Con riferimento ai modelli organizzativi di business, le Organizzazioni, 

ritenendo che “il metamodello corrisponda alla effettiva struttura del mercato” e 

rimandando “alla descrizione dei MoB le osservazioni relative alla descrizione 

delle attività operative di ciascun Modello di Business”, affermano che la 

“Progettazione e realizzazione stand per fiere e mostre; Consulenza strategica 

sono attività collocate in modo improprio tra i MoB”. 

 In merito alla congruità della descrizione dei MoB, le Organizzazioni 

osservano quanto segue. 

Con riferimento al MoB 5 – “Contribuenti che si occupano 

prevalentemente di pubbliche relazioni” le Organizzazioni chiedono di 
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modificarne la definizione sostenendo che “All’interno di questo modello 

organizzativo sono anche compresi coloro che si occupano prevalentemente di 

progettazione di piani strategici di comunicazione finalizzati alla costruzione di 

relazioni con pubblici definiti, produzione di contenuti editoriali, progettazione e 

realizzazione di eventi. L’attività di pubbliche relazioni non prevede la 

progettazione e la realizzazione di stand per fiere e mostre, per la quale attività 

si consiglia di creare un apposito MoB o di ricomprenderla nel MoB 1”. 

Con riferimento al MoB 8 – “Contribuenti che svolgono prevalentemente 

attività di media planning/buying e/o di consulenza strategica”, le 

Organizzazioni affermano che “la consulenza strategica è un’area a sé stante, 

che sovraintende qualsiasi attività di progettazione dei settori oggetto, ma che 

non può essere attribuita peculiarmente al MoB 8”. 

Le Organizzazioni, inoltre, “in considerazione della crisi economica del 

2008, che è coincisa con la cosiddetta rivoluzione digitale e che ha generato una 

profonda crisi del mercato sia per le imprese (di qualsiasi dimensione), che dei 

professionisti dei Codici Attività oggetto ISA AG82U:  

a) sottolineano “l’importanza di individuare modelli di business che riescano 

ad esaminare esattamente il processo della produzione del valore nei 

settori oggetti dell’ISA AG82U, perché un modello “deduttivo” crea 

anomalie che incidono in modo considerevole sull’equilibrio costi-ricavi-

carico fiscale. E l’esempio della Vendita di espositori e stand per 

allestimenti di fiere, mostre e congressi che supera il 50% dei compensi, 

ne è l’esempio più eclatante”; 

b) precisano che “per l’attività di eventi è prassi di mercato che il cliente 

conferisca un incarico “chiavi in mano” con anticipazione dei costi di 

realizzazione; un incarico per la realizzazione di eventi ha una minima 

percentuale di ricavo da fee (10,15%) e fino al 85/90% di costi per spese 

anticipate”; 

c) suggeriscono “di riconsiderare le stime econometriche per tutte le 

relazioni tra compenso, reddito ed addetti”. 

Le Organizzazioni chiedono, quindi, “un approccio più analitico e meno 

deduttivo per la classificazione dei parametri del conto economico, che tenga 

conto della continua evoluzione delle competenze e dei modelli di business 

dell’intero mercato che fa riferimento ai Codici Attività oggetto ISA AG82U”. 

2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, le Organizzazioni 

osservano che “prendere in considerazione “la plausibilità dei ricavi/compensi, 

del valore aggiunto e del reddito” per professioni in continua evoluzione 

tecnologica, come quelle indicate nei Codici Attività oggetto ISA AG82U, 

comporta un rischio di inadeguatezza nella definizione di modelli di business e 

nella classificazione dei costi diretti ed indiretti, dei ricavi, del reddito e del 

valore aggiunto per addetto”. 
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 Le stesse Organizzazioni considerano “non rispondenti alla radiografia 

del mercato reale” le voci di seguito riportate: 

CONTO ECONOMICO: 

RICAVI da gestione caratteristica 

Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi 

Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi 

Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci e per la 

produzione di servizi 

COSTO DEL VENDUTO E PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI 

Spese per l’acquisto di servizi 

Costo per il godimento di beni di terzi 

Altri costi 

Costi residuali di gestione”. 

 In particolare, le Organizzazioni affermano che: “RICAVI da gestione 

caratteristica non prevede l’attività di consulenza, prestazione d’opera ad alto 

contenuto intellettuale e quindi asset intangibile o soft skills. La consulenza non 

è quasi mai riconosciuta – e ricompensata - dal mercato come prestazione 

d’opera e, quindi forzatamente considerata “investimento” dell’imprenditore e/o 

del libero professionista. Nei MoB ISA AG82U, quando la consulenza strategica 

è indicata, viene collocata in modo errato e/o inadeguato. La massima 

percentuale di aziende e individui fiscali  dei Codici Attività oggetto ISA AG82U 

non producono merci, né prodotti, non hanno magazzino né rimanenze. 

REDDITO PER ADDETTO: a questo proposito si sottolinea che non 

esiste un contratto per le figure professionali che operano nel campo della 

Comunicazione, delle Pubbliche relazioni e della Pubblicità. Il contratto più 

diffuso è quello del Terziario e dei Servizi, che al momento non tutela né prevede 

specifiche per la prestazione d’opera dei numerosi profili professionali che 

rientrano nei Codici Attività oggetto ISA AG82U ”. 

Un altro elemento di analisi, critico a parere delle Organizzazioni, 

riguarderebbe “IL PANEL NON BILANCIATO DI 9 ANNI: quelli dal 2008 al 

2016 sono stati gli anni più difficile della congiuntura economica mondiale che 

hanno ridisegnato i modelli di business sia delle imprese che dei professionisti. Il 

“ridisegno” generato dalla crisi ha portato: • al ribasso dei compensi, • 

all’affermazione di relazioni di collaborazione non più su base annua e/o 

pluriennale, ma per singola attività “one shot” il che ha generato un fenomeno 

di “liquidità” del mercato con conseguente “precarietà” dei rapporti di business 
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e dei livelli occupazionali. Il settore, come dimostrato anche il 22 novembre 

dagli esperti del SOSE, denuncia una notevole sofferenza. Qualsiasi indicatore 

così come l’EFFETTO INDIVIDUALE NEGLI ISA, dovrebbero tener conto del 

contesto prima descritto”. 

3. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, non sono 

pervenute osservazioni. 

4. Ulteriori osservazioni. 

Oltre a quanto precedentemente osservato, le Organizzazioni ritengono 

opportuno evidenziare alcuni aspetti “connessi all’utilizzo dei dati raccolti nei 

questionari per una corretta elaborazione e funzionalità degli indicatori 

elementari di affidabilità (Ricavi per addetto, Valore aggiunto per addetto e 

Reddito per addetto)”. In particolare le stesse si riferiscono “all’utilizzo del dato 

relativo ai “ricavi d’esercizio” dichiarato dalle imprese del settore, laddove 

l’ammontare dichiarato è spesso influenzato (forse sarebbe più corretto dire 

“gonfiato”) dei ricavi derivanti dalla rifatturazione degli spazi/tempi 

pubblicitari acquistati sui media per conto dei clienti e a questi addebitati al 

puro costo (ovvero, molto raramente, con margini del tutto irrisori). Tali importi, 

allocati nei bilanci tra i ricavi (voce A.1 e/o voce A.5 del conto economico) 

nonché nella voce B.7 dei costi per servizi, qualora venissero utilizzati per il 

calcolo degli indicatori elementari di affidabilità fiscale darebbero 

evidentemente una fotografia “distorta” e non corrispondente alla realtà 

economica delle imprese operanti nel settore. Questo dato viene attualmente 

richiesto al rigo D45 del quadro D del “Modello per la comunicazione dei dati 

rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore” WG82U (periodo 

d’imposta 2017) e pertanto si raccomanda vivamente che esso venga 

necessariamente neutralizzato e sterilizzato ai fini del calcolo degli indicatori di 

affidabilità per addetto sopra citati”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG82U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano gli operatori 

economici del settore. 

Con riferimento alle osservazioni di ASSEPRIM, ASSOCOM, UNICOM, 

CONFCOMMERCIO, FERPI e ASSOREL, si rappresenta quanto segue. 

1. In merito ai modelli organizzativi di business, le Organizzazioni hanno 

rappresentato che la “Progettazione e realizzazione stand per fiere e mostre; 

Consulenza strategica sono attività collocate in modo improprio tra i MoB”. In 

linea generale si rappresenta che, ai fini della definizione degli indicatori 

elementari, i contribuenti interessati all’applicazione dell’ISA AG82U sono 

classificati in gruppi omogenei che presentano al loro interno caratteristiche il più 
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possibile simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al “Modello 

di Business” (MoB) adottato. I modelli di business rappresentano, infatti, la 

struttura della catena del valore alla base del processo di produzione del servizio 

e sono espressione delle differenze fondamentali che derivano sia dalle diverse 

articolazioni organizzative con cui tale processo viene effettuato sia da specifiche 

competenze. 

In particolare, con riferimento all’osservazione relativa all’esigenza 

rappresentata dalle Organizzazioni di modificare la definizione del MoB 5 – 

“Contribuenti che si occupano prevalentemente di pubbliche relazioni”, si 

rappresenta che tale MoB è stato costruito sulla base della variabile di cui al rigo 

D07 – “Relazioni Pubbliche” del modello studi di settore WG82U. Sulla base dei 

dati dichiarati dai contribuenti, le attività di “Progettazione e realizzazione stand 

per fiere e mostre” (rigo D10) e di “Progettazione e realizzazione di eventi” (rigo 

D13) sono risultate correlate con l’attività di “Relazioni pubbliche” pertanto, 

l’analisi alla base della definizione dei MoB ha consentito di ricondurle 

all’interno di un unico modello organizzativo. Va evidenziato che la variabile 

“Progettazione e realizzazione stand per fiere e mostre” (rigo D10), pur essendo 

stata testata ai fini della stima, non è risultata significativa. 

Per quanto riguarda il MoB 8 – “Contribuenti che svolgono 

prevalentemente attività di media planning/buying e/o di consulenza strategica”, 

si rappresenta che l’analisi dei dati dichiarati nel modello studi di settore WG82U 

non ha consentito di cogliere una differenziazione tra le attività di “media 

planning/buying” e quella di “consulenza strategica” tale da permettere una 

classificazione delle stesse in due diversi MoB. Si rappresenta inoltre che le 

variabili relative alla percentuale dei ricavi/compensi conseguiti per le attività 

“Consulenza strategica” (rigo D04) e “Media planning/buying” (rigo D05), 

presenti nel modello WG82U , pur essendo state testate nelle funzioni di stima, 

non sono risultate significative. 

In merito alle ulteriori osservazioni relative ai MoB, si rappresenta quanto 

segue: 

a) la “Vendita di espositori e stand per allestimenti di fiere, mostre e 

congressi che supera il 50% dei compensi” rientra tra le attività non 

inerenti per le quali è previsto uno specifico indicatore di anomalia che, in 

caso di applicazione, assegna punteggio pari ad 1; 

b) in merito alla considerazione secondo cui “per l’attività di eventi è prassi 

di mercato che il cliente conferisca un incarico “chiavi in mano” con 

anticipazione dei costi di realizzazione; un incarico per la realizzazione di 

eventi ha una minima percentuale di ricavo da fee (10,15%) e fino al 

85/90% di costi per spese anticipate”, ci si riserva di effettuare analisi e 

approfondimenti, per la prossima fase di evoluzione dell’ISA in 

argomento, anche alla luce di ulteriori elementi di riscontro che le 

Organizzazioni vorranno far pervenire; 
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c) con riferimento al suggerimento delle Organizzazioni di “riconsiderare le 

stime econometriche per tutte le relazioni tra compenso, reddito ed 

addetti”, si rappresenta che nella prossima fase di evoluzione dell’ISA in 

argomento verranno analizzate nuove stime econometriche. 

2. Con riferimento all’ osservazione relativa alla presunta non rispondenza 

delle voci del conto economico alla “radiografia del mercato”, si rappresenta che 

le voci evidenziate dalle Organizzazioni si riferiscono alla struttura di conto 

economico riportata all’interno del documento “Presentazione ISA AG82U”. Tale 

struttura rappresenta una riclassificazione standard delle voci contabili presenti 

nel quadro F – “Elementi contabili” del modello di rilevazione dei dati presentato 

dal contribuente, che peraltro va compilato sulla base delle disposizioni 

contenute nel TUIR. Le variabili in esso riportate, al pari di quelle presenti negli 

altri quadri del modello, andranno compilate solo se il relativo dato risulti essere 

presente nella contabilità riclassificata fiscalmente. Si conferma pertanto, che 

alcune voci (quali ad esempio quelle riferite alla gestione del magazzino) 

risultano, per il settore in esame, poco compilate dai contribuenti. 

Per quanto concerne la considerazione delle Organizzazioni secondo cui la 

voce “RICAVI da gestione caratteristica non prevede l’attività di consulenza, 

prestazione d’opera ad alto contenuto intellettuale e quindi asset intangibile o 

soft skills”, si rappresenta che i “soft skill” o gli “asset intangibili”, che non 

sarebbero “riconosciuti e ricompensati dal mercato come prestazione d’opera”, 

se non remunerati sotto forma di ricavi non possono ovviamente trovare 

collocazione all’interno del quadro F – “Elementi contabili” del modello di 

rilevazione dei dati presentato dal contribuente. Tuttavia, se tali elementi 

“intangibili” sono elementi caratterizzanti il posizionamento competitivo 

dell’impresa e come tali forieri di un aumento di efficienza produttiva, possono 

essere colti dall’“effetto individuale”, che mira in particolare a misurare 

differenze persistenti nella produttività dei contribuenti (ad esempio, dovute a 

diverse abilità manageriali/professionali, potere di mercato, ecc.) e differenze 

transitorie nella produttività dei contribuenti (ad esempio, dovute a shock di 

domanda/offerta nelle località in cui opera il contribuente). 

Con riferimento a quanto sostenuto dalle Organizzazioni in relazione al 

“panel non bilanciato di 9 anni” e all’“effetto individuale negli isa”, si conferma 

che la circostanza che, in fase di costruzione del modello di stima dell’ISA in 

oggetto, si sia tenuto conto di un panel non bilanciato (2008-2016), e la 

determinazione dell’“effetto individuale” che ne è conseguita, hanno reso 

possibile la fotografia del “ridisegno” del “modello di business” del settore, che a 

parere delle Organizzazioni è stato generato dalla crisi, in termini di “ribasso dei 

compensi” e di “liquidità del mercato”. 

3. In merito alle osservazioni sugli indicatori elementari di anomalia, si 

osserva che non sono pervenute osservazioni.  
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4. Con riferimento alle ulteriori osservazioni formulate dalle Organizzazioni, 

si rappresenta che la variabile di cui al rigo D45 – “Costi sostenuti per 

l'acquisizione della disponibilità degli spazi/tempi pubblicitari”, del modello 

studi di settore WG82U, è stata testata nelle funzioni di stima senza risultare 

significativa, presumibilmente a causa di una non puntuale compilazione in fase 

dichiarativa. Il contribuente comunque potrà, comunque, evidenziare specifiche 

situazioni nel campo relativo alle annotazioni del software per il calcolo 

dell’ISA. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG81U 

(Noleggio di macchine e attrezzature per l’edilizia) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG81U, inoltre, con nota prot. RU 121532 del 19 

giugno 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 6 luglio 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e della seguente Organizzazione: 

– ASSODIMI. 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 



Pagina 2 di 2   VERBALE – ISA AG81U 

 

Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Felicia Sommese 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG81U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 147804 dell’11 luglio 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 6 luglio 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG81U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Al riguardo si osserva che non sono pervenute osservazioni da parte delle 

Organizzazioni di categoria interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

A seguito della fase di confronto con l’Organizzazione di categoria, 

avvenuta nel corso della riunione del 6 luglio u.s., sono state effettuate ulteriori 

attività di analisi a seguito delle quali è stata modificata la funzione di stima del 

“Valore aggiunto per addetto”. 

La documentazione comprensiva di tali interventi è stata pubblicata sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate in data 7 settembre 2018; di tale pubblicazione 

sono state informate le Organizzazioni interessate con e-mail dell’11 settembre 

2018. 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si ritiene che le analisi svolte abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG81U a rappresentare 

le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 

imprese del settore. 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG76U 

(Servizi di ristorazione collettiva) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità” al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri, di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018.  

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG76U, inoltre, con nota prot. RU n. 166958 del 

24 luglio 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 13 settembre 2018.  

In merito si evidenzia che la citata riunione è andata deserta, non essendo 

intervenuti i rappresentanti delle Organizzazioni di categoria convocate. 

 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 217825 del 21 settembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 13 

settembre scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 

all’ISA AG76U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Al riguardo si osserva che non sono pervenute osservazioni da parte delle 

citate Organizzazioni di categoria. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la 

sostanziale idoneità dell’ISA AG76U a rappresentare le effettive modalità 

operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG73U 

(Magazzinaggio, movimentazione merci e altre attività connesse al 

trasporto) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG73U, inoltre, con nota prot. RU n. 98657 del 15 

maggio 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 14 giugno 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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– ASSOLOGISTICA; 

– CONFARTIGIANATO; 

– CONFETRA; 

– LEGACOOP. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG73U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 121697 del 19 giugno 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 14 giugno 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG73U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Al riguardo si osserva che non sono pervenute osservazioni da parte delle 

Organizzazioni di categoria interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

A seguito della fase di confronto con le Organizzazioni di categoria, 

avvenuta nel corso della riunione del 14 giugno u.s., sono state effettuate ulteriori 

attività di analisi a seguito delle quali sono state modificate le funzioni di stima 

dei “Ricavi per addetto” e del “Valore aggiunto per addetto”. 

La documentazione comprensiva di tali interventi è stata pubblicata sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate in data 7 settembre 2018; di tale pubblicazione 

sono state informate le Organizzazioni interessate con e-mail del 10 settembre 

2018. 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si ritiene che le analisi svolte abbiano 
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consentito di verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG73U a rappresentare 

le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano i 

contribuenti appartenenti al settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG72U 

(Trasporto terrestre di passeggeri) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG72U, con nota prot. RU n. 100860 del 18 

maggio 2018, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 6 giugno 2018.  

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

– CNA; 

– CONFARTIGIANATO; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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– CO.TA.BO.; 

– FEDERLAVORO - CONFCOOPERATIVE; 

– FEDERTAXI; 

– FIT CISL; 

– CNA–FITA; 

– LEGA COOP; 

– S.A.TA.M.; 

– SILT; 

– UIL TRASPORTI; 

– UNICA TAXI; 

– UNICA CGIL; 

– UNIONTAXI – UIL; 

– URITAXI; 

– USB TAXI; 

– UTI. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG72U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2)  OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 119227 del 15 giugno 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alle riunioni del 6 giugno 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG72U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 
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Con nota del 9 luglio 2018, l’USB TAXI ha rappresentato le seguenti 

considerazioni. 

1. Modelli organizzativi di business individuati. 

Non sono pervenute osservazioni.  

2. Indicatori elementari di affidabilità. 

In merito alla funzione di regressione dell’indicatore “Ricavi per addetto”, 

l’Organizzazione ha evidenziato che il coefficiente della variabile territoriale 

“tasso di occupazione a livello regionale” dovrebbe essere relativo al territorio in 

cui vengono effettuati i servizi (indipendentemente dal territorio nel quale è stata 

rilasciata la licenza di esercizio dell’attività). 

3. Indicatori elementari di anomalia. 

Con riferimento ai soggetti che operano sul mercato con caratteristiche 

prevalenti riconducibili al MoB 2 (Imprese che offrono prevalentemente il 

servizio di taxi), l’USB TAXI ha rappresentato che, per tale servizio, il dato 

relativo al “monte ore settimanale e mensile” può variare da città a città, in 

quanto il “turno di lavoro” viene stabilito dal Comune, che lo determina anche 

“in relazione al numero di Licenze Taxi presenti nel territorio”. Al riguardo, 

l’Associazione ha evidenziato che, ad esempio, per i Comuni di Roma, Milano, 

Firenze, Genova e Napoli, nei quali il “monte ore complessivo” previsto dal turno 

di lavoro risulta differente, anche il reddito prodotto dovrebbe differire. 

Con nota del 17 luglio 2018, la LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI 

ha rappresentato le seguenti considerazioni. 

1. Modelli organizzativi di business individuati. 

Non sono pervenute osservazioni.  

2. Indicatori elementari di affidabilità. 

In merito al “lavoro stagionale”, che caratterizzerebbe particolari settori di 

attività come il servizio di scuolabus o il noleggio di pullman per finalità 

turistiche, l’Organizzazione riterrebbe opportuno prevedere un’apposita 

informazione all’interno del modello ISA. 

3. Indicatori elementari di anomalia.  

3.1 L’Organizzazione ha rappresentato che, pur non essendo “risultato 

significativo ai fini della stima del ricavo”, l’utilizzo di carburanti quali il GPL o 

il metano potrebbe determinare anomalie sul funzionamento dell’indicatore 

“Costo del carburante per chilometro”. In particolare, considerato che tale 

indicatore prevede un’unica soglia minima, indipendentemente dal tipo di 

carburante utilizzato, la LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI ha fatto 

presente che, per i contribuenti che utilizzano il GPL o il metano, il valore 

calcolato potrebbe risultare inferiore alla soglia minima. 
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3.2 L’Organizzazione ha rappresentato che “il tassista è, per norma, 

monoveicolare e per regolamento comunale ha una produttività massima 

consentita nell’ambito del turno assegnato”; pertanto, un apporto lavorativo dei 

collaboratori familiari pari al 50% risulterebbe eccessivo. Al riguardo, 

considerato che il collaboratore familiare avrebbe esclusivamente la funzione di 

garantire l’effettuazione del servizio, mediante “sostituzioni o riduzioni di orario 

di lavoro pro-capite”, la LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI riterrebbe 

opportuno “rilevare solo ai fini statistici la presenza del collaboratore”.  

3.3 Relativamente all’indicatore di anomalia “Incidenza dei costi 

residuali di gestione”, l’Associazione riterrebbe opportuno che lo stesso fosse 

depurato da “eventuali minusvalenze per cessione del mezzo non ancora 

completamente ammortizzato incidentato (da rottamare)”. 

4. Ulteriori osservazioni. 

4.1 LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI non riterrebbe 

necessario richiedere l’informazione “tempo lavorato nel turno assegnato” in 

quanto la stessa, al pari di quella relativa alle tariffe deliberate, potrebbe essere 

reperita direttamente presso il Comune dove è riscontrabile sia il dato relativo al 

“turno ridotto” che quello relativo all’“assenza dal servizio”. Al riguardo, 

l’Organizzazione ha inoltre evidenziato che tale informazione non risulterebbe 

rilevante in quanto l’indicatore elementare di anomalia “Costo del carburante 

per chilometro” misurerebbe l’affidabilità del contribuente “sulla base del 

consumo medio e dei chilometri percorsi per lo svolgimento del servizio”. 

4.2 Con riferimento al “collegamento a radiotaxi”, la LEGACOOP 

PRODUZIONE & SERVIZI ha rappresentato che sarebbe utile continuare a 

rilevare “l’informazione relativa ai giorni di utilizzo per cogliere un periodo 

diverso dall’intero esercizio solare”. 

4.3 L’Organizzazione ha rappresentato che per il servizio taxi è 

possibile “esercitare” l’attività al di fuori del Comune che ha rilasciato la licenza 

“solo in presenza di apposita delibera che definisce il comprensorio o l’area 

vasta” pertanto l’eventuale informazione da prevedere per cogliere la 

localizzazione “deve riguardare il numero degli abitanti dell’intera 

localizzazione ed il raggruppamento dovrà risultare anche dalla rilevazione in 

appendice della nota metodologica”. La LEGACOOP PRODUZIONE & 

SERVIZI, inoltre, riterrebbe opportuno differenziare l’informazione relativa al 

Comune da quella relativa al Comprensorio/area vasta prevedendo “più soglie 

per numero di abitanti per una più puntuale rilevazione anche dal punto di vista 

del rapporto abitanti per metro quadro”. 

4.4 L’Organizzazione ha evidenziato la necessità di “prevedere la 

rilevazione del fenomeno del sub-appalto o interscambio di lavoro”. In 

particolare, per le imprese che effettuano il servizio di trasporto terrestre di 

passeggeri che acquisiscono il lavoro mediante gare d’appalto, l’utilizzo 

dell’Associazione temporanea d’impresa (ATI) potrebbe rappresentare una 
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criticità ai fini del calcolo degli indicatori, in quanto l’impresa capofila fattura 

direttamente tutte le prestazioni che poi redistribuisce tra le imprese partecipanti 

all’ATI. 

4.5  LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI ha fatto inoltre presente 

che, in merito alla “Velocità commerciale” o di esercizio “sarebbe opportuno 

rilevare il dato noto per il trasporto pubblico locale”, in quanto tale dato 

“potrebbe offrire la puntualità sul congestionamento a detrimento della 

produttività”. 

4.6 In ultimo, la LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI ha 

evidenziato la necessità di “non appesantire il modello di acquisizione dati” 

evitando l’inserimento di informazioni che non siano di “utilità reale”. 

Con nota dell’11 settembre 2018 CNA E CONFARTIGIANATO, 

congiuntamente, hanno rappresentato le seguenti considerazioni, rimandando a 

una separata nota contenente osservazioni di carattere generale relative a tutti gli 

ISA. 

Premessa. 

Le Organizzazioni CNA E CONFARTIGIANATO hanno espresso un 

giudizio positivo sul passaggio dallo strumento degli studi di settore a quello 

degli indici sintetici di affidabilità (ISA), riservandosi di fornire una valutazione 

di merito di questi ultimi sulla base dei risultati dell’applicazione. 

1. Modelli organizzativi di business individuati. 

In merito ai 9 MoB individuati per l’ISA AG72U, le Organizzazioni, nel 

rappresentare l’impossibilità di effettuare una valutazione della metodologia 

utilizzata e riservandosi di verificare in fase di applicazione dell’ISA se i 

contribuenti si riconoscono nel MoB di assegnazione, hanno fatto presente che 

all’interno dei citati MoB confluiscono soggetti che precedentemente erano 

collocati in 14 cluster (5 per il WG72A e 9 per il WG72B) pertanto per alcune 

imprese le caratteristiche di gestione porrebbero non essere colte in maniera 

adeguata da tale ISA. CNA e CONFARTIGIANATO, inoltre, hanno 

rappresentato che l’analisi dei MoB, al momento, non riuscirebbe a cogliere una 

rilevante evoluzione in atto nel settore che riguarderebbe le imprese che non 

appartenendo “agli organismi economici di cui all’art. 7 Legge n. 21 del 1992 

(radiotaxi)” utilizzano “piattaforme tecnologiche (app) per le quali non sono 

sostenuti costi fissi o di struttura, ottenendo comunque i benefici 

dell’appartenenza ad una “rete” di contatti”. 

2. Indicatori elementari di affidabilità. 

In merito agli indicatori “Ricavi per addetto”, “Valore aggiunto per 

addetto” e “Reddito per addetto”, le Organizzazioni si sono riservate di valutarne 

“l’impatto applicativo sulle singole imprese anche con riferimento ai risultati 

dell’applicazione del coefficiente individuale” e, con riferimento all’ISA 

AG72U, hanno rappresentato quanto di seguito riportato. 
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Presenza di lavoro stagionale 

In merito, CNA e CONFARTIGIANATO hanno rappresentato che, ai fini 

delle stime, “la presenza di lavoro stagionale collegabile all’anno scolastico e 

più in generale al turismo” potrebbe rappresentare un elemento di criticità per le 

attività di noleggio mediante bus/minibus o scuolabus. 

ATI – Sub-appalti 

Sul punto in questione, le Organizzazioni hanno evidenziato “la necessità 

di prevedere la rilevazione del fenomeno del sub-appalto o interscambio di 

lavoro”. In particolare, per le imprese che effettuano il trasporto di passeggeri 

tramite pullman, che acquisiscono il lavoro mediante gare d’appalto, l’utilizzo 

dell’Associazione temporanea d’impresa (ATI) potrebbe rappresentare una 

criticità ai fini del calcolo degli indicatori, in quanto l’impresa capofila fattura 

direttamente tutte le prestazioni che poi redistribuisce tra le imprese partecipanti 

all’ATI. 

3. Indicatori elementari di anomalia. 

Apporto lavorativo dei collaboratori familiari 

In merito all’indicatore “Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non 

dipendenti”, le Organizzazioni hanno evidenziato che “il tassista è, per norma, 

monoveicolare e per regolamento comunale ha una produttività massima 

consentita nell’ambito del turno di servizio assegnato” pertanto, per il servizio 

taxi, “la percentuale minima del 50%” presunta per i collaboratori familiari 

risulterebbe eccessiva. Al riguardo, considerato che il collaboratore familiare 

avrebbe esclusivamente la funzione di garantire l’effettuazione del servizio, 

mediante “sostituzioni o riduzioni di orario di lavoro pro-capite”, CNA e 

CONFARTIGIANATO riterrebbero opportuno “rilevare solo ai fini statistici la 

presenza del collaboratore ma di non utilizzarlo nell’analisi dell’indicatore 

dell’apporto lavorativo”.  

Utilizzo del carburante GPL/Metano 

Al riguardo, le Organizzazioni riterrebbero opportuno analizzare l’impatto 

dell’utilizzo del GPL e del metano ai fini dell’indicatore “Costo del carburante 

per chilometro” che prevede un’unica soglia minima, indipendentemente dal tipo 

di carburante utilizzato.  

Costi residuali 

In merito, CNA e CONFARTIGIANATO riterrebbero opportuno 

escludere dal calcolo dell’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione” le 

minusvalenze realizzate a seguito di “cessione del mezzo non ancora 

completamente ammortizzato incidentato (da rottamare) che potrebbero rendere 

l’impresa anomala a tale indicatore”. 

Corrispondenza del numero di veicoli con l’archivio del pubblico registro 

automobilistico (PRA) 
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Con riferimento all’indicatore specifico “Corrispondenza del numero di 

veicoli con l’archivio del Pubblico Registro Automobilistico”, le Organizzazioni, 

nel manifestare apprezzamento per la possibilità di confrontare i dati dichiarati 

con quelli “in possesso della Pubblica Amministrazione”, hanno rappresentato 

che sarebbe opportuno verificare l’attendibilità dei dati provenienti dal PRA “ai 

fini dell’allineamento tra il numero di veicoli immatricolati “ad uso di terzi” ed 

il numero di licenze/autorizzazioni in capo al soggetto imprenditore”. 

Costo del carburante per chilometro 

Relativamente al funzionamento dell’indicatore “Costo del carburante per 

chilometro”, le Organizzazioni hanno evidenziato che, da quanto illustrato in 

sede di presentazione dell’ISA AG72U, potrebbe determinarsi un’anomalia per le 

imprese che hanno “un rapporto costo per carburante/km percorsi più basso (e 

quindi più efficiente)”. Al fine di evitare una penalizzazione per “l’impresa che 

decida di adottare politiche di contenimento dell’inquinamento atmosferico”, le 

due Organizzazioni hanno chiesto chiarimenti e rassicurazioni in merito. 

Percorrenza chilometrica per automezzo 

Con riferimento all’indicatore “Percorrenza chilometrica per veicolo”, 

nonostante la presenza di soglie differenti a seconda dei MoB di appartenenza, 

CNA e CONFARTIGIANATO riterrebbero opportuno valutare gli effetti di tale 

indicatore in fase applicativa, in quanto la percorrenza chilometrica dei veicoli 

varia in funzione delle dimensioni degli stessi e questo elemento potrebbe 

rappresentare una criticità. Al riguardo, le citate Organizzazioni riterrebbero utile 

individuare i valori delle soglie sulla base dell’elemento dimensionale dei veicoli. 

In merito ai valori soglia individuati, inoltre, CNA e CONFARTIGIANATO 

hanno manifestato perplessità relativamente al confronto fra i MoB, considerato 

che la soglia minima individuata per il MoB 2 (Imprese che offrono 

prevalentemente il servizio taxi), pari a “25.000 km all’anno per mezzo” sarebbe 

“decisamente troppo importante nei volumi” rispetto a quella individuata per il 

MoB 3 (Imprese che offrono prevalentemente il servizio di trasporto pubblico di 

linea in ambito extraurbano) e il MoB 4 (Imprese che offrono prevalentemente il 

servizio di trasporto pubblico di linea in ambito urbano), la cui soglia minima 

individuata è pari a “15.000 Km all’anno per mezzo”. Per quanto attiene il 

trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane, le Organizzazioni hanno 

evidenziato che il criterio della percorrenza chilometrica per veicolo “non sempre 

può essere un parametro attendibile”, né lo sarebbe quello del “chilometraggio 

minimo da considerare”, in quanto ci sono “veicoli che non arrivano a 5- 10mila 

Km pur essendo assolutamente remunerati”. Da ultimo, le Organizzazioni hanno 

rappresentato che solo per il 30% dei viaggi effettuati e per “tratte mediamente 

superiori ai 300 km/giorno”, il ricavo sarebbe collegato alla percorrenza 

chilometrica; per la maggioranza dei viaggi, infatti, si avrebbe “una 

forfettizzazione giornaliera”. 

Velocità commerciale o di “esercizio” 
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In merito, CNA e CONFARTIGIANATO hanno rappresentato che per il 

trasporto pubblico locale l’informazione relativa alla “velocità commerciale” o di 

“esercizio” sarebbe un “dato noto” che “potrebbe offrire la puntualità sul 

congestionamento a danno della produttività”. Con riferimento alla “velocità 

commerciale”, inoltre, le citate Organizzazioni hanno rappresentato che tale dato 

varierebbe “da città a città, in funzione anche di eventi quali manifestazioni e 

manutenzioni stradali”.  

4. Ulteriori osservazioni. 

Numerosità della base dati 

Con riferimento al campione utilizzato per l’elaborazione dell’ISA 

AG72U, le Organizzazioni hanno rappresentato che le 20.971 posizioni, 

provenienti dalla base dati degli studi di settore relativa al periodo d’imposta 

2016, costituirebbero una parte “del settore economico in questione” (ad esempio 

non sarebbero considerati i “soggetti che esercitano l’attività in regime 

forfettario e che, se presi in considerazione, porterebbero ad una diversa 

valutazione delle stime del settore”). 

Turno di lavoro – tempo lavorato 

Con riferimento all’informazione del “tempo lavorato nel turno 

assegnato”, le Organizzazioni hanno evidenziato che non sarebbe necessario 

prevederla nel modello, in quanto tale informazione “può essere acquisita, come 

per le tariffe deliberate, direttamente dai Comuni”. Presso l’ufficio comunale, 

inoltre, sarebbe possibile riscontrare anche il dato relativo al “turno ridotto” e 

all’“assenza dal servizio”. In merito al funzionamento dell’indice elementare di 

anomalia “Costo del carburante per chilometro”, le citate Organizzazioni hanno 

rappresentato che lo stesso misura l’affidabilità del soggetto “sulla base del 

consumo medio e dei chilometri percorsi per lo svolgimento del servizio”. 

Collegamento radio-taxi 

Con riferimento all’informazione relativa al “collegamento a radio taxi”, 

CNA e CONFARTIGIANATO, riterrebbero opportuno mantenere all’interno del 

modello AG72U il dato dei “giorni di utilizzo”, precisando nelle relative 

istruzioni, se non direttamente nel modello, che devono essere indicati solo i 

giorni “in cui sono stati realizzati ricavi con l’utilizzo del servizio radiotaxi o, 

genericamente, tutti i giorni nei quali l’impresa si è resa disponibile a 

raccogliere chiamate con l’ausilio del radiotaxi, pur non avendolo poi 

utilizzato”. 

Esercizio dell’attività di taxi fuori comune/comprensorio 

Rispetto alla questione emersa nel corso della riunione di presentazione in 

merito all’“esercizio” dell’attività al di fuori del comune che ha rilasciato la 

licenza taxi, le Organizzazioni segnalano che “ciò è possibile solo in presenza di 

apposita delibera che definisce il comprensorio o l’area vasta di riferimento. Per 

tale ragione il dato puntuale per la localizzazione deve riguardare il numero 
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degli abitanti dell’intera localizzazione ed il raggruppamento dovrà risultare 

anche dalla rilevazione in appendice della nota metodologica. Di conseguenza 

sarebbe utile una diversificazione nella rilevazione tra Comune e 

Comprensorio/area vasta prevedendo più soglie per numero di abitanti per una 

più puntuale rilevazione anche dal punto di vista del rapporto abitanti per metro 

quadro”. 

Richiesta di nuovi dati nel modello 

In ultimo, le scriventi Organizzazioni hanno rappresentato che sarebbe 

opportuno “evitare di appesantire il modello di acquisizione dati” richiedendo 

solo le informazioni ritenute di effettiva utilità nell’ambito del processo degli 

ISA. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Con riferimento alle osservazioni dell’Organizzazione USB TAXI, si 

rappresenta quanto segue: 

1. Modelli organizzativi di business individuati. 

Non sono pervenute osservazioni.  

2. Indicatori elementari di affidabilità. 

In merito all’osservazione formulata dall’Organizzazione, per cui il 

coefficiente di regressione della variabile territoriale “tasso di occupazione a 

livello regionale” dovrebbe tener conto, oltre che del Comune nel quale è stata 

rilasciata la licenza di esercizio dell’attività, anche del territorio in cui vengono 

realmente effettuati i servizi, si anticipa che, anche a seguito degli spunti emersi 

durante la fase di confronto con le Organizzazioni di categoria, si è ipotizzato di 

integrare il Quadro E (Dati per la revisione) del  modello di rilevazione dei dati 

per l’applicazione degli ISA, nel quale è già presente l’informazione relativa al 

“Comune che rilascia la licenza per l'esercizio del servizio di taxi”, con le 

informazioni relative all’“Area di svolgimento dell’attività” e all’“Ampiezza del 

comprensorio” che saranno oggetto di analisi nella prima evoluzione dell’ISA in 

oggetto. 

3. Indicatori elementari di anomalia. 

Con riferimento all’osservazione relativa alla necessità di considerare, ai 

fini dell’applicazione dell’ISA, la differenziazione, soprattutto per le grandi città, 

del “monte ore complessivo” previsto dal turno di lavoro, si ritiene che le 

variabili di flusso utilizzate nelle stime econometriche (tra le altre, costo del 

carburante e km percorsi), siano in grado di misurare l’effettiva attività svolta dal 

contribuente, anche in presenza delle differenziazioni rappresentate 

dall’Organizzazione.  

Con riferimento alle osservazioni di LEGACOOP PRODUZIONE & 

SERVIZI, si rappresenta quanto segue: 
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1. Modelli organizzativi di business individuati. 

Non sono pervenute osservazioni.  

2. Indicatori elementari di affidabilità. 

Con riferimento alla richiesta dell’Organizzazione di prevedere 

un’apposita informazione all’interno del modello ISA relativa al “lavoro 

stagionale” che, a parere della stessa, caratterizzerebbe particolari settori di 

attività come il servizio di scuolabus o il noleggio di pullman per finalità 

turistiche, si rappresenta che, in assenza di un’informazione specifica nel 

modello, è stata analizzata l’informazione relativa alla “Tipologia di clientela” e, 

con riferimento alla stessa, nella funzione di stima del Valore aggiunto per 

addetto è risultata significativa la clientela riferita alle “Agenzie di viaggio e/o 

tour operator”. 

3. Indicatori elementari di anomalia.  

3.1 In merito all’osservazione dell’ Organizzazione relativa alla 

necessità di verificare l’effetto dell’utilizzo del GPL/Metano nell’indicatore 

“Costo del carburante per chilometro”, si rappresenta che, anche a seguito degli 

spunti emersi nel corso dell’incontro di presentazione dell’ISA in oggetto e sulla 

base delle ulteriori analisi effettuate da SOSE, l’indicatore in oggetto è stato 

modificato al fine di tener conto della diversa tipologia di carburante/tipologia di 

propulsione. Le soglie dell’indicatore sono state, infatti, differenziate anche per 

tipologia di carburante (costo benzina, gasolio, GPL e metano), con l’ulteriore 

distinzione tra la propulsione ibrida/non ibrida. 

3.2 A fronte della richiesta avanzata dall’Organizzazione di rilevare, 

solo ai fini statistici, la presenza del collaboratore familiare ma di non utilizzarlo 

nell’analisi dell’indicatore “Analisi dell’apporto delle figure non dipendenti” in 

quanto l’attribuzione di un apporto lavorativo ai collaboratori familiari pari al 

50% risulterebbe eccessiva per l’attività in oggetto, si rappresenta che, anche  a 

seguito degli spunti emersi durante l’incontro di presentazione dell’ISA in 

oggetto e delle ulteriori analisi effettuate da SOSE, sono state apportate delle 

modifiche all’indicatore elementare di anomalia “Apporto lavorativo dei 

collaboratori familiari”. In particolare, qualora la ditta individuale dichiari, nel 

modello di rilevazione dei dati ai fini dell’applicazione degli ISA, ricavi derivanti 

esclusivamente da attività di servizio taxi e/o noleggio di autovetture con 

conducente e sia in possesso di una sola autovettura (fino a 9 posti) l’indicatore 

non sarà applicato. 

3.3  Con riferimento all’osservazione dell’ Organizzazione relativa alla 

necessità di “depurare” l’indicatore di anomalia “Incidenza dei costi residuali di 

gestione” da “eventuali minusvalenze per cessione del mezzo non ancora 

completamente ammortizzato incidentato (da rottamare)” si rappresenta che in 

questa prima fase, attese le valutazioni di SOSE e anche al fine di non 

appesantire significativamente il modello, non sarà inserita l’informazione nel 
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quadro E dello stesso. Specifiche situazioni potranno essere evidenziate nel 

campo relativo alle annotazioni del software per il calcolo dell’ISA. 

4. Ulteriori osservazioni. 

4.1 In merito alla considerazione dell’ Organizzazione relativa alla non 

utilità di rilevare nel modello ISA un’ulteriore informazione riferita al “tempo 

lavorato nel turno assegnato”, sul presupposto che l’indicatore elementare di 

anomalia “Costo del carburante per chilometro” sia già in grado di misurare 

l’affidabilità del contribuente “sulla base del consumo medio e dei chilometri 

percorsi per lo svolgimento del servizio”, si rappresenta, che il dato relativo al 

“tempo lavorato nel turno assegnato” risulta di difficile riscontro in fase di 

eventuale controllo dei dati. Si ritiene, inoltre, anche sulla base di quanto 

affermato dalla stessa Organizzazione, che le variabili di flusso utilizzate nelle 

stime econometriche (tra le altre, costo del carburante e km percorsi) siano in 

grado di misurare l’effettiva attività svolta dal contribuente, anche in presenza di 

differenziazioni in termini di “tempo lavorato nel turno assegnato”. 

4.2 Con riferimento alla richiesta dell’ Organizzazione circa l’utilità di 

continuare a rilevare “l’informazione relativa ai giorni di utilizzo del 

collegamento al radio taxi per cogliere un periodo diverso dall’intero esercizio 

solare”, si rappresenta che, anche a seguito degli spunti emersi dal confronto con 

le Organizzazioni di categoria durante l’incontro di presentazione dell’ISA in 

oggetto e delle ulteriori analisi effettuate da SOSE, la variabile “Canone 

collegamento radio-taxi è stata utilizzata nelle funzioni di stima ed è risultata 

significativa sia per i  “Ricavi per addetto” che per il “Valore aggiunto per 

addetto”. 

4.3 In merito all’osservazione dell’ Organizzazione circa l’opportunità 

di differenziare l’informazione relativa al Comune da quella relativa al 

Comprensorio/area vasta prevedendo “più soglie per numero di abitanti per una 

più puntuale rilevazione anche dal punto di vista del rapporto abitanti per metro 

quadro”, si rappresenta che, anche a seguito degli spunti emersi dal confronto 

con le Organizzazioni di categoria durante l’incontro di presentazione dell’ISA in 

oggetto, si è ritenuto di integrare il quadro E (Dati per la revisione) del modello 

di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA con le informazioni relative 

all’“Area di svolgimento dell’attività” e all’“Ampiezza del comprensorio”, che 

saranno analizzate nella prima evoluzione dell’ISA in oggetto. 

4.4 In merito alla necessità, rappresentata dall’Organizzazione, “di 

prevedere la rilevazione del fenomeno del sub-appalto o interscambio di lavoro”, 

in quanto per le imprese che effettuano il servizio di trasporto terrestre di 

passeggeri, che acquisiscono il lavoro mediante gare d’appalto, l’utilizzo 

dell’Associazione temporanea d’impresa (ATI) potrebbe rappresentare una 

criticità ai fini del calcolo degli indicatori, si anticipa che il quadro E (Dati per la 

revisione) del modello di rilevazione dei dati per l’applicazione degli ISA sarà 



Pagina 12 di 15   VERBALE – ISA AG72U 

 

Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Felicia Sommese 

 

integrato con le informazioni relative alle “Aggregazioni di imprese (ATI, 

consorzi, ecc.)”. 

4.5 In merito all’osservazione esposta dall’Organizzazione sulla 

“Velocità commerciale” (o di servizio), si rappresenta che, ai fini delle le stime 

econometriche, è stata testata la significatività della variabile “Velocità 

commerciale” (o di servizio) e dell’“Altimetria” (informazioni reperite in banche 

dati esterne), e che tali informazioni non sono risultate significative. 

4.6 In merito alla necessità evidenziata da LEGACOOP 

PRODUZIONE & SERVIZI  di “non appesantire il modello di acquisizione 

dati”, evitando l’inserimento di informazioni che non siano di “reale utilità”, si 

rappresenta che il quadro E (Dati per la revisione) del modello di rilevazione dei 

dati per l’applicazione degli ISA, sarà integrato con le sole informazioni 

anticipate alle Organizzazioni di categoria in sede di riunione e con quelle 

evidenziate nel presente verbale.  

Con riferimento alle osservazioni di CNA E CONFARTIGIANATO, si 

rappresenta quanto segue: 

1. Modelli organizzativi di business individuati. 

 In merito all’osservazione avanzata dalle Organizzazioni sulla possibilità 

che i modelli organizzativi di business (MoB) definiti per l’ISA in oggetto 

possano non cogliere una rilevante evoluzione in atto nel settore che 

riguarderebbe le imprese che non appartengono agli organismi economici di cui 

all’articolo 7 della Legge n. 21 del 1992 (radiotaxi) ma che utilizzano altre 

piattaforme tecnologiche (app), si rappresenta che, al fine di rilevare la presenza 

del fenomeno segnalato dalle Organizzazioni, il quadro E (Dati per la revisione) 

del modello di rilevazione dei dati ISA, sarà integrato con l’informazione: 

“Utilizzo di applicazioni mobili per l'acquisizione della corsa non associate a 

radio-taxi”. 

2. Indicatori elementari di affidabilità. 

Presenza di lavoro stagionale 

Si rimanda alle valutazioni esposte al punto 2 del paragrafo 3) 

VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE in risposta alle 

osservazioni di LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI.  

ATI – Sub-appalti 

Si rimanda alle valutazioni esposte al punto 4.4 del paragrafo 3) 

VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE in risposta alle 

osservazioni di LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI.  

3. Indicatori elementari di anomalia. 

Apporto lavorativo dei collaboratori familiari 
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Si rimanda alle valutazioni esposte al punto 3.2 del paragrafo 3) 

VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE in risposta alle 

osservazioni di LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI.  

Utilizzo del carburante GPL/Metano 

Si rimanda alle valutazioni esposte al punto 3.1 del paragrafo 3) 

VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE in risposta alle 

osservazioni di LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI.  

Costi residuali 

Si rimanda alle valutazioni esposte al punto 3.3 del paragrafo 3) 

VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE in risposta alle 

osservazioni di LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI.  

Corrispondenza del numero di veicoli con l’archivio del pubblico registro 

automobilistico (PRA) 

Con riferimento alla richiesta delle Organizzazioni di verificare 

l’attendibilità dei dati provenienti dal PRA “ai fini dell’allineamento tra il 

numero di veicoli immatricolati “ad uso di terzi” ed il numero di 

licenze/autorizzazioni in capo al soggetto imprenditore”, si rappresenta che il 

numero di veicoli desunto dalla banca dati del Pubblico Registro 

Automobilistico, utilizzato nell’indicatore elementare di anomalia 

“Corrispondenza del numero di veicoli con l’archivio del pubblico registro 

automobilistico (PRA)”, è stato determinato con riferimento ai soli veicoli 

afferenti l’attività svolta, escludendo quindi i mezzi ad uso “privato”. 

Costo del carburante per chilometro 

In merito alla perplessità rappresentate dalle Organizzazioni sulla 

possibilità che, relativamente all’indicatore elementare di anomalia “Costo del 

carburante per chilometro”, possano essere penalizzate le imprese che adottano 

politiche di contenimento dell’inquinamento atmosferico, con “un rapporto costo 

per carburante/km percorsi più basso (e quindi più efficiente)”, si rimanda alle 

valutazioni esposte al punto 3.1 del paragrafo 3) VALUTAZIONI 

DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE in risposta alle osservazioni di 

LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI. 

Percorrenza chilometrica per automezzo 

Riguardo all’osservazione delle Organizzazioni secondo cui sarebbe utile 

individuare i valori delle soglie dell’indicatore di anomalia “Percorrenza 

chilometrica per veicolo” sulla base dell’elemento dimensionale dei veicoli, si 

rappresenta che, così come rilevato dalle stesse Organizzazioni, le soglie 

dell’indicatore sono differenziate per ciascun modello organizzativo di business 

(MoB). Tali modelli risultano omogenei relativamente alla tipologia di veicolo 

utilizzato per l’espletamento dell’attività. 

Velocità commerciale o di “esercizio” 
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Si rimanda alle valutazioni esposte al punto 4.5 del paragrafo 3) 

VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE, in risposta alle 

osservazioni di LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI.  

4. Ulteriori osservazioni. 

Numerosità della base dati 

Le Organizzazioni hanno manifestato perplessità sulla numerosità del 

campione utilizzato per l’elaborazione dell’ISA AG72U, ritenendo che le 20.971 

posizioni, provenienti dalla base dati degli studi di settore relativa al periodo 

d’imposta 2016, in realtà costituirebbero solo una parte “del settore economico in 

questione”. In merito si riportano di seguito gli approfondimenti effettuati da 

SOSE sul tema. 

Con riferimento al periodo di imposta 2016, i contribuenti che hanno 

applicato
2
 il modello WG72A, barrando la variabile “D01 - Licenza per 

l'esercizio del servizio di taxi (ex articolo 8 L.15/1/92 n. 21)” sono stati circa 

16.000. Come suggerito dalle Organizzazioni di categoria durante l’incontro per 

la presentazione dell’ISA in oggetto, per verificare tale dato sono stati analizzati i 

dati degli archivi della Motorizzazione Civile e del Pubblico Registro 

Automobilistico (PRA). Sulla base dei dati raccolti dal PRA, con riferimento al 

2016, i veicoli adibiti al servizio pubblico di piazza sarebbero poco più di 16.000. 

Inoltre si osserva che nel settore del trasporto con taxi operano anche cooperative 

e consorzi. Analizzando i dati di bilancio delle società di capitali è emerso che  

219 cooperative e consorzi operano con il codice Ateco 49.32.10 - Trasporto con 

taxi. Di queste, 127 hanno indicato complessivamente quasi 7.000 dipendenti. Se 

si ipotizza che anche le altre 92 abbiano in media 55 dipendenti (d’altro canto i 

ricavi medi dei due “gruppi” non risultano essere significativamente diversi), 

appare lecito ipotizzare  che le 219 cooperative/consorzi del settore taxi abbiano 

oltre 12.000 dipendenti, che corrisponderebbero in buona sostanza, ad altrettante 

licenze conferite alle cooperative e ai consorzi. Trattandosi di dipendenti, questi 

soggetti, pur disponendo di una licenza taxi, non risultano tenuti alla 

compilazione del modello WG72A. Alla luce delle analisi effettuate, sembra 

giustificato l’apparente disallineamento tra il numero di imprese che hanno 

compilato il modello studi di settore e il numero di licenze taxi attive con la 

presenza di cooperative e consorzi a cui i titolari delle licenze, dovrebbero aver 

conferito le licenze stesse. 

Richiesta di nuovi dati nel modello 

Si rimanda alle valutazioni esposte al punto 4.6 del paragrafo 3) 

VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE, in risposta alle 

osservazioni di LEGACOOP PRODUZIONE & SERVIZI.  

 

                                                 
2 Al netto di quindi dei soggetti che presentavano cause di “non applicazione” (inizio attività, ecc.). 
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4)  ULTERIORE MOMENTO DI CONFRONTO E VALUTAZIONI 

CONCLUSIVE  

Gli spunti emersi dal confronto con le Organizzazioni nel corso della 

riunione hanno suggerito la realizzazione di alcuni interventi diretti a modificare 

le funzioni di stima dei Ricavi per addetto e del Valore aggiunto per addetto, 

nonché il meccanismo di applicazione di alcuni indicatori elementari di 

anomalia. 

La documentazione comprensiva di tali interventi è stata pubblicata sul 

sito internet dell’Agenzia delle entrate in data 21 settembre 2018; di tale 

pubblicazione sono state informate le Organizzazioni interessate con e-mail dello 

stesso giorno. 

Per illustrare i dettagli degli interventi di aggiornamento si è svolta una 

ulteriore riunione in data 2 ottobre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

Entrate, della SOSE e dalle seguenti Organizzazioni: 

– ANAV 

– CNA; 

– CONFARTIGIANATO; 

– CO.TA.BO.; 

– FITA – CNA; 

– LEGACOOP; 

– S.A.TA.M.; 

– UIL TAXI; 

– UNICA TAXI; 

– USB TAXI. 

Non sono pervenute ulteriori osservazioni da parte delle Organizzazioni di 

categoria interessate. 

Tanto premesso, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG72U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG70U 

(Servizi di pulizia e di cura e manutenzione delle aree verdi) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG70U, inoltre, con nota prot. RU 102452 del 

giorno 21 maggio 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 12 giugno 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- CONFARTIGIANATO; 

- CONFARTIGIANATO ANID.  

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG70U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di tre casi anonimi, individuati 

casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU 122130 del 19 giugno 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 12 giugno 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG70U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota congiunta del 19 settembre 2018, le Organizzazioni 

“CONFARTIGIANATO Imprese di Pulizia” e “CONFARTIGIANATO Imprese 

del Verde” (di seguito “CONFARTIGIANATO”), congiuntamente, hanno 

rappresentato le seguenti considerazioni, rimandando a una separata nota 

contenente osservazioni di carattere generale relative a tutti gli ISA. 

1. In premessa viene osservato che “la presentazione dell’ISA in 

oggetto ha consentito di apprezzare la positiva evoluzione rispetto allo 

strumento degli studi di settore. Tuttavia, non potendo valutare nel merito 

l’impatto sui singoli contribuenti degli esiti applicativi dell’ISA, le 

Organizzazioni di categoria si riservano di fornire ulteriori 

considerazioni a seguito dell’applicazione dello strumento sui singoli 

contribuenti da cui potranno emergere possibili segnalazioni e criticità”.  

2. Con riferimento allo scenario economico in cui operano le imprese 

del settore la CONFARTIGIANATO ha osservato quanto segue:  

“Le attività relative al codice attività 81.29.10 - Servizi di disinfestazione 

e al codice attività 81.30.00 - Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi 

parchi , giardini e aiuole) sono fortemente influenzate dall’andamento 

meteorologico. In particolare dipende molto dalle condizioni atmosferiche 

l’attività della cura e manutenzione del verde conseguendo che, oltre a 

non poter esercitare l’attività durante i giorni di pioggia, la stessa è ferma 
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anche durante i periodi particolarmente freddi o caldi, quando i terreni 

risultano eccessivamente bagnati, ghiacciati o secchi. Ciò si traduce in 

giornate di lavoro perse. La medesima criticità si verifica nei servizi di 

disinfestazione per i quali la tempistica è fondamentale per il rispetto 

delle norme specifiche, in tale contesto il tempo meteorologico può 

inficiare l’efficacia dell’intervento stesso. A solo titolo di esempio la 

presenza di pioggia rende necessaria la sospensione delle attività di 

disinfestazione dalle zanzare con conseguente riprogrammazione delle 

attività e perdita di giornate lavorative”. 

3. Con riferimento ai Modelli Organizzativi di Business 

l’Associazione ha rappresentato quanto segue:  

“È del tutto innovativa la costruzione dei gruppi omogenei in base alle 

caratteristiche, il più possibile, simili in termini di modalità di operare sul 

mercato in base al “Modello di Business” (MOB) adottato. La definizione 

dei diversi modelli di business è ottenuta attraverso l’analisi della 

“catena del valore” generato dalla produzione del bene o del servizio. I 

MOB rappresentano quindi le differenze fondamentali che derivano dalle 

diverse combinazioni delle funzioni operative dell’impresa. Tenuto conto 

dell’impossibilità di entrare nel merito del processo di analisi scientifica 

applicata per la loro costruzione, le Organizzazioni di categoria si 

riservano di valutare a posteriori l’applicazione dell’ISA con conseguente 

assegnazione dei singoli contribuenti ai diversi MOB e se le imprese si 

riconoscono nel MOB cui sono assegnati. … Infatti, occorre tenere conto 

che le imprese precedentemente assegnate a 9 cluster negli studi di 

settore, sono ora ricollocate in 5 MOB con caratteristiche di gestione 

dell’impresa che potrebbero non essere adeguatamente colte dall’ISA. 

Inoltre tra i nuovi 5 MOB uno è riferito ad una attività precedentemente 

non presente nel vecchio studio di settore, trattandosi dell’attività riferita 

alla cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi , giardini e 

aiuole). Occorrerà quindi monitorare in sede applicativa i risultati degli 

ISA e le segnalazioni che saranno effettuate dalle imprese nelle note 

aggiuntive al fine di cogliere eventuali diverse caratteristiche e/o modalità 

di gestione dell’impresa e intervenire, anche se non nella costruzione dei 

MOB, nella differenziazione delle stime econometriche sulla base delle 

diversità riscontrate all’interno dei MOB stessi”. 

4. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, “… le 

Organizzazioni di categoria si riservano di valutarne l’impatto 

applicativo sulle singole imprese anche con riferimento ai risultati 

dell’applicazione del “coefficiente individuale””. Rimandando “alle 

considerazioni e alle osservazioni di carattere generale comuni a tutti gli 

ISA che saranno inviate in un documento separato”, 

CONFARTIGIANATO riporta le osservazioni di seguito elencate. 
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Commesse private e pubbliche – “Le attività analizzate dall’ISA AG70U 

possono essere caratterizzate anche da grosse commesse private e/o 

pubbliche che potrebbero determinare forte variabilità nei fatturati e 

influenzare i relativi carichi. Nel caso dei contratti pluriennali, nelle 

relazioni con i contraenti privati la variabilità potrebbe essere contenuta 

nella ricontrattazione di differenti livelli di qualità dei servizi offerti, nel 

caso dei contratti pubblici, invece, stante la generale contrazione delle 

risorse disponibili, l’unico elemento di variabilità diventa il prezzo”. 

Attività della cura e manutenzione del verde – “Il settore è caratterizzato 

dall’assenza di un CCNL specifico. Attualmente le imprese applicano una 

serie di tipologie contrattuali estremamente diversificate tra loro (es.: 

agricolo, florovivaismo, edile, imprese di pulizia, ecc) che incidono a 

livello del costo del lavoro”. 

5. Con riguardo agli indicatori  elementari di anomalia, “le 

Organizzazioni di categoria si riservano di valutarne l’impatto 

applicativo sulle singole imprese”. Rimandando “alle considerazioni e 

alle osservazioni di carattere generale comuni a tutti gli ISA che saranno 

inviate in un documento separato”, CONFARTIGIANATO riporta le 

osservazioni di seguito elencate. 

Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti – “Tra gli 

indicatori elementari di anomalia , vi è quello che monitora la corretta 

compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti. Al 

riguardo si segnala che nel settore possono aversi situazioni in cui i soci 

sono anche titolari o soci di altre aziende; tali situazioni possono, 

pertanto, influenzare negativamente l’analisi dell’apporto di lavoro delle 

figure non dipendenti, in considerazione delle soglie minime stabilite in 

misura fissa. Altre situazioni che possono determinare un apporto 

lavorativo inferiore alle attese sono rappresentate, pur avendo una 

rilevanza trasversale a tutti i settori, dallo stato di salute precario dei 

titolari e/o dei propri familiari che richiedono particolare assistenza e 

determinano assenze prolungate dal lavoro. Nel caso di titolari o socie 

donne, si segnala che in caso di gravidanza, non è possibile proseguire 

nell’esercizio dell’attività svolta al fine di evitare il contatto con prodotti, 

frequentemente utilizzati nel settore, che potrebbero danneggiare il feto”.

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG70U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

Per quanto concerne le osservazioni della CONFARTIGIANATO, si 

rappresenta quanto segue. 
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1. In merito alla premessa fatta dall’Organizzazione, si prende atto 

dell’apprezzamento mostrato sull’indice sintetico di affidabilità e si 

rimane a disposizione per ogni eventuale successiva considerazione 

conseguente all’applicazione dell’ISA; 

2. Per quanto riguarda lo scenario economico rappresentato dalla 

CONFARTIGIANATO, secondo cui le imprese che esercitano l’attività di 

cui ai codici Ateco 81.29.10 (“Servizi di disinfestazione”) e 81.30.00 

(“Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e aiuole)”) 

sarebbero “fortemente influenzate dall’andamento meteorologico”, ci si 

riserva di valutare l’opportunità di effettuare eventuali interventi in sede di 

prima revisione dell’indice.  

3. In merito ai modelli organizzativi di business (MoB), si prende atto 

delle considerazioni effettuate dall’Organizzazione e si rimane a 

disposizione per ogni eventuale successiva considerazione conseguente 

all’applicazione dell’ISA. 

4. Per quanto riguarda le osservazioni di carattere generale sugli 

indicatori elementari di affidabilità, incluse quelle riguardanti gli effetti 

del coefficiente individuale, si rappresenta che si rimane a disposizione 

delle Organizzazioni per ogni eventuale successiva considerazione 

conseguente all’applicazione dell’ISA. In merito agli effetti che 

potrebbero prodursi sulle imprese del settore per effetto dell’acquisizione 

di grosse commesse private e/o pubbliche, ci si riserva di valutare 

l’opportunità di analizzare tale aspetto in vista della prima revisione 

dell’indice. Per quanto concerne l’osservazione circa la possibile diversa 

incidenza, in assenza di un CCNL specifico, del costo del lavoro per le 

imprese che si occupano di cura e manutenzione del verde, ci si riserva di 

effettuare le opportune valutazioni in vista della prima revisione 

dell’indice, anche a seguito delle ulteriori specifiche osservazioni che le 

Organizzazione vorranno far pervenire.  

5. Per quanto riguarda le osservazioni di carattere generale sugli 

indicatori elementari di anomalia, si rappresenta che si rimane a 

disposizione delle Organizzazioni per ogni eventuale successiva 

considerazione conseguente all’applicazione dell’ISA. Per quanto riguarda 

le considerazioni di CONFARTIGIANATO circa il funzionamento 

dell’indicatore elementare di anomalia “Analisi dell’apporto di lavoro 

delle figure non dipendenti”, si rappresenta in primo luogo che i valori-

soglia relativi alla percentuale minima di apporto di lavoro per addetto 

non sono fissi, bensì differenziati per numero di addetti operanti 

nell’impresa e per figure di addetto non dipendente. La definizione di 

soglie minime ha come obiettivo quello di monitorare la corretta 

compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti. Si 

rappresenta, infine, che particolari situazioni del personale addetto 

all’attività che possano aver determinato degli effetti sull’applicazione 
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dell’indicatore elementare di anomalia, come ad esempio quelle segnalate 

dall’Organizzazione riguardanti la gravidanza e il precario stato di salute 

degli addetti, di “rilevanza trasversale a tutti i settori”, potranno essere 

evidenziate nel campo relativo alle annotazioni presente nel software di 

ausilio di applicazione dell’ISA. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG67U 

(Tintorie e lavanderie) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG67U, inoltre, con nota prot. R.U. 282089 del 

giorno 26 ottobre 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 19 novembre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- ASSOSECCO; 

- ASSOSISTEMA; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- CNA;  

- CONFARTIGIANATO. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG67U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. R.U. 311303 del 21 novembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 19 

novembre scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 

all’indice sintetico di affidabilità fiscale AG67U con riferimento ai seguenti 

aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 3 dicembre 2018, CNA e Confartigianato hanno 

rappresentato congiuntamente le proprie considerazioni in merito all’ISA in 

questione. 

Le Organizzazioni, pur apprezzando il passaggio dagli studi di settore 

all’ISA, si riservano di evidenziare, in futuro, le criticità che potrebbero emergere 

dall’applicazione dell’ISA per il singolo contribuente. 

Le Organizzazioni di categoria rimandano ad un altro documento le 

osservazioni di carattere generale comuni a tutti gli ISA. 

Si riportano, di seguito, le specifiche considerazioni formulate in merito al 

presente ISA. 

1. Modelli organizzativi di business. 

Le Organizzazioni riconoscono il carattere innovativo della definizione 

dei gruppi omogenei di imprese attraverso l’analisi della catena del valore che 

conduce all’individuazione dei MoB. Tuttavia, osservando che tale criterio, per 
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l’ISA in questione, ha consentito di determinare quattro MoB, a fronte dei nove 

cluster previsti dallo studio di settore YG67U, si riservano di verificare in 

applicazione se gli stessi risulteranno adeguati a cogliere le diverse caratteristiche 

delle imprese. 

1.1 MoB 2 – Lavanderie self-service. 

Le Organizzazioni evidenziano che le lavanderie self-service “sono 

imprese dotate esclusivamente di lavatrici professionali ad acqua ed essicatori 

destinati ad essere utilizzati direttamente dalla clientela previo acquisto di 

appositi gettoni (art. 79, comma 1-bis, D. Lgs. n. 59/2010). Pertanto, le uniche 

attività che possono svolgere il titolare e/o il/i socio/i sono quelle relative alla 

ricarica delle gettoniere, ricarica dei distributori dei prodotti per il lavaggio, 

eventuale verifica di funzionamento del/i macchinario/i presenti. Qualsiasi altra 

attività prevista dalla normativa sulle pulitotintolavanderie ai sensi della legge 

n. 84/2006 è ad esse preclusa”. Le Organizzazioni sostengono la necessità di 

“monitorare in sede applicativa i risultati degli ISA e le segnalazioni che 

saranno effettuate dalle imprese nelle note aggiuntive al fine di cogliere 

eventuali diverse caratteristiche e/o modalità di gestione dell’impresa e 

intervenire, anche se non nella costruzione dei MOB, nella differenziazione delle 

stime econometriche sulla base delle diversità riscontrate all’interno dei MOB 

stessi”. 

2. Indicatori elementari di affidabilità. 

Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità (“Ricavi per 

addetto”, “Valore aggiunto per addetto”, “Reddito per addetto”), le 

Organizzazioni “si riservano di valutarne l’impatto applicativo sulle singole 

imprese anche con riferimento ai risultati dell’applicazione del “coefficiente 

individuale”. 

2.1 Coefficienti della funzione di stima del “Valore aggiunto per addetto”. 

Le Organizzazioni osservano che “Tra i coefficienti individuati nella 

funzione di stima del valore aggiunto per addetto vi è quello riferito ai prezzi 

praticati. Tale variabile dovrebbe misurare l’aspetto qualitativo del servizio 

offerto in base alla tariffe applicate per il servizio. Si solleva l’obiezione che non 

sempre, a fronte di prezzi alti, si consegue una maggiore marginalità anzi può 

accadere il contrario in presenza di criticità riscontrate come ad esempio canoni 

di affitto elevati”. Ulteriori osservazioni sono state formulate con riferimento alle 

variabili “Spese sostenute per solventi per lavaggio a secco” e “Spese sostenute 

per ausiliari di lavaggio ad acqua e rafforzatori per lavaggio a secco”. Nel 

merito, le Organizzazioni ritengono “sia necessario definire meglio le voci che le 

compongono. A tal fine si ritiene che vanno ricomprese tutte le spese sostenute 

sui prodotti utilizzati per il lavaggio (ad acqua o a secco): quindi non solo 

detergenti ma anche i prodotti chimici ivi impiegati. Si osserva, inoltre, che 

esistono sul mercato solventi innovativi che richiedono poche quantità di utilizzo  
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rispetto ad altri solventi più tradizionali: pertanto ciò potrebbe comportare il 

sostenimento di minori costi di produzione”. 

3. Indicatori elementari di anomalia. 

Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, le Organizzazioni 

“si riservano di valutarne l’impatto applicativo sulle singole imprese”. 

  

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG67U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

Con riferimento alle osservazioni formulate in forma congiunta da CNA e 

Confartigianato, si rappresenta quanto segue. 

1. Modelli organizzativi di business. 

Con riferimento alle osservazioni sui modelli organizzativi di business, si 

prende atto delle riserve espresse dalle Associazioni e si conferma la disponibilità 

ad effettuare ulteriori analisi ed approfondimenti a seguito della prima fase di 

applicazione dell’ISA. 

1.1 MoB 2 – Lavanderie self-service. 

Con specifico riferimento al MoB 2, si prende atto delle considerazioni 

espresse in merito alle caratteristiche peculiari dell’attività delle lavanderie self-

service. Si fa presente, tuttavia, che in occasione della prima revisione dell’ISA 

in oggetto saranno prese in esame eventuali anomalie relative all’attività di 

lavanderia self-service, anche alla luce delle specifiche indicazioni che le 

Organizzazioni vorranno far pervenire. 

2. Indicatori elementari di affidabilità. 

Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, si prende atto 

delle riserve espresse dalle Organizzazioni e si conferma la disponibilità ad 

effettuare ulteriori analisi ed approfondimenti a seguito della prima fase di 

applicazione dell’ISA. 

2.1 Coefficienti della funzione di stima del “Valore aggiunto per addetto”. 

In merito alla relazione tra i prezzi praticati e la marginalità aziendale (e, 

in particolare, alla ipotizzata non diretta correlazione tra la variabile “prezzi 

praticati” e la marginalità dell’impresa), si fa presente che tariffe dichiarate dai 

contribuenti nei modelli degli studi di settore, utilizzati per l’elaborazione 

dell’ISA in argomento, sono risultate statisticamente significative nello 

“spiegare” la variabilità del valore aggiunto per addetto dichiarato dai 

contribuenti. Inoltre si rileva che il modello di stima del “Valore aggiunto per 

addetto” ingloba anche una stima personalizzata per singolo contribuente che, 
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mediante l’utilizzo di coefficienti individuali, permette di coglierne le 

caratteristiche specifiche. 

In merito all’esigenza espressa dalle Organizzazioni di una più puntuale 

definizione delle voci che compongono le variabili “Spese sostenute per solventi 

per lavaggio a secco” e “Spese sostenute per ausiliari di lavaggio ad acqua e 

rafforzatori per lavaggio a secco”, si fa presente che, come concordato nel corso 

della riunione di presentazione dell’ISA in oggetto, nel modello ISA AG67U 

saranno previste le seguenti informazioni: “Spese sostenute per detergenti e altri 

prodotti chimici per lavaggio ad acqua” e “Spese sostenute per solventi e altri 

prodotti chimici per lavaggio a secco”. Si evidenzia, infine, che eventuali 

criticità che dovessero derivare dall’utilizzo di solventi innovativi potranno 

essere indicate nelle note aggiuntive del software e saranno prese in esame in 

occasione della prima evoluzione dell’ISA in oggetto. 

3. Indicatori elementari di anomalia. 

Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, si prende atto delle 

riserve espresse dalle Organizzazioni e si conferma la disponibilità per ogni 

eventuale successiva fase di analisi e approfondimento conseguente 

all’applicazione dell’ISA. 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG66U 

(Software house, riparazione di macchine per ufficio ed altri servizi connessi 

all’Information Technology) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG66U, con nota prot. RU n. 203302 del 7 

settembre 2018, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria 

già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 25 settembre 2018.  

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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– CNA; 

– CONFARTIGIANATO IMPRESE. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG66U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 
 

2)  OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI E VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE 

ENTRATE 

Con nota prot. RU n. 221331 del 26 settembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 25 

settembre scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 

all’indice sintetico di affidabilità fiscale AG66U con riferimento ai seguenti 

aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 31 ottobre 2018, le Organizzazioni CNA e 

CONFARTIGIANATO IMPRESE, congiuntamente, hanno rappresentato le 

seguenti considerazioni, rimandando a una separata nota contenente osservazioni 

di carattere generale relative a tutti gli ISA.  

1. Nella parte introduttiva le Organizzazioni sottolineano come la 

presentazione dell’ISA AG66U abbia “consentito di apprezzare la positiva 

evoluzione rispetto allo strumento degli studi di settore”. Tuttavia, le 

stesse si riservano “di fornire ulteriori considerazioni a seguito 

dell’applicazione dello strumento sui singoli contribuenti da cui potranno 

emergere possibili segnalazioni e criticità”. 

2. Nella premessa viene rappresentato quanto segue: “Le attività economiche 

oggetto dell’ISA AG66U hanno delle caratteristiche peculiari che, rispetto 

alla maggior parte delle altre attività di impresa, non sono così marcate. 

Tali peculiarità se non correttamente colte dal nuovo Indicatore 

potrebbero comprometterne la capacità rappresentativa e, quindi, 
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influenzare il grado di affidabilità fiscale delle imprese del settore e, di 

conseguenza, il loro accesso al regime premiale previsto dalla normativa. 

Si sottolinea infatti che le imprese per poter stare sul mercato debbono 

cercare di essere competitive in un settore, quello tecnologico-digitale che 

evolve più velocemente di qualunque altro. […] Tecnologie che erano 

rivoluzionarie appena due o tre anni fa, ora non sono più utilizzabili 

perché divenute nel frattempo obsolete. 

Investire, ad esempio, in formazione continua si rende indispensabile per 

poter restare competitivi su un mercato globale dove il diretto competitor 

può essere un’azienda indiana con costi del personale molto più bassi e il 

differenziale competitivo risiede unicamente nella qualità del prodotto 

sviluppato o nel servizio erogato”. 

3. Le Organizzazioni evidenziano come sia “del tutto innovativa la 

costruzione dei gruppi omogenei in base alle caratteristiche, il più 

possibile, simili in termini di modalità di operare sul mercato in base al 

“Modello di Business” (MOB) adottato” e al riguardo osservano quanto 

segue:  

“Tenuto conto dell’impossibilità di entrare nel merito del processo di 

analisi scientifica applicata per la loro costruzione, ci si riserva di 

valutare a posteriori l’applicazione dell’ISA con conseguente 

assegnazione dei singoli contribuenti ai diversi MOB e se le imprese si 

riconoscono nel MOB cui sono assegnati. Infatti, occorre tenere conto che 

con l’attuale ISA sono ora ricollocate in soli 15 MOB con caratteristiche 

di gestione dell’impresa che potrebbero non essere adeguatamente colte 

dall’ISA. Nel precedente studio di settore i cluster erano 19. 

Occorrerà quindi monitorare in sede applicativa i risultati degli ISA e le 

segnalazioni che saranno effettuate dalle imprese nelle note aggiuntive al 

fine di cogliere eventuali diverse caratteristiche e/o modalità di gestione 

dell’impresa e intervenire, anche se non nella costruzione dei MOB, nella 

differenziazione delle stime econometriche sulla base delle diversità 

riscontrate all’interno dei MOB stessi”. 

4. In merito agli indicatori elementari di affidabilità, le Organizzazioni 

rappresentano quanto segue:  

“Dai dati dell’ISA AG66U pare emergere la rilevante incidenza della 

territorialità sulle stime econometriche. Elevate riduzioni delle stime per 

le localizzazioni nei gruppi territoriali 2 e 5 (a minor benessere) e di 

aumenti rilevanti per le altre localizzazioni a più alto benessere. In 

considerazione dei servizi offerti, tale assunto potrebbe essere vero per le 

imprese che prestano assistenza tecnica su hardware standardizzato, ma 

potrebbe non avere particolare peso su altre tipologie di attività svolta in 

quanto la sede dell’impresa non sempre è rappresentativa del luogo di 

svolgimento dell’attività, soprattutto per le attività ICT: la clientela può 
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infatti avere sede a notevole distanza ed essere servita da remoto. 

Conseguentemente, si propone di rivedere l’analisi dei dati al fine di 

valutare l’effetto della territorialità suddivisa per MOB di appartenenza 

così da tenere conto del tipo di attività svolta. 

Nella funzione di stima del valore aggiunto è prevista, tra le variabili 

strutturali, una variabile relativa all’età professionale: in base alla 

maggiore età professionale degli operatori aumenta di valore il relativo 

coefficiente nella funzione. Nelle ICT ciò potrebbe non risultare sempre 

vero, soprattutto quando si sviluppano software particolarmente 

innovativi destinati a divenire in breve tempo obsoleti. Ciò potrebbe 

comportare una discontinuità nella creazione di valore nel tempo. Si 

chiede la possibilità di effettuare la misurazione, in termini di maggiore 

produttività, degli ultimi tre anni di attività svolta (in sintesi di misurare 

la capacità delle imprese di innovarsi). 

Occorre inoltre considerare che in un settore estremamente dinamico 

come quello relativo dell’ISA AG66U, si pone la questione se l’effetto 

individuale, costruito sulla base dei dati delle nove annualità di imposta 

precedenti, tenga conto di eventuali variazioni della struttura aziendale 

e/o della tipologia di attività esercitata in precedenza e/o ancora della 

variazione del business model adottato. 

In sede di presentazione dell’ISA non sono emerse altre particolari 

problematiche in merito a tali indicatori, tuttavia, per effetto delle 

innovative funzioni di stima, ci si riserva di valutarne l’impatto 

applicativo sulle singole imprese anche con riferimento ai risultati 

dell’applicazione del “coefficiente individuale””.  

5. In merito agli indicatori elementari di anomalia, le organizzazioni 

rappresentano quanto segue: 

“… per l’ISA AG66U è emersa una elevata numerosità di imprese con 

l’anomalia dell’indicatore della Copertura delle spese per dipendente. 

Ciò evidenzia una forte difficoltà da parte delle imprese del settore a 

realizzare “marginalità” pur in presenza di un ciclo economico 

complessivo in parziale ripresa. Si chiede quindi di rendere meno 

penalizzante tale indicatore, eventualmente tenendo conto di correttivi 

individuali, utilizzando i criteri utilizzati nelle stime econometriche (es.: 

misura del ciclo individuale) o di quelle di settore (es.: misure di ciclo di 

settore). In ogni caso sarebbe opportuno prevedere un punteggio 

graduato da 1 a 5 in funzione dello scostamento dell’indicatore 

(attualmente la mancata copertura delle spese per lavoro dipendente 

anche solo di 1 euro determina il punteggio pari a 1 alla stregua dei 

soggetti che hanno uno scostamento di migliaia di euro).  
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Con riferimento all’analisi dell’apporto di lavoro delle figure non 

dipendenti appare elevata la soglia minima di riferimento per quanto 

attiene la figura dei collaboratori familiari.  

In sede di presentazione dell’ISA non sono emerse altre particolari 

problematiche in merito a tali indicatori, le Organizzazioni di categoria si 

riservano di valutarne l’impatto applicativo sulle singole imprese”. 

6. Nel paragrafo relativo alle altre osservazioni, le Organizzazioni osservano 

quanto di seguito riportato: 

“Si ritiene opportuno introdurre la richiesta di nuove informazioni 

relative all’attività di formazione continua e/o di aggiornamento 

professionale del titolare, dei collaboratori e dei dipendenti che 

comportano impiego di tempo e maggiori spese a scapito della 

produttività. Si osserva, inoltre, nella valorizzazione del lavoro 

dipendente, che, in caso di nuovi assunti e/o assunti con contratti di 

formazione, questi sono da considerarsi, per un periodo di almeno tre 

mesi, non produttivi in quanto avviati nel processo di inserimento nel 

ciclo produttivo aziendale.  

Con riguardo ai beni strumentali informatici, ricompresi tra gli Input 

produttivi sia come valore sia in termini di ammortamento, occorre avere 

riguardo alla loro rapida obsolescenza intesa come “invecchiamento 

tecnologico relativo” in particolare nelle attività a forte e crescente 

intensità computazionale. Tali strumenti sono frequentemente sostituiti, 

anche se sarebbero ancora impiegabili in settori più tradizionali, solo per 

cercare di contrastare il calo di produttività causato da tempi di 

elaborazione che crescono al crescere della complessità del prodotto 

sviluppato o del servizio erogato. Si ritiene, pertanto, l’opportunità di 

effettuare analisi sotto tale profilo o, se ciò non fosse possibile, introdurre 

nel modello adeguate richieste informative.  

L’ISA AG66U comprende solo le attività dei soggetti che determinano il 

reddito in qualità di imprese. Alcune attività comprese nell’ISA AG66U, 

se svolte in forma professionale, sono comprese nell’ISA AK27U. Visto 

che vi sono soggetti che di fatto svolgono la stessa attività, seppur svolta 

in forma diversa (impresa o professionale), si ritiene di suggerire di 

prevedere un futuro accorpamento di tali attività all’interno di un unico 

ISA. Ciò eviterebbe di arrivare a risultati di ISA differenti per la 

medesima attività. 

Infine si ravvisa l’opportunità di poter disporre di un applicativo di prova 

del nuovo strumento al fine di poterne testare gli esiti dei nuovi indicatori 

da approvare per il p.i. 2018”. 

Relativamente alle osservazioni specifiche presentate da CNA e 

CONFARTIGIANATO IMPRESE di cui ai precedenti punti, si rappresenta 

quanto segue. 
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1. In merito alle considerazioni rappresentate dalle Organizzazioni nella 

parte introduttiva, si prende atto delle valutazioni formulate con 

riferimento all’ISAAG66U e si conferma la disponibilità ad effettuare una 

fase di approfondimento e di analisi  valle dell’’applicazione dell’ISA. 

2. Relativamente a quanto rappresentato dalle Organizzazioni nella premessa 

circa le “caratteristiche peculiari” delle attività oggetto dell’ISA, che 

obbligherebbero le imprese  a “cercare di essere competitive in un settore, 

quello tecnologico-digitale che evolve più velocemente di qualunque 

altro” si rappresenta che la nuova metodologia prevista dagli ISA, grazie 

all’utilizzo di una funzione di produzione di tipo Cobb-Douglas in forma 

logaritmica, dovrebbe consentire di ottenere una maggiore interpretabilità 

economica dei coefficienti stimati, in quanto espressi in termini di 

elasticità, nonché una migliore aderenza dei risultati alla realtà economica. 

Si sottolinea, inoltre, come le stime econometriche sono  “personalizzate” 

grazie all’effetto individuale, in modo da poter cogliere, grazie ad una 

valutazione del comportamento dichiarativo su serie storica, le specificità 

del singolo operatore economico. In merito a quanto rappresentato dalle 

Organizzazioni sulla necessità delle imprese del settore di “Investire […] 

in formazione continua”, si anticipa che il modello dell’ISA AG66U da 

compilare per il p.i. 2018 prevedrà, nel quadro E – “Dati per la revisione”, 

l’informazione relativa ai “Costi sostenuti per corsi di formazione e/o 

aggiornamento professionale”, così da poter monitorare gli effetti in vista 

della futura revisione dell’indice. 

3. Per quanto concerne le considerazioni effettuate sui modelli organizzativi 

di business, in particolare con l’osservazione che i MoB previsti 

comprendono soggetti con “caratteristiche di gestione dell’impresa che 

potrebbero non essere adeguatamente colte dall’ISA”, si rileva che la 

suddivisione delle imprese del settore in gruppi omogenei (MoB) viene 

effettuata tenendo conto delle caratteristiche il più possibile simili in 

termini di modalità di operare sul mercato. Si fa presente, inoltre, che tutte 

le particolarità specifiche potranno essere riportate nell’apposito campo 

delle annotazioni che sarà disponibile nel software di ausilio 

all’applicazione degli ISA. Qualora nell’ambito delle annotazioni 

compilate dai contribuenti dovessero essere individuate specifiche 

fattispecie comuni agli operatori del settore e di cui l’ISA non riesce a 

tener conto, le stesse potranno essere analizzate in vista della futura 

revisione dell’indice stesso.  

4. In merito alle osservazioni effettuate dalle Organizzazioni sugli indicatori 

elementari di affidabilità, in particolare circa l’incidenza della 

territorialità, che potrebbe essere “rilevante” solo “per le imprese che 

prestano assistenza tecnica su hardware standardizzato” e non per le altre 

imprese del settore ICT, si rappresenta che è stata accolta la proposta delle 

Organizzazioni di “rivedere l’analisi dei dati al fine di valutare l’effetto 
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della territorialità suddivisa per MOB”. Le ulteriori analisi effettuate da 

SOSE a seguito dell’incontro del 25 settembre, infatti hanno consentito di 

individuare una particolare significatività, nelle nuove funzioni di stima 

dei “Ricavi per addetto” e del “Valore aggiunto per addetto”, della 

territorialità del livello del reddito medio imponibile per le imprese 

appartenenti al MoB 6 – “Imprese che svolgono in prevalenza attività di 

manutenzione e assistenza software e/o manutenzione, assistenza e 

riparazione hardware”. In merito alla significatività della variabile 

relativa all’“età professionale”, invece, si rappresenta che le analisi 

effettuate hanno permesso di evidenziare una particolare differenziazione 

nella funzione di stima del “Valore aggiunto per addetto”, e in particolare 

con riferimento alle seguenti fasce: fino a 4 anni, da 5 fino a 6 anni, 7 

anni, 8 anni, 9 anni, oltre 9 anni. Si ritiene che tale “modularità” delle 

fasce relative all’età professionale possa consentire di rappresentare 

adeguatamente la “curva di esperienza” del settore; tuttavia ci si riserva di 

valutare una ulteriore differenziazione in vista della futura revisione 

dell’ISA, nel caso in cui i dati dichiarati dai contribuenti dovessero 

consentire di evidenziare le particolarità del tipo di quella rappresentata 

dalle Organizzazioni. Per quanto concerne il dubbio rappresentato, circa 

“la questione se l’effetto individuale, costruito sulla base dei dati delle 

nove annualità di imposta precedenti, tenga conto di eventuali variazioni 

della struttura aziendale e/o della tipologia di attività esercitata in 

precedenza e/o ancora della variazione del business model adottato”, si 

rileva che, attesa  la metodologia prevista dagli ISA, l’effetto individuale 

dovrebbe essere già in grado di cogliere la particolare evoluzione 

dell’efficienza produttiva dell’impresa nell’arco temporale considerato. Si 

rappresenta, infine, che si è disponibili  ad effettuare ulteriori 

approfondimenti ed analisi con riferimento alle ulteriori riflessioni che le 

Organizzazioni vorranno far pervenire “con riferimento ai risultati 

dell’applicazione del “coefficiente individuale”” e ad ogni altro aspetto 

concernente l’applicazione dell’ISA. 

5. In merito alle osservazioni delle Organizzazioni relative agli indicatori 

elementari di anomalia, si rileva quanto segue. Circa la possibilità di 

correggere il funzionamento dell’indicatore elementare di anomalia 

“Copertura delle spese per dipendente”, si premette che lo stesso mira a 

verificare che il valore aggiunto prodotto dal personale dipendente ne 

copra le relative spese. La possibilità di prevedere eventuali 

“personalizzazioni” nel funzionamento dell’indicatore mediante il ricorso 

a specifici correttivi individuali, nonché di introdurre una “gradualità” del 

punteggio in funzione dello scostamento dell’indicatore, potrà essere 

analizzata e valutata in vista della futura revisione dell’ISA. In merito 

all’indicatore “Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti”, 

e in particolare alle considerazioni formulate dalle Organizzazioni 

secondo le quali “appare elevata la soglia minima di riferimento per 
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quanto attiene la figura dei collaboratori familiari”, si rappresenta che, 

dall’analisi dei dati dichiarati dalle imprese di cui all’AG66U, non sono 

emersi elementi di particolare criticità del genere di quello rappresentato. 

Oltre a confermare la disponibilità ad analizzare le eventuali future 

osservazioni che perverranno, conseguenti all’applicazione dell’indice, si 

fa presente che le “particolari” casistiche potranno essere indicate 

nell’apposito campo delle annotazioni che sarà disponibile nel software di 

ausilio all’applicazione degli ISA. 

6. In merito a quanto rappresentato dalle Organizzazioni nel paragrafo “Altre 

osservazioni”, si rappresenta che la richiesta di “introdurre [...] nuove 

informazioni relative all’attività di formazione continua e/o di 

aggiornamento professionale” del personale è stata accolta: come già 

anticipato al precedente punto 2, il modello dell’ISA AG66U comprenderà 

nel quadro E – “Dati per la revisione” l’informazione relativa ai “Costi 

sostenuti per corsi di formazione e/o aggiornamento professionale”, così 

da poter monitorare gli effetti in vista della futura revisione dell’indice. 

Per quanto riguarda, invece, la particolare obsolescenza (intesa come 

“invecchiamento tecnologico”) degli strumenti informatici utilizzati dalle 

imprese del settore, si osserva che, nonostante i dati utilizzati quali input 

per le analisi (quelli dei modelli degli studi di settore) prevedano il valore 

delle macchine informatiche distinte per fasce di vetustà, tali informazioni 

non sono risultate significative; in ogni caso le casistiche particolari 

potranno essere indicate nell’apposito campo delle annotazioni che sarà 

presente nel software di ausilio all’applicazione degli ISA. Infine, per 

quanto riguarda la proposta di prevedere per il futuro un unico indice che 

comprenda le attività connesse ai servizi informatici esercitate sia in forma 

d’impresa (di cui al presente AG66U) che in forma di lavoro autonomo (di 

cui all’ISA AK27U), si rappresenta che si valuterà l’opportunità di 

intervenire in tal senso in vista della futura revisione degli stessi. 

 

3)  VALUTAZIONI CONCLUSIVE  

A seguito della fase di confronto con le Organizzazioni di categoria, 

avvenuta nel corso della riunione del 25 settembre u.s., sono state effettuate 

ulteriori attività di analisi a seguito delle quali sono state modificate le funzioni 

di stima dei “Ricavi per addetto” e del “Valore aggiunto per addetto”. 

La documentazione comprensiva di tali interventi è stata pubblicata sul 

sito internet dell’Agenzia delle entrate in data 6 novembre 2018; di tale 

pubblicazione sono state informate le Organizzazioni interessate con e-mail del 7 

novembre. 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si ritiene che le analisi svolte abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG66U a rappresentare 

le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano i 
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contribuenti appartenenti al settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 



Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Felicia Sommese 

VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG57U 

(Laboratori di analisi cliniche e ambulatori) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG57U, inoltre, con nota prot. R.U. 203643 del 

giorno 7 settembre 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 26 settembre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- CONFCOMMERCIO; 

- FEDERANISAP; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- FEDERTERZIARIO; 

- SNAMI. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG57U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. R.U. 226516 del 1° ottobre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 26 

settembre scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 

all’indice sintetico di affidabilità fiscale AG57U con riferimento ai seguenti 

aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 16 ottobre 2018, FEDERTERZIARIO ha rappresentato le 

seguenti considerazioni: 

1. con riferimento ai modelli organizzativi di business, l’Organizzazione “da 

un analisi dei diversi Modelli di Business presi in esame, ritiene che gli stessi 

possano essere considerati rappresentativi dei settori economici esaminati. Le 

imprese sono state raggruppate in base al settore di appartenenza, ovvero in 

base alle differenze dell’assetto organizzativo aziendale, precisamente 

produzione, logistica e commerciale”. 

2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, 

FEDERTERZIARIO ha osservato che “gli indicatori elementari di affidabilità 

“Ricavi per addetto”, “Valore aggiunto per addetto” e “Reddito per addetto” 

racchiudono le variabili più significative di natura contabile e strutturale e sono 

in grado quindi di evidenziare le differenze tra i settori analizzati. Le stesse, 

pertanto, a nostro parere, forniscono un dato esaustivo”. 



Pagina 3 di 5   VERBALE – ISA AG57U 

 
 

Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Felicia Sommese 

3. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia l’Organizzazione 

ha rappresentato che “Tali indicatori permettono, in fase di analisi, di misurare 

l’influenza delle situazioni contabili e gestionali atipiche. Attraverso tali 

indicatori si è in grado, altresì, di rilevare i dati e le informazioni che risultano 

disallineati nei diversi modelli dichiarativi”. FEDERTERZIARIO ha però 

evidenziato le proprie perplessità relativamente agli indicatori “Reddito operativo 

negativo” e “Risultato operativo negativo” ritenendo “che gli stessi generino una 

valutazione parziale che penalizzerebbe troppo le imprese, precludendo 

l’accesso al regime premiale. In particolare, il parametro che verrebbe 

assegnato all’azienda, in questo caso non terrebbe conto dell’eventuale buona 

gestione complessiva”. L’Organizzazione afferma, inoltre, che “in alcuni casi, la 

circostanza che il reddito operativo e il risultato ordinario siano negativi, 

magari per un solo esercizio, non rappresenta, in generale, una situazione 

critica, infatti, tale risultato è normale durante il ciclo di vita di un’azienda, 

soprattutto nella fase di start-up”. Federterziario, pertanto, in un’ottica di 

miglioramento, propone di rimodulare gli indici in questione, attribuendo un 

punteggio graduale che tenga conto dell’intensità del risultato negativo, da un 

punto di vista temporale ed economico”. 

Con nota del 17 ottobre 2018, FEDERANISAP ha rappresentato le 

seguenti considerazioni. 

1. Con riferimento ai modelli organizzativi di business, non sono pervenute 

osservazioni. 

2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, non sono 

pervenute osservazioni. 

3. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, l’Associazione ha 

rappresentato quanto segue.  

3.1 In merito all’indicatore di anomalia relativo all’apporto di lavoro 

delle figure non dipendenti, che “monitora la corretta valutazione dell’apporto di 

lavoro dei soci o associati che prestano attività nella società o associazione”, 

l’Organizzazione afferma che: “Pur comprendendo che in passato tale elemento 

sia stato “piegato” dai contribuenti a seconda delle esigenze del caso, non può 

condividersi il fatto che detto indice attribuisca “forzosamente” una percentuale 

di partecipazione all’attività della società o dell’impresa da parte dei soci o dei 

familiari coinvolti, non tenendo in alcun conto la compresenza per le medesime 

persone di altre attività di lavoro dipendente, di lavoro autonomo o d’impresa o, 

anche e semplicemente, di scelte di vita sempre possibili”. 

3.2 In merito al funzionamento dell’indicatore di anomalia “Risultato 

ordinario negativo”, l’Organizzazione ritiene problematica la “previsione 

dell’attribuzione di un punteggio pari ad 1 (cioè il più basso) al caso in cui si 

dichiari un risultato ordinario negativo (una perdita d’esercizio), 

indipendentemente dal livello della negatività. Tale valutazione appare 

assolutamente ingiusta ed immotivata, atteso che il risultato ordinario di 
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un’impresa può essere negativo anche solo per la presenza di componenti 

straordinarie o per ragioni di carattere fiscale ed una sola annualità di perdita 

non può compromettere significativamente il giudizio di affidabilità fiscale del 

contribuente”. 

L’Organizzazione, “nell’interesse legittimo dei propri associati, chiede 

all’Agenzia delle Entrate ed alla SOSE di intervenire su tali indicatori, 

modificandolo adeguatamente quanto al primo dei due, tenendo conto della 

complessiva situazione del socio o associato, con adeguata ponderazione 

dell’eventuale compresenza di altre sue attività, o di condizioni personali di 

parziale invalidità, età avanzata, maternità, stato patologico non transitorio etc., 

ed eliminandolo del tutto quanto al secondo”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG57U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

Con riferimento alle osservazioni dell’Organizzazione 

FEDERTERZIARIO, si rappresenta quanto segue: 

1. In merito ai modelli organizzativi di business, si prende atto delle 

considerazioni esposte dall’Organizzazione e si rimane a disposizione per ogni 

eventuale successiva considerazione conseguente all’applicazione dell’ISA. 

2. Con riferimento alle osservazioni sugli indicatori elementari di 

affidabilità, si prende atto delle considerazioni esposte dall’Organizzazione e si 

rimane a disposizione per ogni eventuale successiva considerazione conseguente 

all’applicazione dell’ISA. 

3. Per quanto riguarda le osservazioni sugli indicatori elementari di 

anomalia, si fa presente quanto segue. In merito alle considerazioni espresse con 

riferimento agli indicatori “Reddito operativo negativo” e “Risultato operativo 

negativo”, si rappresenta che agli stessi è stata posta particolare attenzione in fase 

di elaborazione degli ISA. Più precisamente, l’indicatore “Reddito operativo 

negativo” è applicato solo quando il margine operativo lordo è positivo, mentre 

viene disapplicato quando l’indicatore “Margine operativo lordo” è negativo o 

nullo. Con riferimento, invece, alla proposta, avanzata dall’Organizzazione, di 

rimodulare gli indici in questione, attribuendo loro un punteggio graduale che 

tenga conto dell’intensità del risultato negativo, da un punto di vista temporale ed 

economico, si rappresenta che la stessa potrà essere oggetto di analisi per la 

futura fase di evoluzione dell’ISA in argomento. 

 Con riferimento alle osservazioni dell’Organizzazione FEDERANISAP, si 

rappresenta quanto segue. 
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1. In merito ai modelli organizzativi di business non sono pervenute 

osservazioni. 

2. In merito agli indicatori elementari di affidabilità non sono pervenute 

osservazioni. 

3. Per quanto riguarda le osservazioni pervenute sugli indicatori elementari 

di anomalia  si rappresenta quanto segue. 

3.1 L’indicatore “Analisi dell’apporto di lavoro delle figure non 

dipendenti” monitora la corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure 

non dipendenti ed è stato definito sulla base di un valore percentuale minimo di 

apporto di lavoro per addetto, differenziato per numero di addetti e per figura di 

addetto non dipendente. Tale indicatore di anomalia è stato inserito nell’ottica di 

un miglioramento della qualità di compilazione dei dati. Specifiche situazioni 

potranno, comunque, essere evidenziate nel campo relativo alle annotazioni del 

software per il calcolo dell’ISA. 

In merito alle osservazioni relative all’indicatore “Risultato operativo 

negativo”, in via preliminare si rappresenta che gli ISA, applicati con riferimento 

alle risultanze di un set di indicatori elementari di affidabilità e di anomalia, 

attribuiscono un punteggio fiscale ai contribuenti, rispondendo principalmente ad 

una logica di premialità volta a valorizzare le posizioni risultate affidabili. Con 

riferimento alle considerazioni esposte dall’Organizzazione in merito alla 

“previsione dell’attribuzione di un punteggio pari ad 1 (cioè il più basso) al caso 

in cui si dichiari un risultato ordinario negativo (una perdita d’esercizio), 

indipendentemente dal livello della negatività”, si rappresenta che, seppure da un 

punto di vista economico/contabile una perdita d’esercizio è ovviamente non 

necessariamente un elemento patologico nell’attività d’impresa, dalle analisi 

effettuate dalla SOSE, con riferimento all’affidabilità fiscale, l’efficienza 

produttiva del contribuente risulta concorrere al relativo giudizio di sintesi. 

Pertanto, la presenza di tale indicatore è giustificata dalla circostanza che, 

a parità di condizioni, è risultato significativo attribuire un giudizio di più elevata 

affidabilità fiscale, cui è condizionato l’accesso a benefici premiali, a un 

contribuente con reddito positivo. 

In ogni caso le criticità evidenziate dall’Organizzazione, potranno essere 

oggetto di un’analisi approfondita sulla base dei risultati concreti derivanti 

dall’applicazione degli ISA al periodo d’imposta 2018 in vista della futura 

evoluzione degli stessi. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG53U 

(Servizi linguistici e organizzazione di convegni e fiere) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG53U, inoltre, con nota prot. RU 132573 del 

giorno 2 luglio 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 18 luglio 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e dalle seguenti Organizzazioni: 

- AITI; 

- FEDERLINGUE CONFCOMMERCIO; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- CONFCOMMERCIO.  

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG53U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di tre casi anonimi, individuati 

casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU 166039 del 24 luglio 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 18 luglio 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG53U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1) modelli organizzativi di business individuati;  

2) indicatori elementari di affidabilità;  

3) indicatori elementari di anomalia. 

Con nota congiunta del 13 settembre 2018, FEDERLINGUE 

CONFCOMMERCIO ha rappresentato le considerazioni di seguito indicate: 

1. Nelle osservazioni di carattere generale l’Associazione ritiene che 

gli esempi analizzati nel corso della riunione del 18 luglio “non siano 

esemplificativi della media di settore”, in quanto presenterebbero le 

seguenti criticità: 

Primo esempio (centro di traduzioni) – “Il centro ha utilizzato due 

parametri di riferimento anziché uno: il numero di parole tradotte e il 

numero di righe tradotte. Evidentemente non c’è chiarezza da parte del 

contribuente sul parametro da utilizzare e richiesto dall’Agenzia delle 

Entrate”. 

Secondo esempio (interprete di conferenza) – “Il contribuente ha indicato 

140 giornate lavorative all’anno e costi per “colleghi” di € 32.000, su un 

fatturato di € 120.000. La pratica corrente ci dice che è abbastanza 

anomalo che siano svolte solo giornate di interpretariato di conferenza e 

neanche una giornata di interpretariato di trattativa o eseguito neanche 

una traduzione”. 

Terzo esempio  – “Il caso di questo contribuente fa emergere indici bassi 

o molto bassi di affidabilità. Nell’arco dei 9 anni esaminati è passato da 6 
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dipendenti a 3 dipendenti, ha alti costi di interessi passivi rispetto al 

fatturato ed all’utile. Questo dato è considerato dal SOSE e dall’Ag. 

Entrate come “sospetto”. Dal nostro punto di vista, questa società 

potrebbe trovarsi semplicemente in una situazione di tensione economica 

e finanziaria: ha dovuto licenziare e sta utilizzando prestiti dalle banche 

(informazioni facilmente verificabili). Inoltre, questo centro di traduzioni 

sta pagando un’IRAP più alta di quanto dovrebbe pagare se non 

utilizzasse prestiti dalle banche in quanto, ai fini del calcolo IRAP, gli 

interessi negativi non vengono tenuti in considerazione. Infine questo 

contribuente, avendo un ISA basso, non avrà alcuna premialità e dovrà 

aspettare per avere il rimborso IVA (e forse subire controlli)”. 

Alla luce di tali considerazioni FEDERLINGUE CONFCOMMERCIO 

ritiene che “il metodo proposto potrebbe generare distorsioni che non 

aiutano le aziende in difficoltà e che anzi potrebbe ulteriormente 

aggravare tali situazioni”. Al riguardo la stessa inoltre osserva che “se è 

vero … che durante la compilazione sarà possibile cambiare i valori al 

fine di migliorare il proprio ISA per avere delle premialità (ad es. 

l’accelerazione o una priorità nel rimborso IVA e altri “privilegi” simili), 

il rovescio della medaglia sarà che l’innalzamento “forzato” dell’indice 

comporterà un maggiore versamento di tasse”. 

2. Come ulteriori osservazioni di carattere generale l’Associazione 

rappresenta che: 

- “molto discutibile … appare il pensiero accertativo sotteso 

all’affermazione "se fai tutto correttamente puoi inviare un ISA con 

punteggio basso, mentre se hai qualcosa da nascondere ti conviene 

dichiarare un po’ di più per alzare il punteggio dell'ISA"; in tal modo si 

ritorna alla logica degli studi di settore; 

- non è possibile attribuire agli ISA una valenza di "checkup 

aziendale" in quanto vengono compilati a maggio su dati degli anni 

precedenti. Il risultato che si ottiene non può essere considerato un 

vero checkup aziendale che normalmente è fatto su dati di bilancio 

aggiornati (al giorno precedente) e integrati con le proiezioni future, 

quando è possibile”.  

3. Infine FEDERLINGUE CONFCOMMERCIO rappresenta le 

seguenti osservazioni specifiche sull’ISA AG53U: 

- “il settore di attività “organizzazione di eventi” è presente 

impropriamente tra i servizi linguistici (non ha nulla a che vedere) e, pur 

essendo valutato dallo specifico ISA attraverso un MOB diverso, è 

opportuno venga tolto dal nostro comparto”; 

- “l’unità di misura utilizzata da imprese e professioni nel settore 

della traduzione è il numero di parole contenute in un testo. Si propone di 

eliminare il riferimento ad altri parametri utilizzati (righe/pagine/cartelle) 
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e usare solamente il numero di parole come misura della quantità di 

lavoro svolto”; 

- “si va sempre più diffondendo l’utilizzo di software per la 

traduzione automatica di testi. L’elaborazione automatica di questi può 

essere migliorata in termini di qualità di risultato svolgendo una attività 

di pre-editing o successiva, di post-editing. Si propone di aggiungere la % 

di ricavi provenienti da traduzione automatica con light post-editing: 

questo perché lo stesso numero di parole ha un valore totalmente diverso 

se si tratta di traduzione professionale oppure MT+lightPE”; 

- “non vengono considerati adeguatamente, nella valutazione 

dell’ISA delle società di traduzione il diverso lavoro svolto per le revisioni 

del testo/correzioni e per le perizie giurate, nonché la necessità di 

avvalersi di professionisti qualificati”; 

- “si propone di inserire nell’ISA correttivi che consentano il 

riconoscimento della premialità anche al soggetto che non ottiene 

ricavi/reddito a causa di situazioni oggettive di carattere socio-

economico, finanziario, strutturale o contingente (es. perdita di grosso 

cliente per mancato rinnovo di contratto d’appalto con una 

multinazionale, oppure decisione da parte di una grande azienda 

straniera di affidare i lavori a fornitori del proprio paese e non più a 

società italiane – effettuazione di investimenti e razionalizzazione di 

processi aziendali – indebitamento straordinario ed imprevedibile)”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG53U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano i contribuenti del 

settore. 

Per quanto concerne le osservazioni di FEDERLINGUE 

CONFCOMMERCIO, si rappresenta quanto segue: 

1. In merito alle osservazioni di carattere generale riguardanti gli 

esempi analizzati nel corso della riunione del 18 luglio, si osserva quanto 

segue. 

Relativamente al primo esempio si osserva che la compilazione nel 

modello sia della variabile relativa al numero di parole tradotte che a 

quello delle cartelle tradotte non sembrerebbe essere necessariamente un 

errore di compilazione. I dati relativi al numero di “Cartelle tradotte”, 

“Righe tradotte” e “Parole tradotte”, infatti, devono essere indicati una 

sola volta, nell’apposito rigo, tenendo conto dell’unità di misura indicata 

nella relativa fattura: in presenza di fatture con diversa unità di misura, 

quindi, devono essere compilati campi diversi. Al riguardo, si anticipa che 
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tale precisazione circa la modalità di compilazione di dette variabili, 

presente nelle istruzioni alla compilazione del modello studi di settore 

WG53U, sarà ripresa anche nelle istruzioni alla compilazione del modello 

AG53U. 

In merito al secondo esempio, invece, riguardante una persona fisica con 

reddito di lavoro autonomo assegnato al MoB 6 (“Contribuenti che 

offrono prevalentemente il servizio di interpretariato di conferenza”) si 

prende atto dell’osservazione di FEDERLINGUE circa la scarsa 

attendibilità del caso esaminato perché lontano dalla “pratica corrente” 

del settore. 

Per quanto riguarda la valutazione del terzo esempio, invece, si precisa 

che l’indicatore elementare di anomalia “Incidenza degli oneri finanziari 

netti” non risulta elaborato con l’obiettivo di esprimere “giudizi” sul 

rapporto tra interessi passivi e fatturato o utile, bensì mira a evidenziare 

eventuali squilibri tra la gestione finanziaria e quella ordinaria. In 

particolare, per l’ISA AG53U, l’indicatore si applica, e contribuisce alla 

determinazione del punteggio ISA complessivo, solo nel caso in cui gli 

oneri finanziari netti incidano sul reddito operativo per un rapporto pari o 

superiore al 46,7%. Senza entrare nel merito degli effetti delle modalità di 

tassazione IRAP con riferimento al caso specifico, si rappresenta che, 

anche tenendo conto dei soli indicatori elementari di affidabilità (e non 

anche degli indicatori elementari di anomalia), viene raggiunto dal 

contribuente esaminato un punteggio inferiore al 7. 

Per quanto concerne le considerazioni di FEDERLINGUE sulla possibilità 

che l’ISA possa “generare distorsioni che non aiutano le aziende in 

difficoltà” o addirittura “aggravare tali situazioni”, si sottolinea, in questa 

sede, come l’obiettivo primario degli ISA non sia quello di supportare gli 

operatori economici in difficoltà, bensì dare un giudizio sull’affidabilità 

fiscale del contribuente che, inevitabilmente, non può prescindere anche 

da valutazioni di coerenza economica. Per quanto concerne invece la 

possibilità di dichiarare ulteriori componenti positivi per migliorare il 

profilo di affidabilità e conseguire uno specifico livello di premialità, si 

ritiene non condivisibile la considerazione dell’Organizzazione nella parte 

in cui ravvisa un “innalzamento “forzato” dell’indice”. È plausibile, 

invece, che il contribuente scelga di dichiarare maggior imponibile 

connesso ad operazioni non annotate nelle scritture contabili solo qualora 

ritenga di essere stato adeguatamente colto dall’indice in fase di 

applicazione. 

2. In merito alle ulteriori osservazioni di carattere generale, non si 

concorda con quanto rappresentato dall’Associazione nella parte in cui 

sarebbe imputabile al “pensiero accertativo” che, qualora si abbia 

“qualcosa da nascondere … conviene dichiarare un po’ di più per alzare 

il punteggio dell’ISA”; tale opinione appare non in linea con gli obiettivi 
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di agevolare l’emersione spontanea delle basi imponibili, stimolare 

l’assolvimento degli obblighi tributari e rafforzare la collaborazione tra 

contribuenti e Amministrazione finanziaria previsti dall’articolo 9-bis, 

comma 1, del DL n. 50/2017. Per quanto concerne, invece, la possibilità di 

“attribuire agli ISA una valenza di "checkup aziendale"”, si precisa che le 

stime econometriche previste dalla nuova metodologia ISA vengono 

effettuate utilizzando una funzione di produzione di tipo Cobb-Douglas in 

forma logaritmica; tale scelta metodologica consente una maggiore 

interpretabilità economica dei coefficienti stimati (elasticità) e una 

migliore aderenza dei risultati alla realtà economica. Conseguentemente 

gli indicatori elementari di affidabilità quali ricavi per addetto e valore 

aggiunto per addetto possono essere considerati, con le dovute cautele, 

anche uno strumento di valutazione del livello di efficienza produttiva del 

singolo operatore economico. Al riguardo, tuttavia, si ricorda che gli 

indicatori elementari di affidabilità (e gran parte degli indicatori 

elementari di anomalia) vengono calcolati utilizzando i dati dichiarati ai 

fini fiscali, che possono anche divergere da quelli di bilancio. 

3. Per quanto concerne le osservazioni specifiche di FEDERLINGUE, 

si conferma, preliminarmente, che l’attività riguardante l’organizzazione 

di eventi non è di certo compresa nei servizi linguistici e, per tale motivo,  

è stato previsto nell’ISA AG53U uno specifico MoB (MoB 1 –

“Contribuenti che offrono prevalentemente il servizio di organizzazione di 

eventi”).  

In merito alla proposta di utilizzare come unità di misura nel settore della 

traduzione esclusivamente il numero delle “parole tradotte”, si 

rappresenta che tale intervento non può essere effettuato in fase di prima 

applicazione dell’ISA, atteso che anche nelle stime econometriche sono 

risultate significative, oltre al numero delle “Parole tradotte”, anche 

quello delle “Cartelle tradotte” e delle “Righe tradotte”. Inoltre si 

rappresenta come nel corso della riunione tenutasi il 18 luglio scorso sia 

emerso che il numero di righe tradotte possa essere ancora in uso dagli 

operatori economici come unità di misura delle traduzioni in tedesco e che 

il numero di cartelle tradotte possa invece ancora essere in uso per 

l’attività di traduzione editoriale. Ci si riserva tuttavia di valutare 

l’opportunità, in vista della futura revisione dell’indice, di utilizzare 

esclusivamente il numero delle parole tradotte come variabile esplicativa 

delle funzione di regressione.  

In merito alla proposta dell’Associazione di prevedere nel modello “la % 

di ricavi provenienti da traduzione automatica con light post-editing”, si 

rappresenta che, per la prima fase di applicazione dell’ISA, attese le 

valutazioni effettuate da SOSE, si è ritenuto opportuno non inserire tale 

informazione nel quadro E del modello di rilevazione dei dati ISA, 

evitando anche un aggravio dell’onere compilativo per il contribuente.  
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Relativamente alle considerazioni di FEDERLINGUE circa la mancata 

considerazione da parte dell’ISA del “diverso lavoro svolto per le 

revisioni del testo/correzioni e per le perizie giurate”, si rappresenta che la 

percentuale sui ricavi/compensi conseguiti dall’attività di “Revisione” e 

quella conseguita dall’“Autorità giudiziaria (tribunali, preture, ecc.)”, 

informazioni già richieste del modello studi di settore WG53U, non sono 

risultate significative ai fini dell’elaborazione delle stime econometriche 

previste per l’ISA AG53U. 

In merito alla proposta di prevedere dei “correttivi che consentano il 

riconoscimento della premialità anche al soggetto che non ottiene 

ricavi/reddito a causa di situazioni oggettive di carattere socio-

economico, finanziario, strutturale o contingente”, si fa presente, in questa 

sede, che la metodologia utilizzata per gli ISA dovrebbe già essere in 

grado di cogliere le caratteristiche specifiche dei singoli operatori 

economici attraverso l’utilizzo di specifici coefficienti individuali che 

variano per soggetto e nel tempo. Si rappresenta, infine, che eventi 

straordinari o peculiari di cui l’ISA non riuscisse a tener conto potranno 

essere adeguatamente segnalati nel campo relativo alle annotazioni che 

sarà disponibile nel relativo software di ausilio all’applicazione 

dell’indice.  

 

Roma, 6 dicembre 2018 



Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Emiliana Lo Conte 

VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG51U 

(Conservazione e restauro di opere d'arte) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG51U, inoltre, con nota prot. RU n. 122214 del 

19 giugno 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 10 luglio 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

– CNA; 

– CONFARTIGIANATO. 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG51U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 147820 dell’11 luglio 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 10 luglio 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG51U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Al riguardo si osserva che non sono pervenute osservazioni da parte delle 

Organizzazioni di categoria interessate. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

A seguito della fase di confronto con le Organizzazioni di categoria, 

avvenuta nel corso della riunione dell’11 maggio u.s., sono state effettuate 

ulteriori attività di analisi a seguito delle quali sono state modificate le funzioni 

di stima dei “Ricavi per addetto” e del “Valore aggiunto per addetto”. 

La documentazione comprensiva di tali interventi è stata pubblicata sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate in data 19 settembre 2018; di tale 

pubblicazione sono state informate le Organizzazioni interessate con e-mail del 

26 settembre 2018. 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si ritiene che le analisi svolte abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG51U a rappresentare 

le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 

imprese del settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG50U 

(Intonacatura, rivestimento, tinteggiatura ed altri lavori di completamento 

e finitura degli edifici) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG50U, inoltre, con nota prot. RU 197647 del 

giorno 31 agosto 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 20 settembre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- ANAEPA CONFARTIGIANATO; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- CONFARTIGIANATO IMPRESE; 

- CNA COSTRUZIONI.  

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG50U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI E VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Con nota prot. RU 219331 del 24 settembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 20 

settembre scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 

all’indice sintetico di affidabilità fiscale AG50U con riferimento ai seguenti 

aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota congiunta del 7 novembre 2018, le Organizzazioni CNA 

COSTRUZIONI e ANAEPA CONFARTIGIANATO congiuntamente, hanno 

rappresentato le seguenti considerazioni, rimandando a una separata nota 

contenente osservazioni di carattere generale relative a tutti gli ISA. 

1. In premessa viene osservato che “la presentazione dell’ISA in oggetto ha 

consentito di apprezzare la positiva evoluzione rispetto allo strumento 

degli studi di settore. Tuttavia, non potendo valutare nel merito l’impatto 

sui singoli contribuenti degli esiti applicativi dell’ISA, le Organizzazioni 

di categoria si riservano di fornire ulteriori considerazioni a seguito 

dell’applicazione dello strumento sui singoli contribuenti da cui potranno 

emergere possibili segnalazioni e criticità”. Rimandando “alle 

osservazioni generali comuni a tutti gli ISA che saranno presentate 

separatamente dalla presente nota”, le Organizzazioni rappresentano nei 

punti successivi le osservazioni riguardanti l’ISA AG50U. 

2. Con riferimento ai modelli organizzativi di business, le Organizzazioni 

hanno rappresentato quanto segue:  
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“È del tutto innovativa la costruzione dei gruppi omogenei in base alle 

caratteristiche, il più possibile, simili in termini di modalità di operare sul 

mercato in base al “Modello di Business” (MOB) adottato. La definizione 

dei diversi modelli di business è ottenuta attraverso l’analisi della 

“catena del valore” generato dalla produzione del bene o del servizio I 

MOB rappresentano quindi le differenze fondamentali che derivano dalle 

diverse combinazioni delle funzioni operative dell’impresa: produzione, 

logistica e commerciale. […] Tenuto conto dell’impossibilità di entrare 

nel merito del processo di analisi scientifica applicata per la loro 

costruzione, ci si riserva di valutare a posteriori l’applicazione dell’ISA 

con conseguente assegnazione dei singoli contribuenti ai diversi MOB e 

se le imprese si riconoscono nel MOB cui sono assegnati. […] Occorrerà 

quindi monitorare in sede applicativa i risultati degli ISA e le segnalazioni 

che saranno effettuate dalle imprese nelle note aggiuntive al fine di 

cogliere eventuali diverse caratteristiche e/o modalità di gestione 

dell’impresa e intervenire anche se non nella costruzione dei MOB nella 

differenziazione delle stime econometriche sulla base delle diversità 

riscontrate all’interno dei MOB stessi”; 

3. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, le Organizzazioni 

riportano le osservazioni di seguito elencate. 

“… Con riguardo a tali indicatori le categorie si riservano di valutarne 

l’impatto applicativo sulle singole imprese anche con riferimento ai 

risultati dell’applicazione del “coefficiente individuale” […] 

Forte crisi del settore - Il settore dell’edilizia è ancora gravato da 

difficoltà economiche e finanziarie che, seppur in modo non equivalente, 

riducono fortemente i ricavi, la marginalità e il reddito delle imprese. 

Tale crisi si riverbera anche nel settore di completamento e di finitura 

degli edifici. Occorre quindi valutare in modo approfondito gli andamenti 

individuali delle imprese evitando di penalizzare le imprese che non 

riescono a raggiungere i livelli stimati per effetto della crisi del settore.  

Monitoraggio costi – revisione prezzi in corso d’opera - Si rileva la 

diversa incidenza dei costi dei materiali sui ricavi, in particolare nel 

settore pubblico. Possono, infatti, accadere casi in cui durante 

l’esecuzione dei lavori si verifichi un aumento dei prezzi dei materiali da 

utilizzare rispetto a quelli a suo tempo preventivati. Per mantenere la 

qualità delle prestazioni richieste e non essendo possibile rinegoziare i 

termini contrattuali – in particolare nel settore pubblico - le imprese 

possono subire una contrazione dei margini. 

Concorrenza sleale - Inoltre, sul mercato vi sono operatori non affidabili 

dal punto di vista della corretta esecuzione dei lavori e dell’utilizzo dei 

materiali che alterano in tal modo le regole e il buon funzionamento del 

mercato a scapito delle imprese che operano, invece, a regola d’arte. 
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Riduzione del reddito netto - Le imprese del settore che operano nei 

confronti della pubblica amministrazione che subiscono quindi il cd. split 

payment, o le imprese che operano con l’applicazione dell’inversione 

contabile (cd. Reverse charge) o ancora le imprese che subiscono sui 

bonifici a loro favore l’applicazione delle ritenute per lavori di 

completamento e di finitura degli edifici (peraltro applicati sull’importo 

fatturato a prescindere dalla marginalità o dai limiti di beneficio fiscale 

per i committenti), determinano una forte riduzione delle risorse 

finanziarie disponibili. Ciò fa aumentare l’incidenza degli oneri finanziari 

che riducono così il reddito netto. 

Si ritiene quindi sia opportuno considerare tali variabili (Reverse, Split e 

Ritenute) quali elementi correttivi nella stima dell’affidabilità alla stregua 

di quanto già in parte fatto con l’ISA AG69U.”. 

4. Con riguardo agli indicatori elementari di anomalia “…le categorie si 

riservano di valutarne l’impatto applicativo sulle singole imprese”. Sul 

tema, rimandando “alle considerazioni e alle osservazioni di carattere 

generale comuni a tutti gli ISA che saranno inviate in un documento 

separato”, le Organizzazioni riportano le osservazioni di seguito elencate. 

Incidenza degli oneri finanziari netti – “Le imprese del settore che 

operano nei confronti della Pubblica Amministrazione e che subiscono 

quindi il cd. split payment, o le imprese che operano con l’applicazione 

dell’inversione contabile (cd. Reverse charge) o ancora le imprese che 

subiscono sui bonifici a loro favore l’applicazione delle ritenute per lavori 

di finitura e completamento degli edifici (peraltro applicati sull’importo 

fatturato a prescindere dalla marginalità o dai limiti di beneficio fiscale 

per i committenti), vedono determinarsi una forte riduzione delle risorse 

finanziarie disponibili. 

Ciò fa aumentare l’incidenza degli oneri finanziari che, oltre a ridurre il 

reddito netto (vedi nota specifica sugli indici di affidabilità), potrebbe 

portare più facilmente a punteggi negativi […] dell’indicatore di 

“Incidenza degli oneri finanziari netti”. 

Si ritiene quindi sia opportuno considerare tali variabili (Reverse, Split e 

Ritenute) quali elementi correttivi, oltre che nella stima dell’affidabilità 

dell’indicatore del Reddito netto, anche nel calcolo del valore soglia 

dell’indicatore di “Incidenza degli oneri finanziari netti”. 

A tal fine occorre quindi siano inserite nel modello le informazioni 

necessarie, o siano comunque reperite da fonti esterne”. 

Corrispondenza delle operazioni da ristrutturazione nel settore edile con 

quelle dichiarate nei dati dei bonifici per ristrutturazione – “L’indicatore è 

calcolato come rapporto percentuale tra il “valore delle operazioni di 

ristrutturazione” dichiarato dall’impresa nel quadro C del modello e il 

valore desunto da banca dati esterna (rif. bonifici per ristrutturazioni). 
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Anche se l’analisi viene effettuata con le ristrutturazioni riferite a due 

periodi d’imposta consecutivi e con un margine di tolleranza del 5%, 

segnaliamo che si potrebbero verificare esiti anomali dell’indicatore in 

quanto può accadere che i bonifici vengano effettuati in anni successivi 

all’effettuazione degli interventi che hanno determinati i ricavi. Se 

nell’anno del bonifico gli interventi di ristrutturazione dichiarati dal 

contribuente sono effettivamente inferiori a quelli dei bonifici ricevuti (ma 

oggetto di ricavo in anni precedenti), l’impresa ottiene un punteggio 

negativo […] pur avendo operato correttamente”. 

5. Come ultimo punto, infine, le Organizzazioni rappresentano al paragrafo 

“Altre osservazioni” quanto di seguito riportato: 

“Altre attività di completamento e finitura degli edifici - L’ISA in oggetto 

comprende le attività di “Intonacatura, rivestimento, tinteggiatura ed altri 

lavori di completamento e finitura degli edifici” di cui ai codici ateco 

riportati in premessa. 

Occorre però segnalare che normalmente le imprese che si occupano di 

tali attività realizzano anche prestazioni specifiche di finitura e 

completamento quali lavori in cartongesso o la realizzazione di 

controsoffitti. 

Premesso che per le attività dei lavori in cartongesso non vi è un esplicito 

codice ateco che identifica tali attività, che potrebbe quindi portare ad 

una differente identificazione del codice ateco di riferimento, per quanto 

riguarda la realizzazione di controsoffitti, le note esplicative di ateco 

rimandano al codice 43.32.02 attualmente compreso nell’ISA AG75U 

relativo più specificatamente agli impiantisti (elettricisti, idraulici, ecc.). 

Orbene, più nello specifico, l’ISA AG75U oltre alle attività tipicamente 

collegate alla realizzazione di impianti (elettrici, idraulici, di 

condizionamento, ecc.), comprende anche attività tipicamente riferibili al 

completamento degli edifici e che nulla hanno a che fare con la 

realizzazione di impianti o manutenzione degli stessi, quali: 

• 43.29.02 - Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni 

• 43.29.09 - Altri lavori di costruzione e installazione nca 

• 43.32.02 - Posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti 

mobili e simili 

Conseguentemente si propone di prevedere la “migrazione” di tali codici 

nel più appropriato ISA AG50U che assorbirebbe così tutte le attività di 

completamento e finitura effettuati sugli edifici”. 

Nuove informazioni da rilevare - Le imprese del settore che operano nella 

legalità sostengono spese che ne riducono fortemente la marginalità. Ci si 



Pagina 6 di 9 

VERBALE – ISA AG50U 

 

Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Luigi Pallotta 

riferisce ai costi per la formazione del personale ed ai costi per la 

sicurezza cui sarebbero tenute tutte le imprese del settore. 

Ulteriore elemento di riduzione della marginalità emerge per i fattori 

burocratici, amministrativi e autorizzativi per l’esecuzione dei lavori nel 

cantiere. È evidente infatti che quanto maggiore è il numero dei cantieri 

gestiti nel corso dell’anno, o minore la loro entità, tanto maggiori 

saranno proporzionalmente i costi burocratici ad essi connessi. A parità 

di ricavi tra due imprese dove una ha gestito un solo cantiere rispetto 

all’altra che ne ha gestiti dieci, è evidente che la marginalità di 

quest’ultima si riduce fortemente. 

Si propone quindi di inserire nel modello le informazioni relative a: 

 Costi sostenuti per la formazione e la sicurezza (diretti - in € -, ed 

indiretti - in ore dedicate a formazione e sicurezza, almeno quelli 

previsti come obbligatori dalla normativa -); 

 Costi sostenuti per lo smaltimento dei rifiuti speciali (in €); 

 Cantieri gestiti nel corso dell’anno (n.). 

La categoria hanno rilevato la necessità di valutare ulteriori elementi di 

possibile criticità per le imprese del settore: i costi per la formazione del 

personale ed ai costi per la sicurezza cui sarebbero tenute tutte le imprese 

del settore ma che incidono diversamente a seconda della struttura 

aziendale, la riduzione della marginalità che emerge per i fattori 

burocratici, amministrativi e autorizzativi per l’esecuzione dei lavori nel 

cantiere nonché le spese connesse agli obblighi di smaltimento dei rifiuti 

speciali. 

A tal fine si suggerisce di acquisire le informazioni utili a tale scopo così 

come richieste nell’ISA AG69U. 

Con specifico riferimento ai costi per la formazione e sicurezza si ritiene 

debbano essere richiesti i dati relativi al costo in € sostenuto dalle 

imprese per tali attività, ma anche le “ore dedicate dai diversi soggetti 

che operano nell’impresa e che dedicano tempo all’attività di formazione 

obbligatoria per legge ai sensi del Dlgs 81/2008 (TU Sicurezza), compresi 

quelli definiti in base ad accordi in sede di Conferenza Stato-Regioni” 

Qualora non fosse possibile acquisire da fonti esterne i dati relativi alle 

ritenute subite dall’impresa nell’anno di riferimento per le opere di 

ristrutturazione con agevolazioni fiscali, si potrebbero richiedere 

all’impresa attraverso l’inserimento delle stesse in un apposito rigo. 

Si ritiene possa essere utile rilevare l’effetto della presenza di personale 

assunto con agevolazioni (es.: in mobilità). Tale fenomeno potrebbe 

penalizzare infatti le imprese che non utilizzano tale personale in quanto 

hanno costi maggiori per l’utilizzo della mano d’opera. Infatti, utilizzare 
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il riferimento alla media del settore potrebbe influenzare negativamente i 

risultati di quelle imprese che non hanno turn over del personale o lo 

abbiano registrato in misura molto limitata. 

Si ritiene quindi possa essere utile rilevare tale fenomeno anche 

acquisendo tali informazioni direttamente da fonti esterne (es.: Inps) per 

valutare l’opportunità di acquisire i dati relativi all’utilizzo di 

manodopera per cui sono previste agevolazioni”. 

Relativamente alle osservazioni specifiche presentate da CNA 

COSTRUZIONI e ANAEPA CONFARTIGIANATO di cui ai precedenti punti, 

si rappresenta quanto segue. 

1. In merito a quanto rappresentato nella premessa, si prende atto delle 

valutazioni espresse con riferimento all’indice sintetico di affidabilità in 

argomento e si conferma la disponibilità ad attivare una  fase di 

approfondimento e di confronto  a valle dell’applicazione dell’ISA. 

2. Per quanto concerne le considerazioni effettuate sui modelli organizzativi 

di business, si prende atto di quanto rappresentato dalle Organizzazioni e 

si conferma la disponibilità ad effettuare una fase di confronto e di 

approfondimento a valle dell’applicazione dell’ISA. Inoltre si fa presente 

che particolari casistiche organizzative e gestionali potranno essere 

indicate nell’apposito campo delle annotazioni che sarà disponibile nel 

software di ausilio all’applicazione degli ISA. 

3. Per quanto riguarda le osservazioni di carattere generale sugli indicatori 

elementari di affidabilità, incluse quelle riguardanti gli effetti del 

coefficiente individuale, si rappresenta che si è disponibili ad effettuare 

approfondimenti ed analisi con le Organizzazioni a valle dell’applicazione 

dell’ISA. Con specifico riferimento a quanto rappresentato dalle 

Organizzazioni per gli indicatori elementari di affidabilità, e in particolare 

alla segnalata “forte crisi del settore”, si rappresenta che il modello di 

stima utilizzato  dagli ISA dovrebbe riuscire a cogliere il ciclo economico 

di settore e individuale grazie all’analisi dell’andamento economico del 

settore, del territorio e dell’occupazione. Con particolare riferimento 

all’AG50U si osserva che nelle funzioni di stima del “Valore aggiunto per 

addetto” e del “Ricavo per addetto” è risultata significativa la variabile 

“Andamento dell’ammontare dei ricavi del settore”, variabile che si ritiene 

possa riuscire a misurare adeguatamente l’andamento di ciclo economico 

del settore. Si rammenta, inoltre, che le particolari casistiche potranno 

essere indicate nell’apposito campo delle annotazioni che sarà disponibile 

nel software di ausilio all’applicazione degli ISA. Per quanto concerne 

invece la richiesta delle Organizzazioni di valutare un “monitoraggio dei 

costi”, così da poter cogliere (in particolare per le imprese che operano nel 

settore pubblico) la “contrazione dei margini” derivanti dalla revisione al 

rialzo in corso d’opera dei prezzi dei materiali impiegati, ci si riserva di 
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analizzare tale aspetto in vista della futura revisione dell’indice. In merito 

a quanto invece rappresentato dalle Organizzazioni circa la “concorrenza 

sleale” di “operatori non affidabili dal punto di vista della corretta 

esecuzione dei lavori e dell’utilizzo dei materiali”, si fa presente che si 

proverà ad analizzare tale aspetto a seguito di ulteriori elementi di 

maggior dettaglio che le Associazioni vorranno far pervenire. Per quanto 

concerne la possibile criticità legata alla “riduzione del reddito netto” 

conseguente, secondo le Organizzazioni, a una “forte riduzione delle 

risorse finanziarie disponibili” per le imprese che effettuano operazioni 

soggette a split payment, a reverse charge, oppure soggette a ritenute per 

le somme riscosse dai bonifici in virtù dei lavori di ristrutturazione, si 

rappresenta che tali aspetti potranno essere analizzati in vista della futura 

revisione dell’indice. 

4. In relazione a quanto rappresentato dalle Organizzazioni con riferimento 

agli indicatori elementari di anomalia, si conferma la disponibilità ad 

effettuare una fase di approfondimento e di confronto a valle 

dell’’applicazione dell’ISA. Per quanto riguarda, nello specifico, le 

osservazioni circa l’indicatore elementare di anomalia “Incidenza degli 

oneri finanziari netti”, si rappresenta che questo, analogamente a quanto 

previsto per l’ISA AG69U, è stato modificato prevedendo che le soglie di 

riferimento, laddove l’impresa dichiari nel modello di rilevazione dei dati 

di effettuare “Operazioni con scissione dei pagamenti (art.17-ter DPR 

633/72)”, siano modulate sulla base dell’incidenza di tali operazioni sul 

“Volume di affari”. Pertanto, alla luce di tale “affinamento” 

dell’indicatore, l’informazione relativa alle “Operazioni con scissione dei 

pagamenti (art. 17-ter DPR 633/72)” sarà presente nel modello di 

comunicazione dati relativo all’ISA in oggetto. In relazione allo stesso 

indicatore, inoltre, e ai possibili ulteriori impatti che sullo stesso possono 

avere le operazioni effettuate in reverse charge, nonché quelle soggette a 

ritenute per le somme riscosse dai bonifici in virtù dei lavori di 

ristrutturazione, ci si riserva di valutare l’opportunità di analizzare tale 

aspetto in vista della futura revisione dell’indice. In relazione alle 

perplessità rappresentate dalle Organizzazioni circa il funzionamento 

dell’indicatore elementare di anomalia “Corrispondenza delle operazioni 

da ristrutturazione nel settore edile con quelle dichiarate nei dati dei 

Bonifici per ristrutturazione”, si precisa quanto segue. L’indicatore 

verifica che la somma dei ricavi per lavori di riqualificazione e recupero 

dichiarati nell’anno di applicazione dell’ISA e di quelli complessivamente 

dichiarati nel periodo d’imposta precedente
2
, sia non inferiore al valore 

dei proventi incassati nell’anno di applicazione dell’ISA desumibile 

dall’archivio dei bonifici per ristrutturazione; eventuali ulteriori specifiche 

                                                 
2 A partire dal p.i. 2019 il confronto è effettuato tra la sommatoria dei ricavi per lavori di riqualificazione 

e recupero dichiarati nell’anno di applicazione dell’ISA e in quello precedente e i proventi incassati 

nell’anno di applicazione dell’ISA desumibile dall’archivio dei bonifici per ristrutturazione. 
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fattispecie potranno essere indicate nell’apposito campo delle annotazioni 

che sarà disponibile nel software di ausilio all’applicazione degli ISA. 

5. Per quanto concerne la proposta delle Organizzazioni di prevedere una 

“migrazione” dei codici Ateco 43.29.02 (“Lavori di isolamento termico, 

acustico o antivibrazioni”), 43.29.09 (“Altri lavori di costruzione e 

installazione n.c.a.”) e 43.32.02 (“Posa in opera di infissi, arredi, 

controsoffitti, pareti mobili e simili”) dall’AG75U all’AG50U, ci si riserva 

di analizzare la stessa in vista della futura revisione dei due indici. In 

merito invece alle proposte rappresentate dalle Organizzazioni di 

prevedere ulteriori informazioni nel modello, si rappresenta che per l’ISA 

AG50U sarà previsto un quadro E – “Dati per la revisione” comprendenti 

le variabili relative ai “Costi sostenuti per la gestione della sicurezza (ai 

sensi del D.lgs. 81/2008, e successive modifiche e integrazioni)”, ai “Costi 

sostenuti per corsi di formazione e/o aggiornamento professionale”, alle 

“Ore dedicate alla formazione obbligatoria e/o certificata” e ai “Costi 

sostenuti per smaltimento rifiuti speciali”, così da poter analizzare i 

fenomeni rappresentati dalle Organizzazioni in vista della futura revisione 

dell’indice. Per quanto riguarda, invece, il suggerimento di analizzare 

anche la “presenza di personale assunto con agevolazioni (es.: in 

mobilità)” che, secondo le Associazioni, potrebbe penalizzare quelle 

imprese che non vi fanno ricorso a causa della maggiore incidenza del 

costo del lavoro, ci si riserva di valutare tale aspetto in vista della futura 

revisione dell’ISA. 

 

3) VALUTAZIONI CONCLUSIVE  

A seguito della fase di confronto con le Organizzazioni di categoria, 

avvenuta nel corso della riunione del 20 settembre u.s., sono state effettuate 

ulteriori attività di analisi a seguito delle quali è stato modificato il meccanismo 

di applicazione dell’indicatore elementare di anomalia “Incidenza degli oneri 

finanziari netti”.  

La documentazione comprensiva di tali interventi è stata pubblicata sul 

sito internet dell’Agenzia delle entrate in data 28 novembre 2018; di tale 

pubblicazione sono state informate le Organizzazioni interessate con e-mail dello 

stesso giorno. 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si ritiene che le analisi svolte abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG50U a rappresentare 

le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 

imprese appartenenti al settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

 

ISA AG48U 

(Riparazione di elettrodomestici e di prodotti di consumo audio e video) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG48U, con nota prot. RU n. 281973 del 26 

ottobre 2018, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate, è stata convocata una riunione per il giorno 21 novembre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

– CNA; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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– CONFARTIGIANATO.  

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG48U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 312374 del 21 novembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 21 

novembre scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 

all’indice sintetico di affidabilità fiscale AG48U con riferimento ai seguenti 

aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 28 novembre 2018, la CONFARTIGIANATO 

RIPARATORI ELETTRODOMESTICI ha rappresentato le seguenti 

considerazioni: 

1. Premessa. 

L’Organizzazione ha manifestato il proprio apprezzamento per “la 

positiva evoluzione rispetto allo strumento degli studi di settore”; tuttavia, “non 

potendo valutare nel merito l’impatto sui singoli contribuenti degli esiti 

applicativi dell’ISA”, si è riservata “di fornire ulteriori considerazioni a seguito 

dell’applicazione dello strumento sui singoli contribuenti da cui potranno 

emergere possibili segnalazioni e criticità”, rinviando “alle osservazioni generali 

comuni a tutti gli ISA che saranno presentate separatamente dalla presente 

nota”. 

2. Modelli organizzativi di business individuati. 

Considerate le notevoli innovazioni introdotte ai fini della definizione dei 

gruppi omogenei e l’“impossibilità di entrare nel merito del processo di analisi 

scientifica applicata per la loro costruzione”, l’Organizzazione “si riserva di 



Pagina 3 di 6   VERBALE – ISA AG48U 

 

Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Alessandra Menna 

valutare a posteriori l’applicazione dell’ISA con conseguente assegnazione dei 

singoli contribuenti ai diversi MOB e se le imprese si riconoscono nel MOB cui 

sono assegnate”. Al riguardo, inoltre, l’Organizzazione rappresenta che 

“occorrerà monitorare in sede applicativa i risultati degli ISA e le segnalazioni 

che saranno effettuate dalle imprese nelle note aggiuntive al fine di cogliere 

eventuali diverse caratteristiche e/o modalità di gestione dell’impresa e 

intervenire, anche se non nella costruzione dei MOB, nella differenziazione delle 

stime econometriche sulla base delle diversità riscontrate all’interno dei MOB 

stessi”. 

3. Indicatori elementari di affidabilità. 

In merito a tali indicatori, l’Organizzazione “si riserva di valutarne 

l’impatto applicativo sulle singole imprese anche con riferimento ai risultati 

dell’applicazione del “coefficiente individuale”, rinviando “alle considerazioni e 

alle osservazioni di carattere generale comuni a tutti gli ISA che saranno inviate 

in un documento separato”.  

Con riferimento alle osservazioni specifiche relative all’ISA AG48U, 

l’Organizzazione evidenzia quanto segue. 

“Confartigianato Riparatori Elettrodomestici, richiamando le 

osservazioni formulate nel parere del 13 ottobre 2015 sul prototipo dello Studio 

di Settore WG48U, segnala la criticità riguardante le riparazioni in garanzia che 

vanno ad incidere in maniera rilevante sull’ammontare dei ricavi. Le riparazioni 

in garanzia vanno considerate come mancato ricavo, ciò anche tenendo conto 

del trend di progressiva contrazione delle tariffe corrisposte dalle case 

costruttrici, tariffe che non sono sufficienti neanche a coprire i costi sostenuti dai 

riparatori. Quindi, le riparazioni in garanzia non concorrono ad elevare il 

fatturato, ma viceversa lo abbattono. Nell’attuale modello dello Studio di Settore 

WG48U erano stati inseriti i righi D10 e D11 riferiti proprio alle riparazioni in 

garanzia e la soluzione potrebbe essere il mantenimento dell’informazione, 

adottando lo stesso criterio all’interno dell’ISA. Alla luce della diversa 

logica/metodologia introdotta dagli ISA e del passaggio dal vecchio al nuovo 

regime, per Confartigianato Riparatori Elettrodomestici è indispensabile che 

venga ulteriormente chiarito se e in quale misura l’ISA vada a cogliere e 

risolvere tale criticità, apprezzando la disponibilità dell’Amministrazione ad 

effettuare specifici test per verificare la reale consistenza del fenomeno e, 

qualora dovessero emergere dati significativi, a valutare possibili soluzioni 

all’interno dell’ISA AG48U”. 

4. Indicatori elementari di anomalia. 

In merito a tali indicatori, l’Organizzazione “si riserva di valutarne 

l’impatto applicativo sulle singole imprese” rinviando “alle considerazioni e alle 

osservazioni di carattere generale comuni a tutti gli ISA che saranno inviate in 

un documento separato”, evidenziando al contempo quanto segue:  
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“Tra gli indicatori elementari di anomalia, vi è quello che monitora la 

corretta compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti. Tra le 

situazioni che possono determinare un apporto lavorativo inferiore alle attese si 

rappresenta, pur avendo una rilevanza trasversale a tutti i settori, quella 

rappresentata dal collaboratore familiare che svolge mansioni puramente 

amministrative dedicando spesso all’attività percentuali inferiori a quelle fissate. 

Confartigianato Riparatori Elettrodomestici chiede, quindi, di considerare 

l’opportunità di una diminuzione delle soglie minime previste per una maggiore 

aderenza alla realtà del settore”. 

5. Ulteriori osservazioni. 

“Confartigianato Riparatori Elettrodomestici, inoltre, rileva che potrebbe 

essere opportuno allineare ed aggiornare l’elenco dei beni strumentali, tenendo 

conto dell’evoluzione della tecnologia e delle nuove modalità di svolgimento 

dell’attività dei riparatori (es.: il furgone potrebbe essere considerato come 

laboratorio), per una maggiore aderenza alla realtà del settore”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la 

sostanziale idoneità dell’ISA AG48U a rappresentare le effettive modalità 

operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

Per quanto concerne le osservazioni della CONFARTIGIANATO 

RIPARATORI ELETTRODOMESTICI, si rappresenta quanto segue. 

1. Premessa. 

In attesa dei risultati dell’applicazione dell’ISA, si prende atto 

dell’apprezzamento manifestato dall’Organizzazione relativamente allo 

strumento presentato. 

2. Modelli organizzativi di business individuati. 

Con riferimento alle osservazioni sui modelli organizzativi di business, si 

prende atto delle riserve espresse dall’Organizzazione e si conferma la 

disponibilità ad effettuare ulteriori momenti di approfondimento e di confronto, a 

seguito della prima fase di applicazione dell’ISA. 

3. Indicatori elementari di affidabilità. 

In merito alle considerazioni generali relative a tali indicatori, si prende 

atto delle riserve espresse dall’Organizzazione e si conferma la disponibilità ad 

effettuare ulteriori momenti di approfondimento e di confronto, a seguito della 

prima fase di applicazione dell’ISA. 

Con riferimento alle osservazioni specifiche si fa presente che le 

informazioni relative alla percentuale dei ricavi derivanti da “Riparazioni e 

sostituzioni effettuate in garanzia in qualità di centro di assistenza tecnica 
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autorizzato” e da “Riparazioni effettuate con tariffa fuori garanzia in qualità di 

centro di assistenza tecnica autorizzato” (rispettivamente righi D10 e D11 del 

modello degli studi di settore WG48U) saranno presenti nel modello AG48U. Al 

riguardo, si evidenzia che le citate informazioni sono risultate significative ai fini 

dell’individuazione dei modelli di business MoB 1 (“Imprese che operano 

prevalentemente come centri di assistenza tecnica autorizzati specializzati nella 

riparazione di elettrodomestici bianchi”), MoB 2 (“Imprese che operano 

prevalentemente come centri di assistenza tecnica autorizzati specializzati nella 

riparazione di elettrodomestici bruni”), MoB 6 (“Imprese che operano 

prevalentemente come centri di assistenza tecnica autorizzati “) e MoB 7 

(“Imprese che operano prevalentemente come centri di assistenza tecnica 

autorizzati specializzati nella riparazione di piccoli elettrodomestici”), che 

raggruppano le imprese che operano prevalentemente come centri di assistenza 

tecnica autorizzati effettuando entrambe le tipologie di interventi (in garanzia e 

fuori garanzia). Con riferimento all’informazione “Riparazioni e sostituzioni 

effettuate in garanzia in qualità di centro di assistenza tecnica autorizzato”, 

inoltre, è stato effettuato un test per verificare l’eventuale significatività della 

stessa ai fini dei modelli econometrici di stima del “Ricavo per addetto” e del 

“Valore aggiunto per addetto”, per i quali non è stato individuato uno specifico 

coefficiente. Si ritiene opportuno, inoltre, rappresentare che i modelli di stima del 

“Ricavo per addetto” e del “Valore aggiunto per addetto” prevedono anche una 

stima personalizzata per singolo contribuente che, mediante l’utilizzo di 

coefficienti individuali, permette di coglierne le caratteristiche specifiche. Si fa 

presente, infine, che specifiche situazioni potranno, comunque, essere 

evidenziate nel campo relativo alle annotazioni del software per il calcolo 

dell’ISA. 

4. Indicatori elementari di anomalia. 

Con riferimento alle considerazioni generali relative a tali indicatori, si 

prende atto delle riserve espresse dall’Organizzazione e si conferma la 

disponibilità ad effettuare ulteriori momenti di approfondimento e di confronto, a 

seguito della prima fase di applicazione dell’ISA. 

In merito alle osservazioni specifiche relative all’indicatore di anomalia 

“Analisi dell’apporto lavorativo delle figure non dipendenti”, si rappresenta che 

le soglie minime sono state definite con l’obiettivo di monitorare la corretta 

compilazione dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti, al fine di 

migliorare la qualità dei dati relativi. Al riguardo, si fa presente che particolari 

situazioni relative al personale addetto all’attività che possano incidere 

sull’applicazione dell’indicatore elementare di anomalia (quali quelle segnalate 

dall’Organizzazione con riferimento al collaboratore familiare che svolge 

mansioni puramente amministrative), potranno essere evidenziate nel campo 

relativo alle annotazioni del software per il calcolo dell’ISA. 

5. Ulteriori osservazioni. 
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In merito all’aggiornamento delle informazioni relative ai beni 

strumentali, si conferma la disponibilità, già manifestata nel corso della riunione 

di presentazione del prototipo dell’ISA in oggetto, ad analizzare le proposte che 

le Organizzazioni vorranno far pervenire, con riferimento all’evoluzione 

dell’indice. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG44U 

(Strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG44U, con nota prot. RU n. 220606 del 25 

settembre 2018, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria 

già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 29 ottobre 2018.  

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- AIGO CONFESERCENTI; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- AVA (Associazione Veneziana Albergatori); 

- CONFCOMMERCIO; 

- CONFEDERAZIONE COOPERATIVE ITALIANE; 

- CONFESERCENTI; 

- CONFINDUSTRIA; 

- FEDERALBERGHI; 

- FEDERTERZIARIO; 

- HGV (Unione albergatori e pubblici esercenti). 

Alla riunione ha inoltre partecipato il dott. Antonio Vento, membro della 

Commissione degli Esperti. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG44U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI E VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE 

ENTRATE 

Con nota prot. RU n. 284231 del 29 ottobre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 29 ottobre 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG44U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con e-mail del 20 novembre 2018, FEDERALBERGHI ha rappresentato 

le seguenti considerazioni.  

1. Con riferimento ai modelli organizzativi di business, non sono pervenute 

osservazioni. 
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2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, non sono 

pervenute osservazioni. 

3. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia l’Organizzazione,  

chiede, in relazione al funzionamento dell’indicatore “Analisi apporto di lavoro 

figure non dipendenti”, di inserire “il lavoratore pensionato tra i soci 

amministratori in relazione all’apporto di lavoro prestato (in percentuale). Il 

socio può non apportare concretamente il proprio lavoro all'interno dell'azienda 

(pur essendo l'amministratore e titolare di licenza) e può svolgere altre attività 

spesso riconducibili ad altre fonti di reddito”. 

Relativamente alle osservazioni dell’Organizzazione FEDERALBERGHI 

si rappresenta quanto segue. 

1. In merito ai modelli organizzativi di business, non sono pervenute 

osservazioni. 

2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità non sono 

pervenute osservazioni. 

3. In merito all’ osservazione di FEDERALBERGHI sugli indicatori 

elementari di anomalia, in particolare, con riferimento alla possibilità di inserire, 

ai fini del funzionamento dell’indicatore elementare di anomalia “Analisi apporto 

di lavoro figure non dipendenti”, “il lavoratore pensionato tra i soci 

amministratori in relazione all’apporto di lavoro prestato (in percentuale)”, si 

rappresenta che quanto osservato dall’Organizzazione sarà oggetto di successive 

analisi ed approfondimenti
2
 in fase di prima  nella prima evoluzione dell’ISA in 

oggetto. Il contribuente potrà, comunque, evidenziare specifiche situazioni nel 

campo relativo alle annotazioni del software per il calcolo dell’ISA. 

 

3)  VALUTAZIONI CONCLUSIVE  

A seguito della fase di confronto con le Organizzazioni di categoria, 

avvenuta nel corso della riunione del 29 ottobre u.s., sono state effettuate ulteriori 

attività di analisi a seguito delle quali sono state modificate le funzioni di stima 

dei “Ricavi per addetto ” e del “Valore aggiunto per addetto”. 

La documentazione comprensiva di tali interventi è stata pubblicata sul 

sito internet dell’Agenzia delle entrate in data 30 novembre 2018; di tale 

pubblicazione sono state informate le Organizzazioni interessate con e-mail del 3 

dicembre 2018. 

Non sono pervenute ulteriori osservazioni. 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si ritiene che le analisi svolte abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG44U a rappresentare 

                                                 
2
 Verificando la possibilità di recuperare l’informazione “pensionato” dalle basi dati dell’Agenzia in 

modo da misurare l’eventuale minor contributo dei soci “pensionati”. 
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le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 

imprese appartenenti al settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG41U 

(Ricerche di mercato e sondaggi di opinione) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG41U, con nota prot. RU n. 227087 del 1° 

ottobre 2018, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate, è stata convocata una riunione per il giorno 7 novembre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e della seguente Organizzazione: 

– ASSIRM. 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG41U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 301369 del 13 novembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 7 novembre 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG41U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 26 novembre 2018, l’ASSIRM ha rappresentato quanto 

segue. 

L’Organizzazione si è resa disponibile a “collaborare fattivamente nel 

fornire anche un parere relativo all’indice sintetico di affidabilità AG41U, 

elaborato per le attività in oggetto”, evidenziando, però, che “il tempo 

necessario per fornire il suddetto parere risulta tecnicamente superiore a quello 

messo a disposizione dal Vostro Ente”. Al fine di fornire un parere tecnico, 

l’ASSIRM ha manifestato l’intenzione di “definire all’interno dell’Associazione 

una Commissione Tecnica che potrebbe avvalersi anche del supporto di 

Spettabili Docenti Universitari esperti in materia.  

Con riferimento alla rappresentatività del campione utilizzato per 

l’elaborazione dell’ISA AG41U, l’ASSIRM, nel precisare che la stessa “è 

rappresentativa esclusivamente dell’attività di Ricerca di Mercato e Sondaggi di 

Opinione, così come esattamente ed inequivocabilmente definita dal Codice 

ATECO”, ha chiesto all’Amministrazione finanziaria “una formale assicurazione 

che il campione utilizzato per la validazione dell’Indice sintetico di affidabilità 

fiscale AG41U sia stato preventivamente depurato da qualsiasi attività di 

marketing, comunicazione, pubblicità, vendita, etc., le quali attività economiche 

afferiscono a codici ATECO distinti e separati e sono quindi competenza di 
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valutazioni sulle quali ASSIRM non si sente autorizzata ad esprimere alcun 

parere”. Al riguardo, l’Organizzazione ha precisato che “si tratta infatti non 

soltanto di attività esterne ed estranee alla ricerca di mercato ma con la stessa 

incompatibili a livello deontologico, a livello nazionale ed internazionale, dal 

momento che all'attività di ricerca di mercato è tassativamente preclusa l'attività 

di vendita”. 
Relativamente alla numerosità dei soggetti interessati dall’ISA AG41U, 

l’ASSIRM ha rappresentato quanto segue. “Nella documentazione resa da Voi 

disponibile emerge inoltre che la platea dei soggetti interessati dal modello ISA 

AG41U corrisponde a 1.859 unità. Ora, posto che detto numero è la sommatoria 

dei soggetti con Partita Iva e codice ATECO relativo alle “ricerche di mercato” 

occorrerà comprendere se il “mercato” degli operatori delle ricerche di mercato 

è rappresentato da questo numero. In particolare, Assirm si sente tenuta a 

smentire la possibile esistenza nel territorio italiano di oltre 1.800 istituti di 

ricerca; l’Associazione annovera attualmente 52 Associati, i quali realizzano 

una parte preponderante del fatturato della ricerca in Italia (la nostra stima è 

circa il 75%). È inoltre possibile che la stragrande maggioranza delle 1.859 

unità considerate sia rappresentata da entità costituite da 1-2 addetti e che 

quindi il campione utilizzato possa non essere effettivamente rappresentativo 

dell’universo degli istituti di ricerca di mercato. Si impone pertanto un filtro che 

metta al riparo la nostra attività, inevitabilmente ristretta a poche decine di 

imprese per l’alta specializzazione necessaria, dalle ben più diffuse attività che 

impropriamente risultano iscritte al codice della Ricerca di Mercato. Alla luce di 

quanto precede, se ne conclude, che il proposto “Indice sintetico di affidabilità” 

– seppur concettualmente corretto – sembrerebbe essere “costruito” su di un 

campione non rappresentativo del mercato con l’effetto ultimo che l’indice così 

costruito potrebbe non essere rappresentativo del mercato stesso”. 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la 

sostanziale idoneità dell’ISA AG41U a rappresentare le effettive modalità 

operative e l’ambiente economico nel quale operano i contribuenti appartenenti 

al settore. 

Per quanto concerne le osservazioni di ASSIRM, si rappresenta quanto 

segue. 

Nel ringraziare l’Organizzazione per la disponibilità manifestata a 

collaborare nel processo di realizzazione e revisione dell’ISA AG41U, si fa 

presente che, come previsto dal comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto legge n. 

50/2017, convertito dalla legge n. 96 del 21/6/2017, entro la fine dell’anno in 

corso gli indici sintetici di affidabilità fiscale, elaborati nel corso del 2018 e 

applicabili a partire dal periodo d’imposta 2018, dovranno essere approvati con 

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 
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Tanto premesso si conferma la disponibilità ad effettuare ulteriori 

momenti di analisi e di approfondimento in vista della prossima evoluzione 

dell’ISA in argomento. 

Con riferimento al campione utilizzato per l’elaborazione dell’ISA 

AG41U, si rappresenta che lo stesso è stato depurato delle imprese che esercitano 

attività ritenute, sulla base delle analisi effettuate da SOSE, non inerenti a quella 

riconducibile al codice ATECO 73.20.00 – Ricerche di mercato e sondaggi di 

opinione (oggetto dell’ISA). 

Al riguardo si osserva che, in una prima fase, sulla base di analisi 

effettuate su banche dati di società di capitali (AIDA e Infocamere), SOSE ha 

ritenuto che un significativo numero di soggetti che hanno presentato lo studio di 

settore G41U esercitasse sostanzialmente un’attività economica non gestita dal 

citato codice attività. Tali posizioni ritenute da SOSE “anomale” sono state 

scartate dal campione di analisi dell’ISA AG41U. 

Ai fini del citato campione, inoltre, risulta siano state scartate le posizioni 

relative a imprese e lavoratori autonomi che hanno dichiarato ricavi/compensi 

derivanti da attività diverse da quelle strettamente connesse alle ricerche di 

mercato e/o i sondaggi di opinione superiori al 50% del totale. In particolare, 

sono stati scartati i soggetti per i quali, con riferimento alle “Attività a servizio 

completo” e alle “Attività di servizio alle ricerche di mercato/sondaggi di 

opinione (singole fasi di elaborazione del servizio)”, i ricavi/compensi dichiarati 

risultano minori o uguali al 50% del totale. 

Con riferimento alla numerosità dei soggetti interessati dall’ISA in 

argomento, si rappresenta che il totale dei contribuenti che hanno compilato il 

modello studi di settore WG41U, per il periodo di imposta 2016, risulta pari a 

1.859 soggetti (di cui 1.240 imprese e 619 lavoratori autonomi). 

In virtù degli scarti effettuati, la platea dei soggetti elaborati (che hanno 

dichiarato di svolgere in prevalenza attività riconducibili a quelle elencate dal 

codice Ateco 73.20.00) è risultata invece pari a 910 soggetti (di cui 582 imprese 

e 328 lavoratori autonomi). 

Le 582 imprese sono state suddivise nei seguenti modelli di business: 

 MoB 4, che comprende 246 imprese mono-addetto che svolgono l’attività 

prevalentemente per il committente principale, con ricavi medi pari 

73.125 euro; 

 MoB 3, che è costituito da 53 imprese mono-addetto che, rivolgendosi in 

prevalenza ad una pluralità di committenti, si occupano principalmente di 

attività di servizio alle ricerche di mercato e/o ai sondaggi di opinione, con 

ricavi medi pari a 78.901 euro; 

 MoB 1, che include le imprese mono-addetto che, rivolgendosi in 

prevalenza ad una pluralità di committenti, si occupano principalmente di 
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attività a servizio completo (ricerche di mercato e/o sondaggi di opinione), 

con ricavi medi pari a 103.996 euro; 

 MoB 2, che comprende 157 imprese di più rilevanti dimensioni (5 addetti 

in media) che si rivolgono ad una pluralità di committenti, con ricavi medi 

pari a 640.657 euro. 

Ciò considerato, dalle analisi effettuate per l’ISA AG41U emerge che 

circa la metà dei contribuenti che si è classificata utilizzando il codice attività 

“73.20.00” sono stati esclusi in fase di elaborazione dell’ISA AG41U. 

Inoltre si osserva che, ai fini dell’applicazione di tale ISA, sono stati 

previsti appositi indicatori elementari di anomalia per attribuire un punteggio pari 

a 1 ai soggetti che dichiarano di svolgere in prevalenza attività non inerenti 

l’Ateco in oggetto; al riguardo, si fa presente che per tale ISA gli indicatori 

elementari di affidabilità e di anomalia sono stati elaborati distintamente per le 

imprese e per i professionisti. 

In conseguenza degli scarti effettuati, l’analisi è stata condotta su 582 

imprese, di cui 157 di più rilevanti dimensioni (raggruppate all’interno del MOB 

2), tra le quali SOSE ipotizza che dovrebbero essere ricomprese le imprese che 

ASSIRM riconduce a quelle alla stessa associate (52 imprese: non vanno 

ovviamente considerate quelle che dichiarano ricavi superiori a 5.164.569 euro, 

in quanto escluse per l’annualità 2018 dall’applicazione degli ISA). 

Si fa presente, inoltre, che le funzioni econometriche elaborate per le 

imprese dell’ISA AG41U risultano “personalizzate” per il MoB 2 (“Imprese di 

più grandi dimensioni che si rivolgono ad una pluralità di committenti”) in base 

all’interazione del MoB con la variabile “Totale spese per servizi”. 

Le stime econometriche sono altresì personalizzate per singola impresa 

sulla base del coefficiente individuale. L’“effetto individuale” può misurare 

un’eterogeneità persistente nel tempo: ci sono differenze persistenti nella 

produttività delle imprese (ad esempio, dovute a diverse abilità manageriali, 

dimensione, potere di mercato, ecc.) e differenze transitorie nella produttività 

delle imprese (ad esempio, dovute a shock di domanda/offerta nelle località in cui 

opera l’impresa). 

Dall’analisi dei risultati dell’applicazione dell’ISA AG41U emerge che le 

157 imprese del MoB 2 presentano un indice medio sintetico di affidabilità molto 

alto (pari a 7,63) e sono così distribuite: 

 

Indice sintetico di 

affidabilità 

% imprese del 

MOB 2 

Fino a 6 19% 

tra 6 e 8 34% 
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>= 8        47% 

 

In sintesi, il campione utilizzato per l’elaborazione dell’ISA AG41U 

appare, sulla base delle analisi effettuate da SOSE, rappresentativo dell’universo 

degli istituti di ricerca di mercato con ricavi inferiori a 5.164.569 euro. 

Tanto premesso, si conferma la disponibilità a pianificare ulteriori 

momenti di confronto e di approfondimento finalizzati a ulteriormente 

“raffinare” il campione utilizzato in fase di costruzione dell’ISA, mediante 

l’implementazione del modello AG41U in vista della prima fase di evoluzione. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG40U 

(Locazione, valorizzazione, compravendita di beni immobili) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG40U, con nota prot. RU n. 235610 del 5 ottobre 

2018, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 26 ottobre 2018.  

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

– CONFCOMMERCIO; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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– CONFCOMMERCIO FIMAA; 

– CONFEDILIZIA. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG40U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 
 

2)  OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI E VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE 

ENTRATE 

Con nota prot. RU n. 282987 del 29 ottobre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 26 ottobre 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG40U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 13 novembre 2018, CONFEDILIZIA ha rappresentato le 

seguenti considerazioni. 

1. Con riferimento ai modelli organizzativi di business individuati e “alle 

modalità di assegnazione dei contribuenti al MoB”, la Confederazione non 

ha rappresentato osservazioni; 

2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, l’Organizzazione 

non ha rappresentato osservazioni circa le variabili presenti nelle funzioni 

di regressione dei “Ricavi per addetto” e del “Valore aggiunto per 

addetto”, mentre, in merito ai coefficienti previsti per le stesse, ritiene 

impraticabile fornire un giudizio “atteso che solo l’utilizzo e la piena 

conoscenza dell’indice renderà possibile ciò”. Anche per quanto riguarda 

l’indicatore elementare “Reddito per addetto”, inoltre, “verificata la 

validità” dello stesso, CONFEDILIZIA ritiene ad oggi non possibile 

rappresentare osservazioni. 

3. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, l’Organizzazione 

rappresenta come possibile criticità quella riguardante l’“Incidenza dei 
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costi residuali di gestione”. Tra i costi residuali previsti dall’indicatore, 

infatti, rientrerebbero anche alcune componenti negative, quali quelle 

riguardanti “le variazioni in diminuzione del reddito fiscale”, che secondo 

la Confederazione “nessun nesso presentano con profili contabili e/o 

gestionali atipici”. In merito agli altri indicatori elementari di anomalia, 

CONFEDILIZIA non ha fornito osservazioni. 

Relativamente a alle osservazioni di CONFEDILIZIA di cui ai precedenti 

punti, si rappresenta quanto segue. 

1. Con riferimento ai modelli organizzativi di business individuati per 

l’AG40U, l’Organizzazione non ha espresso osservazioni. 

2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, l’Organizzazione 

non ha espresso osservazioni.  

3. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, in particolare 

all’impatto che alcune componenti negative potrebbero avere sul 

punteggio dell’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione”, si 

rappresenta che particolari casistiche potranno essere comunque indicate 

nell’apposito campo delle annotazioni che sarà disponibile nel software di 

ausilio all’applicazione degli ISA. 

 

3)  VALUTAZIONI CONCLUSIVE  

A seguito della fase di confronto con le Organizzazioni di categoria, 

avvenuta nel corso della riunione del 26 ottobre u.s., sono state effettuate ulteriori 

attività di analisi a seguito delle quali, rilevato che le attività economiche oggetto 

dell’ISA AG40U non richiedono un impegno significativo di apporto di lavoro, è 

stata prevista la sterilizzazione dell’indicatore elementare di anomalia “Analisi 

dell’apporto di lavoro delle figure non dipendenti”. 

La documentazione comprensiva di tali interventi è stata pubblicata sul 

sito internet dell’Agenzia delle entrate in data 27 novembre 2018; di tale 

pubblicazione sono state informate le Organizzazioni interessate con e-mail dello 

stesso giorno. 

Non sono pervenute ulteriori osservazioni in merito. 

Alla luce di quanto sopra evidenziato, si ritiene che le analisi svolte abbiano 

consentito di verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG40U a rappresentare 

le effettive modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le 

imprese appartenenti al settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG37U 

(Attività di bar, gelateria, pasticceria e produzione dolciaria) 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG37U, inoltre, con nota prot. RU 203650 del 

giorno 7 settembre 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 24 settembre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- AIDEPI; 

- ASCOM; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- CNA; 

- CONFCOMMERCIO; 

- CONFESERCENTI; 

- FIEPET. 

Con e-mail del 5 ottobre 2018 è stata convocata un’ulteriore riunione 

tenutasi il successivo 15 ottobre. Tale ulteriore convocazione si è resa necessaria 

in quanto, a causa di un errore nella fase di invio, non tutti i destinatari della nota 

prot. RU 203650 del giorno 7 settembre 2018 avevano ricevuto la convocazione 

alla riunione dell’Isa in oggetto. 

Alla riunione de 15 ottobre hanno partecipato i rappresentanti 

dell’Agenzia delle entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- CONFARTIGIANATO; 

- CONFESERCENTI. 

Nel corso delle suddette riunioni, che si sono svolte presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG37U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tali occasioni, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU 262213 del 16 ottobre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 24 

settembre 2018 scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito 

all’indice sintetico di affidabilità fiscale AG37U con riferimento ai seguenti 

aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con e-mail del 7 novembre 2018, l’Organizzazione AIDEPI ha 

rappresentato le seguenti considerazioni. 
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1. Con riferimento ai modelli organizzativi di business, non sono pervenute 

osservazioni. 

2. In merito agli indicatori elementari di affidabilità, non sono pervenute 

osservazioni. 

3. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, non sono 

pervenute osservazioni. 

4. Ulteriori osservazioni. 

L’Organizzazione, richiamando quanto già rappresentato in sede di 

riunione circa la “scarsa rilevanza”, per l’ISA in oggetto, della produzione di 

pizza confezionata, rileva che tale produzione “non è solitamente propria del 

settore dolciario quanto piuttosto della panificazione industriale e ancor di più 

di quelle aziende che producono prodotti surgelati”. A conferma di quanto 

sostenuto, l’AIDEPI, non disponendo di dati riguardanti la produzione, fornisce, 

richiamando il link al sito dell’IIAS (Istituto italiano alimenti surgelati), i dati 

relativi al consumo di pizza surgelata, “che nel 2017 ha toccato le 91.500 

tonnellate, pari al 12 per cento in volume di tutti gli alimenti surgelati”. 

Con nota del 28 novembre 2018, CONFARTIGIANATO ha rappresentato 

le considerazioni di seguito riportate. 

1. Con riferimento ai modelli organizzativi di business, l’Organizzazione 

definisce “del tutto innovativa la costruzione dei gruppi omogenei in base alle 

caratteristiche, il più possibile, simili in termini di modalità di operare sul 

mercato in base al “Modello di Business” (MOB) adottato” e, nel contempo, 

“tenuto conto dell’impossibilità di entrare nel merito del processo di analisi 

scientifica applicata per la loro costruzione, si riserva di valutare a posteriori 

l’applicazione dell’ISA con conseguente assegnazione dei singoli contribuenti ai 

diversi MOB e se le imprese si riconoscono nel MOB cui sono assegnati”. 

Osserva inoltre che “occorrerà quindi monitorare in sede applicativa i risultati 

degli ISA e le segnalazioni che saranno effettuate dalle imprese nelle note 

aggiuntive al fine di cogliere eventuali diverse caratteristiche e/o modalità di 

gestione dell’impresa e intervenire, anche se non nella costruzione dei MOB, 

nella differenziazione delle stime econometriche sulla base delle diversità 

riscontrate all’interno dei MOB stessi”. 

2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, 

CONFARTIGIANATO osserva, con riferimento agli indicatori elementari di 

affidabilità “Ricavi per addetto”, “Valore aggiunto per addetto” “Reddito per 

addetto” e “Durata e decumulo delle scorte”, che “si riserva di valutarne 

l’impatto applicativo sulle singole imprese anche con riferimento ai risultati 

dell’applicazione del “coefficiente individuale”. Si rimanda quindi alle 

considerazioni e alle osservazioni di carattere generale comuni a tutti gli ISA 

che saranno inviate in un documento separato”.  
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3. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, l’Organizzazione 

rappresenta che si riserva di valutarne l’impatto applicativo sulle singole imprese. 

Nel rimandare alle considerazioni e alle osservazioni di carattere generale 

comuni a tutti gli ISA che saranno inviate in un documento separato, 

CONFARTIGIANATO rappresenta alcune osservazioni specifiche in merito 

all’indicatore di anomalia “Copertura delle spese per dipendente”. 

L’Organizzazione osserva che “nello specifico per l’ISA AG37U è emerso un 

tendenziale aumento, nelle annualità considerate dall’indicatore, di imprese (ca. 

35% nel p.i. 2016) cui scatta l’anomalia dell’indicatore della Copertura delle 

spese per dipendente. Ciò evidenzia una forte difficoltà da parte delle imprese 

del settore a realizzare “marginalità”, anche a causa della crisi economica che 

ha ridimensionato il settore soprattutto per numero di aziende. Nelle imprese di 

più ridotte dimensioni, è fortemente sentita l’esigenza di mantenere comunque i 

livelli occupazionali che potrebbe in parte “spiegare” l’anomalia riscontrata”. 

Osserva, inoltre, che “l’indicatore restituisce solo il valore 1, senza alcuna 

gradualità (da 5 a 1), quando il rapporto spese per lavoro dipendente/Valore 

aggiunto risulta superiore all’unità”. Al riguardo la stessa “ritiene opportuno 

rendere meno penalizzante tale indicatore”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG37U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

Con riferimento alle osservazioni dell’AIDEPI, si rappresenta quanto 

segue. 

1. In merito ai modelli organizzativi di business non sono pervenute 

osservazioni.  

2. In merito agli indicatori elementari di affidabilità non sono pervenute 

osservazioni.  

3. In merito agli indicatori elementari di anomalia non sono pervenute 

osservazioni.  

4. Ulteriori osservazioni. 

In merito alle considerazioni esposte dall’Organizzazione, relative alla 

scarsa rilevanza, ai fini dell’ISA in oggetto, dell’informazione relativa alla pizza 

confezionata, nel premettere che l’attività economica di cui al codice Ateco 

10.85.04 – Produzione di pizza confezionata rientra tra quelle oggetto dell’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG37U, si rappresenta che, allo stato, gli elementi 

di riscontro forniti dall’Organizzazione non risultano idonei a supportare 

metodologicamente un’eventuale modifica dell’ISA in oggetto rispetto a come 

elaborato. Le osservazioni esposte dall’AIDEPI saranno comunque oggetto di 
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approfondimento in fase di prima evoluzione dell’ISA, sulla base dei dati 

dichiarativi pervenuti, verificando, laddove i risultati delle analisi dovessero 

confermare tale ipotesi, la possibilità di uno spostamento del codice attività 

10.85.04 – Produzione di pizza confezionata dall’ISA AG37U – Attività di bar, 

gelateria, pasticceria e produzione dolciaria all’ISA AD12U –Produzione e 

commercio al dettaglio di prodotti di panetteria. 

Con riferimento alle osservazioni di CONFARTIGIANATO, si 

rappresenta quanto segue: 

1. In merito ai modelli organizzativi di business, si prende atto delle 

considerazioni esposte dall’Organizzazione e si rimane a disposizione per ogni 

eventuale successiva considerazione conseguente all’applicazione dell’ISA. 

2. Con riferimento alle osservazioni sugli indicatori elementari di 

affidabilità, si prende atto delle considerazioni esposte dall’Organizzazione e si 

rimane a disposizione per ogni eventuale successiva considerazione conseguente 

all’applicazione dell’ISA. 

3. Per quanto riguarda le osservazioni sugli indicatori elementari di 

anomalia, si fa presente quanto segue. Con riferimento all’indicatore “Copertura 

delle spese per dipendente”, si osserva lo stesso ha l’obiettivo di verificare che 

l’impresa generi un valore aggiunto per addetto coerente con le spese per 

dipendente, condizione che dalle analisi effettuate dalla SOSE è risultata 

correlabile al giudizio di affidabilità fiscale del contribuente. Tuttavia, quanto 

evidenziato dall’Organizzazione, in merito alla possibilità di introdurre una 

“gradualità” del punteggio dell’indicatore, potrà essere oggetto di ulteriori analisi 

e valutazioni, già in vista della prima evoluzione degli ISA. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG33U 

(Servizi estetici e per il benessere fisico) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG33U, inoltre, con nota prot. R.U. 98639 del 

giorno 15 maggio 2018, inviata per posta elettronica alle Organizzazioni di 

categoria già interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata 

convocata una riunione per il giorno 11 giugno 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

- CNA; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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- CONFARTIGIANATO;  

- FEDERTERME. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG33U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. R.U. 122178 del 19 giugno 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione dell’11 giugno 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG33U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 16 luglio 2018, Federterme ha rappresentato le seguenti 

considerazioni:  

1. Con riferimento ai modelli organizzativi di business non sono state 

formulate osservazioni; 

2. Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità non sono state 

formulate osservazioni; 

3. Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia non sono state 

formulate osservazioni; 

4. Le osservazioni formulate si riferiscono ai seguenti aspetti: 

4.1 Rapporto fra il fatturato relativo all’attività termale e quello riferito 

all’attività di benessere 

L’Organizzazione evidenzia che “il centro benessere ha una licenza 

separata e distinta rispetto allo stabilimento termale” e che quest’ultimo “deve 

possedere requisiti di autorizzazione e accreditamento definiti dalla normativa 

nazionale e regionale nell’ambito dei criteri definiti per l’esercizio di un’ attività 
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che sia attività qualificata come sanitaria”. Inoltre fa presente che “il fatturato 

termale, nella quasi totalità dei casi  (inteso come fatturato derivante 

dall’erogazione di prestazioni sanitarie, ovvero cure termali) è preponderante 

rispetto al fatturato benessere” e rileva che le tariffe per cure sarebbero definite, 

per la maggior parte, con il Servizio Sanitario Nazionale e sarebbero le stesse su 

tutto il territorio nazionale. 

4.2 Spese per lavoro dipendente al netto dei compensi corrisposti ai soci 

per l’attività di amministratore  

In merito a tale voce di spesa, l’Organizzazione segnala la necessità di 

considerare “l’elevata stagionalità che caratterizza la forza lavoro degli 

stabilimenti termali” e “l’incidenza sul piano dei costi dell’ultimo rinnovo 

contrattuale dal febbraio 2014, con scadenza a giugno 2020”. 

4.3 Consumi energetici  

Federterme evidenzia che gli stabilimenti termali avrebbero “costi 

energetici incomprimibili anche in periodi di bassa stagione e/o scarsa affluenza, 

con particolare riferimento alla tenuta e manutenzione delle piscine termali”. 

4.4 Postazioni cure 

L’Organizzazione fa presente che il settore avrebbe subito un forte calo 

strutturale e che, pertanto, “le postazioni per l’erogazione delle cure inalatorie 

e/o dei camerini per le applicazioni dei fanghi sono spesso sovradimensionate 

rispetto alla reale affluenza”. La medesima problematica si verificherebbe per i 

parchi annessi agli stabilimenti termali e adibiti alla fruizione delle cure 

idropiniche.  

4.5 Servizi offerti in albergo – vendita prodotti termali  

Un’ulteriore osservazione dell’Organizzazione si riferisce ai servizi offerti 

dalle strutture alberghiero-termali (es. piscina, sauna, bagno turco, palestra, ecc.) 

che sarebbero “spesso offerti nell’ambito di pacchetti di soggiorno e non 

comportano ricavi ulteriori”. Infine, evidenzia che la vendita dei prodotti termali 

sarebbe un’attività occasionale. 

Con nota del 6 settembre 2018, CNA e Confartigianato hanno 

rappresentato congiuntamente le proprie considerazioni in merito all’ISA in 

questione. 

Le Organizzazioni, pur apprezzando il passaggio dagli studi di settore 

all’ISA, si riservano di evidenziare, in futuro, le criticità che potrebbero emergere 

dall’applicazione dell’ISA per il singolo contribuente. 

Le Organizzazioni di categoria rimandano ad un altro documento le 

osservazioni di carattere generale comuni a tutti gli ISA. 

Si riportano, di seguito, le specifiche considerazioni formulate in merito al 

presente ISA. 
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1. Modelli organizzativi di business  

Le Organizzazioni riconoscono il carattere innovativo della definizione 

dei gruppi omogenei di imprese attraverso l’analisi della catena del valore che 

conduce all’individuazione dei MoB. Tuttavia, osservando che tale criterio, per 

l’ISA in questione, ha consentito di determinare otto MoB, a fronte dei sedici 

cluster previsti dallo studio di settore WG33U, si riservano di verificare in 

applicazione se gli stessi risulteranno adeguati a cogliere le diverse caratteristiche 

e/o modalità di gestione delle imprese; in caso contrario, occorrerebbe, a parere 

delle Organizzazioni, differenziare le “stime econometriche sulla base delle 

diversità riscontrate all’interno dei MOB stessi”. 

2. Indicatori elementari di affidabilità 

 Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità (“Ricavi per 

addetto”, “Valore aggiunto per addetto”, “Reddito per addetto”, “Durata e 

decumulo delle scorte”), le Organizzazioni “si riservano di valutarne l’impatto 

applicativo sulle singole imprese anche con riferimento ai risultati 

dell’applicazione del “coefficiente individuale”. 

3. Indicatori elementari di anomalia 

Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, le Organizzazioni 

“si riservano di valutarne l’impatto applicativo sulle singole imprese”. 

4. Ulteriori osservazioni 

4.1 Tariffe dei principali servizi 

 Le Organizzazioni evidenziano che la variabile “Tariffe dei principali 

servizi” che concorre alla stima del “Valore aggiunto per addetto” dovrebbe 

essere considerata come tariffa minima e massima anziché come tariffa applicata. 

Inoltre, fanno presente che una tariffa più alta non determinerebbe 

automaticamente un maggior valore aggiunto per l’impresa, in quanto potrebbe 

essere collegata a costi più elevati generati dalle “differenze di metodiche, 

tipologia del servizio applicato, tipo di formazione dell’operatore e prodotto”. 

Un’ulteriore osservazione delle Organizzazioni si riferisce al tempo di 30 minuti 

considerato per l’esecuzione del “massaggio estetico parziale” e del 

“linfodrenaggio”, che non troverebbe riscontro nella realtà: la durata dei 

trattamenti sarebbe superiore, tenuto conto “dei tempi necessari per la 

preparazione del cliente ed il relax post-trattamento”, fattori che 

determinerebbero “un’occupazione più ampia dello spazio lavoro con 

l’impossibilità per l’operatore di dedicarsi ad altro trattamento”. 

4.2  Numero di beni strumentali specifici 

 Le Associazioni osservano che l’utilizzo, nelle funzioni di stima “Ricavi 

per addetto”, “Valore aggiunto per addetto” e, conseguentemente, “Reddito per 

addetto”, del numero di alcune tipologie di beni (quali, ad esempio “cabine per 

trattamenti estetici, apparecchi per elettrodepilazione estetica, laser estetico, 
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lettini, penna per tatuaggi, poltrone per manicure/pedicure, lettini abbronzanti, 

postazioni di aerosol, ecc.”) non si concilierebbe con l’esigenza, per l’impresa, di 

disporre di un certo numero di beni al solo fine di offrire un servizio migliore al 

cliente eliminando i tempi di attesa. 

4.3  Consumi di energia elettrica 

 In merito all’utilizzo, nelle funzioni di stima, della variabile “consumo di 

energia elettrica quota fino a 28.000 Kwh”, le Organizzazioni osservano che tali 

consumi non sempre determinerebbero maggiori ricavi o valore aggiunto, in 

quanto “apparecchiature come saune, vasche idromassaggio ecc., per arrivare a 

temperatura di esercizio, necessitano di una fase di riscaldamento ad alto 

consumo energetico. Alcuni solarium, ad esempio, all’accensione e per i due 

minuti successivi possono assorbire fino a 18 Kw, per poi stabilizzarsi durante la 

durata di trattamento a 7/10 Kw. Gli stessi climatizzatori o ventole per areazione 

determinano un consumo elevato che non si traduce in reale ricavo/valore 

aggiunto perché in funzione anche quando non ci sono clienti”. 

4.4  Apporto lavorativo femminile – malattie e gravidanze 

 Le Associazioni evidenziano che le imprese del settore sarebbero gestite 

in prevalenza da donne “le quali possono essere soggette a lunghe assenze dal 

lavoro per svariati motivi, in primis gravidanza complicata e maternità”. Tali 

situazioni, oltre che gravi malattie o incidenti, potrebbero avere impatti rilevanti 

sia “sul volume dei ricavi, del valore aggiunto e della redditività” che sugli 

indicatori di anomalia. Al riguardo, suggeriscono di “valutare come rilevare il 

fenomeno e come questo possa essere gestito all’interno dell’ISA affinché le 

imprese interessate da tali fenomeni non ne risultino penalizzate”. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In via preliminare, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG33U a rappresentare le effettive 

modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

Con riferimento alle osservazioni di Federterme, si rappresenta quanto 

segue: 

1. In merito ai modelli organizzativi di business non sono state formulate 

osservazioni; 

2. In merito agli indicatori elementari di affidabilità non sono state formulate 

osservazioni; 

3. In merito agli indicatori elementari di anomalia non sono state formulate 

osservazioni; 

4. Riguardo alle ulteriori osservazioni formulate da Federterme, si 

rappresenta quanto di seguito riportato. 
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4.1 Rapporto fra il fatturato relativo all’attività termale e quello riferito 

all’attività di benessere 

Con riferimento alle specificità dell’attività svolta dagli stabilimenti 

termali, evidenziate dalla Organizzazione, si fa presente quanto segue. Le 

peculiarità dei soggetti che svolgono prevalentemente le attività degli 

stabilimenti termali dovrebbero essere state compiutamente colte in fase di 

analisi. In particolare, come già osservato nel corso della riunione di 

presentazione dell’ISA in esame, la numerosità di tali soggetti in fase di 

elaborazione era molto contenuta, per cui le analisi hanno permesso di 

differenziarli dal resto della popolazione associandoli nel MOB 8 alle imprese 

che affiancano o offrono prevalentemente percorsi benessere (ad es., ingressi alle 

piscine termali, bagno turco, sauna, percorso kneipp, ecc.). Inoltre si osserva che 

la metodologia utilizzata per gli ISA dovrebbe garantire una personalizzazione 

delle stime basata sulle specificità dei singoli contribuenti e delle loro attività, 

conseguente alla partecipazione alle stime del coefficiente individuale. Ulteriori 

specifiche caratteristiche potranno inoltre essere inserite nei campi per 

annotazione che saranno previsti nell’applicativo ISA. Tali note aggiuntive 

verranno analizzate in fase di evoluzione dell’ISA. 

4.2 Spese per lavoro dipendente al netto dei compensi corrisposti ai soci 

per l’attività di amministratore 

Per quanto riguarda l’elevata stagionalità che caratterizzerebbe il settore, 

si fa presente che una delle variabili della funzione di stima è rappresentata dalle 

spese per dipendente,. che variano in funzione dell’elemento stagionale. Con 

riferimento all’incidenza dei maggiori costi derivanti dal rinnovo contrattuale, si 

rileva che una delle principali caratteristiche degli ISA è l’utilizzo, nelle funzioni 

di stima, dei dati dichiarati dai contribuenti nel corso di almeno 8 periodi 

d’imposta. Nel caso specifico dovrebbero quindi essere colti i cambiamenti 

intervenuti nel citato periodo.  

4.3 Consumi energetici 

Per quanto riguarda i costi energetici, che, a parere della Federazione, 

sarebbero caratterizzati da incomprimibilità anche in periodi di bassa stagione e/o 

scarsa affluenza, si rileva che il modello di stima ingloba anche una stima 

individuale, ovvero una stima personalizzata per singolo contribuente sulla base 

dei comportamenti individuali. Questo permette di cogliere le caratteristiche 

specifiche dei singoli operatori attraverso i coefficienti individuali che sono 

personalizzati rispetto alle caratteristiche della singola impresa.  

4.4 Postazioni cure 

Con riferimento alla problematica del sovradimensionamento delle 

postazioni per cure inalatorie e dei parchi adibiti alla fruizione delle cure 

idropiniche.si rimanda alle considerazioni espresse al precedente punto 4.3. 

4.5 Servizi offerti in albergo – vendita prodotti termali 
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Riguardo ai numerosi servizi che sarebbero spesso offerti dalle strutture 

alberghiero-termali nell’ambito di “pacchetti” di soggiorno e che non 

genererebbero maggiori ricavi, si fa presente che, nel caso in cui l’attività 

prevalente sia rappresentata dall’offerta di servizi ricettivi, l’ISA di riferimento 

dovrebbe essere l’ AG44U relativo all’attività delle “Strutture ricettive 

alberghiere ed extralberghiere”.  

Con riferimento alle osservazioni di CNA e Confartigianato, si 

rappresenta quanto segue. 

1. Modelli organizzativi di business  

Con riferimento alle osservazioni sui modelli organizzativi di business, si 

prende atto delle riserve espresse dalle Associazioni e si conferma la disponibilità 

ad effettuare ulteriori momento di analisi e di approfondimento.  

2. Indicatori elementari di affidabilità 

 Con riferimento agli indicatori elementari di affidabilità, si prende atto 

delle riserve espresse dalle Organizzazioni e si conferma la disponibilità ad 

effettuare ulteriori momento di analisi e di approfondimento. 

3. Indicatori elementari di anomalia 

 Con riferimento agli indicatori elementari di anomalia, si prende atto delle 

riserve espresse dalle Organizzazioni e si conferma la disponibilità ad effettuare 

ulteriori momento di analisi e di approfondimento. 

4. Riguardo alle ulteriori osservazioni formulate, in forma congiunta, da CNA e 

CONFARTIGIANATO si rappresenta quanto di seguito riportato. 

4.1 Tariffe dei principali servizi 

In merito alle “Tariffe dei principali servizi”, che a parere delle 

Associazioni, dovrebbero essere considerate nella misura minima e massima 

anziché come tariffe applicate, si osserva che quelle indicate dal singolo 

contribuente vengono rapportate ad un valore di riferimento individuato sulla 

distribuzione di tutti i soggetti che hanno partecipato alla fase di costruzione 

dell’ISA in questione e che la variabile utilizzata nelle stime econometriche 

assume un valore compreso tra 0 e 1, in base al posizionamento delle tariffe 

dichiarate rispetto a suddetto valore di riferimento. Tanto premesso, attese le 

valutazioni effettuate da SOSE si anticipa che non si procederà a chiedere 

ulteriori dati nel quadro E del modello ISA, per la successiva evoluzione. Con 

riferimento alla relazione tra tariffe dei principali servizi e valore aggiunto per 

addetto, si osserva che le suddette tariffe sono risultate statisticamente 

significative nello “spiegare” la variabilità del valore aggiunto per addetto 

dichiarato dai contribuenti. Inoltre, si rileva, in questa sede, che il modello di 

stima ingloba anche una stima individuale, ovvero una stima personalizzata per 

singolo contribuente sulla base dei comportamenti individuali. Questo permette 

di cogliere le caratteristiche specifiche dei singoli operatori attraverso i 
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coefficienti individuali che sono personalizzati rispetto alle caratteristiche della 

singola impresa. Infine, il riferimento alla durata del servizio fornito (ad esempio, 

massaggio estetico parziale – 30 minuti) ha l’obiettivo di rendere omogenea 

l’informazione fornita dai diversi contribuenti; si tratta infatti di servizi la cui 

tariffa varia in funzione della durata.  

4.2 Numero di beni strumentali specifici 

In merito alla presenza nel modello di stima dei “Ricavi per addetto” e del 

“Valore aggiunto per addetto” del numero di determinate tipologie di beni 

strumentali, che, a parere delle Associazioni, sarebbe principalmente connesso 

all’esigenza dell’impresa di fornire un servizio migliore al cliente, si osserva che 

tale variabile è risultata statisticamente significativa nello “spiegare” la 

variabilità delle citate grandezze economiche. Come è stato osservato con 

riferimento al precedente punto 4.1, peraltro, il modello di stima ingloba anche 

una stima individuale, ovvero una stima personalizzata per singolo contribuente 

sulla base dei comportamenti individuali, che permette di cogliere le 

caratteristiche specifiche dei singoli operatori attraverso coefficienti individuali 

personalizzati.  

4.3 Consumi di energia elettrica 

In merito all’utilizzo, nelle funzioni di stima, del consumo di energia 

elettrica che, a parere delle Organizzazioni, non sempre determinerebbero 

maggiori ricavi o valore aggiunto, si osserva che tale variabile è risultata 

statisticamente significativa nello “spiegare” la variabilità delle citate grandezze 

economiche. Peraltro, il modello di stima ingloba anche una stima individuale, 

ovvero una stima personalizzata per singolo contribuente sulla base dei 

comportamenti individuali, che permette di cogliere le caratteristiche specifiche 

dei singoli operatori attraverso coefficienti individuali personalizzati.  

4.4 Apporto lavorativo femminile – malattie e gravidanze 

 Con riferimento al fenomeno evidenziato dalle Associazioni, relativo al 

prevalente apporto femminile nelle attività gestite dall’ISA in questione, che 

potrebbe determinare penalizzazioni per le imprese che dovessero subire l’effetto 

di prolungate assenze, ad esempio, per maternità, si effettueranno opportune 

analisi e valutazioni in sede di prima evoluzione dell’indice. Specifiche situazioni 

potranno, comunque, essere evidenziate nel campo relativo alle annotazioni che 

sarà presenti nel software per il calcolo dell’ISA. 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DEGLI INDICI SINTETICI DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATI 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

AG01S (Attività relative ai trasporti NCA); 

AG02S (Attività agrituristiche); 

AG03S (Servizi di informazione e comunicazione NCA); 

AG04S (Gestione di spazi culturali, sportivi e ricreativi NCA); 

AG05S (Servizi di telecomunicazioni e attività connesse NCA); 

AG06S (Attività finanziarie e assicurative NCA); 

AG07S (Attività di associazioni e organizzazioni); 

AG08S (Ricerca e sviluppo); 

AG09S (Noleggio NCA); 

AG10S (Servizi di istruzione NCA); 

AG11S (Servizi sanitari NCA); 

AG12S (Servizi di assistenza residenziale); 

AG13S (Servizi di assistenza non residenziale); 

AG14S (Attività sportive e di intrattenimento NCA); 

AG15S (Servizi NCA). 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96.  

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate, nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità”, al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018.  

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 
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Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al comparto delle attività dei servizi, in data 11 maggio 

2018, è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria interessate 

durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per l’elaborazione 

degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente agli ISA AG01S, AG02S, AG03S, AG04S, AG05S, 

AG06S, AG07S, AG08S, AG09S, AG10S, AG11S, AG12S, AG13S, AG14S e 

AG15S, con nota prot. RU n. 283464 del 29 ottobre 2018, inviata per posta 

elettronica alle Organizzazioni di categoria rappresentate nella Commissione 

degli Esperti, è stata convocata una riunione per il giorno 13 novembre 2018.  

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

– ANCOT; 

– CNA; 

– FEDERAZIONE ITALIANA TABACCAI;  

– FEDERCED. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento degli ISA in argomento, che interessano 

attività precedentemente gestite dai parametri contabili, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Nel corso della suddetta 

riunione sono stati analizzati in dettaglio i risultati dell’applicazione di tale 

indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, individuati dalla SOSE 

utilizzando la banca dati degli studi di settore. 

 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI 

Con nota prot. RU n. 303753 del 14 novembre 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 13 

novembre scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito agli 

ISA in oggetto con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. indicatori elementari di affidabilità;  

                                                                                                                                               
funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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2. indicatori elementari di anomalia. 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle citate Organizzazioni di 

categoria. 

 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di verificare la 

sostanziale idoneità degli ISA in oggetto a rappresentare le effettive modalità 

operative e l’ambiente economico nel quale operano gli operatori del settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DI PRESENTAZIONE E ANALISI 

DELL’INDICE SINTETICO DI AFFIDABILITÀ FISCALE ELABORATO 

PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2018 

 

ISA AG69U 

(Costruzioni) 

 

 

1) PREMESSA 

L’approvazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale è preceduta da 

una fase di confronto con le Organizzazioni di categoria interessate, tendente a 

verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare correttamente la realtà economica 

alla quale si riferiscono, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 9-bis del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2017 n. 96. 

Il calendario degli incontri è stato pubblicato sul sito internet dell’Agenzia 

delle entrate nella sezione “ISA – Indici sintetici di affidabilità” al fine di 

garantire la massima partecipazione delle Organizzazioni di categoria ai citati 

incontri; di tale pubblicazione è stata data comunicazione ai componenti della 

Commissione degli Esperti per gli studi di settore
1
 con e-mail del 10 aprile 2018. 

Successivamente, si è proceduto ad aggiornare tale calendario sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a seguito delle diverse esigenze emerse. 

Con riferimento al macro-comparto delle attività dei servizi, in data 11 

maggio 2018 è stato effettuato un incontro con le Organizzazioni di categoria 

interessate durante il quale è stata presentata la metodologia utilizzata per 

l’elaborazione degli indici sintetici di affidabilità relativi a tale comparto. 

Relativamente all’ISA AG69U, con nota prot. RU n. 134813 del 4 luglio 

2018, inoltrata per posta elettronica alle Organizzazioni di categoria già 

interessate con riferimento alle riunioni sugli studi di settore, è stata convocata 

una riunione per il giorno 20 luglio 2018.  

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

– ANAEPA CONFARTIGIANATO; 

                                                 
1 Come previsto dal comma 8 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 “con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze è istituita una commissione di esperti, designati dallo stesso 

Ministro, tenuto anche conto delle segnalazioni dell'Amministrazione finanziaria, delle organizzazioni 

economiche di categoria e degli ordini professionali”; fino alla costituzione di tale commissione “le sue 

funzioni sono svolte dalla commissione degli esperti di cui all'articolo 10, comma 7, della legge 8 maggio 

1998, n. 146”. 
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– ANCE RAGUSA; 

– ANCE TOSCANA NORD; 

– ANCE VERONA; 

– ANCE; 

– CNA COSTRUZIONI; 

– CNA NAZIONALE; 

– CNA; 

– CONFARTIGIANATO IMPRESE. 

Nel corso della suddetta riunione, che si è svolta presso i locali della 

SOSE, è stato illustrato il funzionamento dell’ISA AG69U, attraverso l’analisi in 

dettaglio delle modalità di calcolo e di applicazione dei vari indicatori elementari 

di affidabilità e di anomalia. 

In tale sede, con l’ausilio di un applicativo dimostrativo, sono stati 

presentati i risultati medi dell’applicazione dell’indice sintetico per le annualità 

utilizzate ai fini della relativa elaborazione (2008-2016). Inoltre, relativamente al 

periodo d’imposta 2016, sono stati analizzati in dettaglio i risultati 

dell’applicazione di tale indice, attraverso l’esame di alcuni casi anonimi, 

individuati casualmente dalla SOSE utilizzando la banca dati degli studi di 

settore. 
 

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

PROFESSIONALI E VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE 

ENTRATE 

Con nota prot. RU n. 166046 del 24 luglio 2018, inoltrata per posta 

elettronica alle Organizzazioni invitate a partecipare alla riunione del 20 luglio 

scorso, è stato chiesto di fornire osservazioni e/o rilievi in merito all’indice 

sintetico di affidabilità fiscale AG69U con riferimento ai seguenti aspetti: 

1. modelli organizzativi di business individuati;  

2. indicatori elementari di affidabilità;  

3. indicatori elementari di anomalia. 

Con nota del 14/09/2018 l’Organizzazione ANCE ha dapprima illustrato, 

nella “parte generale” della nota, il funzionamento complessivo dell’ISA 

AG69U presentato nel corso della riunione del 20 luglio, e successivamente ha 

rappresentato le osservazioni specifiche di seguito riportate: 

1. In relazione ai modelli organizzativi di business (MoB), ha fatto 

presente che  

“A differenza dei Gruppi omogenei (cluster), nei quali sono attualmente 

classificate le imprese ai fini dello Studio di Settore WG69U, non è 
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contemplato un Modello Organizzativo di Business specifico per le 

imprese che, in prevalenza, operano nell’ambito della riqualificazione e 

recupero [Nell’ambito dello Studio di Settore WG69U, tali imprese 

vengono classificate nel cluster 6 “Imprese che operano nell’ambito della 

riqualificazione e recupero ed acquisiscono i lavori in appalto”, formato 

da imprese che effettuano prevalentemente interventi di riqualificazione e 

recupero (83% della produzione)]. 

Tali imprese, ai fini del nuovo indice, dovrebbero, quindi, ricadere nel 

MoB 2, quali “Imprese che generalmente realizzano altri lavori 

specializzati di costruzione”. 

A tale proposito occorre considerare che oggi il comparto della 

riqualificazione costituisce, uno dei segmenti di mercato più strategici per 

l’intero settore delle costruzioni. Infatti, dieci anni di crisi nelle 

costruzioni hanno causato non solo una drammatica contrazione dei 

livelli produttivi (-36,5%), ma hanno anche modificato profondamento 

l’immagine del settore. Attualmente, il comparto della riqualificazione del 

patrimonio abitativo è giunto a rappresentare ben il 38,1% degli 

investimenti complessivi; negli anni pre-crisi tale incidenza era circa il 

20%. Di contro, sono sempre più ridotte le quote di mercato per la nuova 

edilizia abitativa e le opere pubbliche, giunte a rappresentare 

rispettivamente il 16% e poco più del 18% del totale. 

Si ritiene opportuna, pertanto, una valutazione approfondita sul citato 

MoB 2 quale modello più idoneo a rappresentare la struttura, le 

combinazioni delle funzioni operative (produzione, logistica, 

commerciale) e, più in generale, le modalità di comportamento nel 

mercato, caratteristiche delle imprese che svolgono attività di recupero e 

riqualificazione dell’esistente”. 

2. In relazione agli indicatori elementari di affidabilità l’Associazione 

ha rappresentato quanto segue: 

“L’attività edile è caratterizzata da un’elevata incidenza di costi, spesso 

“obbligatori” quali quelli per la sicurezza, che occorre tenere in debita 

considerazione nella costruzione dell’ISA. 

In particolare si tratta di 3 elementi di costo specifici e caratteristici 

dell’attività di costruzione: 

- formazione, 

- oneri per la sicurezza; 

- oneri finanziari. 

Gli oneri finanziari, in particolare, sono connessi a 3 fattori caratteristici 

del settore: 
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- l’elevato grado di indebitamento che, fisiologicamente, caratterizza 

l’attività edile e che provoca l’insorgenza di oneri finanziari 

capitalizzabili nel valore delle opere realizzate solo sino al termine 

dei lavori;  

- i ritardati pagamenti delle pubbliche Amministrazioni che, per le 

imprese che operano nel comparto delle opere pubbliche, implica la 

necessità di incrementare il livello di indebitamento per reperire la 

liquidità necessaria per l’ordinario svolgimento dell’attività; 

- l’operatività di sistemi di liquidazione dell’IVA, quali lo split payment 

ed il reverse charge, che incidono sugli oneri (anche burocratici) 

connessi al recupero dell’elevato credito IVA che si genera. 

È, pertanto, opportuna un’attenta valutazione circa l’effettiva 

considerazione di tali elementi caratteristici di costo nella determinazione 

degli indicatori di affidabilità che influenzano e vengono sintetizzati 

nell’ISA”. 

3. In relazione agli indicatori elementari di anomalia l’Associazione 

non ha rappresentato valutazioni. 

4. Infine l’Organizzazione ha rilevato le seguenti conclusioni: 

“Ad una prima analisi, il nuovo ISA appare idoneo a rappresentare la 

realtà produttiva delle imprese del settore, anche alla luce del fatto che è 

stato costruito tenendo conto di un arco temporale di 9 anni. Ciò consente 

di cogliere maggiormente, non solo la dinamica del settore a livello 

aggregato, ma anche l’andamento economico della singola impresa. 

Tuttavia, un completo assenso al nuovo indice presuppone un 

approfondimento di alcune potenziali criticità, già emerse ed evidenziate 

nel corso della riunione dello scorso 20 luglio 2018. 

Si tratta, in sintesi, delle seguenti questioni che, si ritiene necessitino di un 

ulteriore ed attento approfondimento anche in fase di implementazione 

dell’indice medesimo: 

A. l’eventuale diversificazione, ai fini della costruzione dell’indice, tra le 

imprese che svolgono prevalentemente attività di nuova costruzione, 

rispetto a quelle operanti in prevalenza nel comparto del recupero 

dell’esistente, che, soprattutto nel corso degli ultimi anni, è divenuto il 

segmento sempre più rappresentativo dell’intero settore delle costruzioni, 

anche in termini di numerosità di imprese che in esso operano; 

B. la valutazione, e le relative conseguenze nella determinazione dell’ISA, 

delle spese che caratterizzano maggiormente il settore delle costruzioni, 

relative a: formazione, sicurezza ed aspetti finanziari. Questi ultimi, in 

particolare, sono compresi, oltre a quelli connessi all’elevato grado di 

indebitamento che fisiologicamente fa capo alle imprese del settore, anche 



Pagina 5 di 15 

VERBALE – ISA AG69U 

Referente Ufficio Gestione indicatori sintetici di affidabilità: Luigi Pallotta 

quelli che derivano dai ritardati pagamenti delle Pubbliche 

Amministrazioni committenti, che costringono gli operatori del comparto 

dei lavori pubblici a ricorrere all’indebitamento per ottenere le liquidità 

necessaria per l’ordinaria gestione dell’attività, nonché quelli dovuti 

all’operatività di sistemi particolari di liquidazione dell’IVA, quali lo split 

payment ed il reverse charge, che incidono sugli oneri (anche burocratici) 

connessi al recupero dell’elevato credito IVA che si genera”. 

Relativamente alle osservazioni specifiche presentate da ANCE di cui ai 

precedenti punti, si rappresenta quanto segue. 

1. In relazione a quanto evidenziato circa l’assenza di uno specifico 

modello organizzativo di business relativo alle imprese che operano 

prevalentemente nell’ambito della riqualificazione e recupero del 

patrimonio abitativo, a seguito degli spunti emersi dal confronto con le 

Organizzazioni di categoria durante gli incontri di presentazione dell’ISA 

in oggetto, sono state effettuate ulteriori analisi ed approfondimenti. In 

particolare si rileva che sono risultate significative, sia nella funzione di 

stima dei “Ricavi per addetto” che in quella del “Valore aggiunto per 

addetto”, le variabili relative alle percentuali sulla produzione per 

“Interventi di riqualificazione e recupero (privati)” e per “Lavori 

complementari” (variabili presenti nella sezione “Ambito di attività” del 

modello studi di settore WG69U). 

2. In relazione a quanto rappresentato circa “un’elevata incidenza di 

costi, spesso “obbligatori” […] specifici e caratteristici dell’attività di 

costruzione”, si rappresenta che, anche a seguito del confronto avuto con 

le Organizzazioni,  è emersa l’opportunità di prevedere, nel modello di 

rilevazione dei dati riguardanti l’ISA AG69U da presentare per il p.i. 

2018, le informazioni riguardanti i “Costi sostenuti per la gestione della 

sicurezza (ai sensi del D.lgs. 81/2008, e successive modifiche e 

integrazioni)”, i “Costi sostenuti per corsi di formazione e/o 

aggiornamento professionale”, le “Ore dedicate alla formazione 

obbligatoria e/o certificata” e i “Costi sostenuti per smaltimento rifiuti 

speciali”. Tali variabili si ritiene possano consentire di cogliere aspetti, 

come quelli segnalati dall’Associazione, riguardanti la forte incidenza dei 

costi di formazione e per la sicurezza obbligatoria, in vista della futura 

revisione dell’ISA. Per quanto concerne, invece, la particolare incidenza 

degli oneri finanziari per le imprese del settore, si fa presente che, anche a 

seguito della riunione svolta con le Organizzazioni, sono state apportate 

delle modifiche all’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti”: le 

soglie di riferimento dell’indicatore, laddove l’impresa dichiari nel 

modello di rilevazione dei dati di effettuare “Operazioni con scissione dei 

pagamenti (art.17-ter DPR 633/72)”, sono adesso modulate sulla base 

dell’incidenza di tali operazioni sul “Volume di affari”. Alla luce di tale 

“affinamento” dell’indicatore, l’informazione relativa alle “Operazioni 
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con scissione dei pagamenti (art. 17-ter DPR 633/72)” sarà presente nel 

modello di dichiarazione dei dati relativo all’ISA in argomento. Con 

riferimento, infine, ai possibili impatti derivanti dalle operazioni effettuate 

in reverse charge, si anticipa in questa sede che ci si riserva di analizzare 

tale aspetto in vista della futura revisione dell’indice. 

3. In relazione agli indicatori elementari di anomalia l’Associazione 

non ha rappresentato valutazioni. 

4. In relazione alle conclusioni comunicate da ANCE, si prende atto di 

quanto rappresentato circa il fatto che l’ISA sia ritenuto “idoneo a 

rappresentare la realtà produttiva delle imprese del settore”, e si 

conferma la disponibilità ad effettuare ulteriori analisi ed approfondimenti, 

conseguenti l’applicazione dell’ISA stesso. In merito a quanto 

rappresentato dall’Associazione circa la necessità di una “diversificazione, 

ai fini della costruzione dell’indice, tra le imprese che svolgono 

prevalentemente attività di nuova costruzione, rispetto a quelle operanti in 

prevalenza nel comparto del recupero dell’esistente”, si richiama quanto 

rappresentato nel precedente punto 1. Per quanto concerne, invece, le 

“spese che caratterizzano maggiormente il settore delle costruzioni”, 

ovvero quelle riguardanti la formazione, la sicurezza e la gestione 

finanziaria, si richiamano le valutazioni fornite al precedente punto 2. Sul 

fenomeno legato ai ritardati pagamenti da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni per le imprese che operano nel comparto delle opere 

pubbliche, infine, ci si riserva di analizzare tale aspetto in vista della 

futura revisione dell’indice.  

Con nota del 19/09/2018 le Organizzazioni CNA COSTRUZIONI e 

ANAEPA CONFARTIGIANATO, congiuntamente, hanno rappresentato le 

seguenti considerazioni, rimandando a una separata nota le osservazioni di 

carattere generale relative a tutti gli ISA.  

1. Nella premessa le Organizzazioni rappresentano come la 

presentazione dell’ISA abbia consentito di “apprezzare la positiva 

evoluzione rispetto allo strumento degli studi di settore”. Non potendo 

però “valutare nel merito l’impatto sui singoli contribuenti degli esiti 

applicativi dell’ISA”, le stesse si riservano di “fornire ulteriori 

considerazioni a seguito dell’applicazione dello strumento sui singoli 

contribuenti da cui potranno emergere possibili segnalazioni e criticità”.  

2. In merito ai  modelli organizzativi di business (MoB) previsti 

dall’ISA, le Organizzazioni osservano quanto segue: 

“… Tenuto conto dell’impossibilità di entrare nel merito del processo di 

analisi scientifica applicata per la loro costruzione, ci si riserva di 

valutare a posteriori l’applicazione dell’ISA con conseguente 

assegnazione dei singoli contribuenti ai diversi MOB e se le imprese si 

riconoscono nel MOB cui sono assegnati. Infatti, occorre tenere conto che 
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le imprese precedentemente assegnate a 26 gruppi omogenei negli studi di 

settore, sono ora ricollocate in 9 MOB con caratteristiche di gestione 

dell’impresa che potrebbero non essere adeguatamente colte dall’ISA. 

Occorrerà quindi monitorare in sede applicativa i risultati degli ISA e le 

segnalazioni che saranno effettuate dalle imprese nelle note aggiuntive al 

fine di cogliere eventuali diverse caratteristiche e/o modalità di gestione 

dell’impresa e intervenire anche se non nella costruzione dei MOB nella 

differenziazione delle stime econometriche sulla base delle diversità 

riscontrate all’interno dei MOB stessi”. 

Con particolare riferimento ai lavori eseguiti su “nuove costruzioni” e a 

quelli concernenti le “ristrutturazioni”, viene inoltre rappresentato quanto 

segue: 

“I modelli di business individuati non sembrano tenere conto del grande 

diversità che sussiste tra le imprese che si occupano di nuove costruzioni 

rispetto a quelle che si occupano di ristrutturazioni. Essendo presenti tali 

informazioni nel modello, lascia molto perplessi il fatto che non sia 

risultato significativo ai fini della formazione dei MOB, così come non 

pare esserci un correttivo differenziale nelle funzioni di stima. 

Ricavi e marginalità delle imprese di ristrutturazione sono nettamente 

inferiori in quanto la gestione delle commesse e dei relativi costi sono 

scarsamente ottimizzabili nella gestione (es.: costi maggiori del personale 

che per tali imprese necessitano di un maggior numero di ore lavoro per 

realizzare lo stesso volume di ricavi, costo dei materiali spesso da gestire 

per quantità non elevate con un maggior costo unitario, costi di 

demolizione, costi amministrativi di gestione del cantiere con maggiori 

vincoli edilizi/autorizzazioni, necessità di evitare intralci al traffico alle 

vie limitrofe con i rottami e conseguente necessità di rimozione 

giornaliera, ecc.). 

Negli ultimi anni, le imprese del settore si sono repentinamente dovute 

riconvertire, processo accelerato anche dalla crisi economica, da imprese 

prevalentemente operanti nelle nuove costruzioni a imprese operanti 

prevalentemente nel settore delle ristrutturazioni 

(ordinarie/straordinarie). 

Tale fenomeno è evidente dai dai dati che emergono … su elaborazione di 

CNA Costruzioni su dati CRESME il cui periodo di osservazione è 2007 

vs 2017. 

Da tali dati emerge infatti come a fronte di una perdita di fatturato 

generale del settore del 14,7%, la perdita di fatturato sulle nuove 

costruzioni è stata il -51,6%, mentre il “rinnovo” ha registrato una 

crescita%, negli ultimi 10 anni di crisi, del 12,3%; e mentre il peso del 

rinnovo è salito dal 56,3% al 74,2% sul totale, quello del nuovo è sceso da 

poco meno del 43,7% al 24,8%.  
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Ad analoghe considerazioni si perviene dall’elaborazione di 

Confartigianato Edilizia dei dati presentati all’Assemblea Anaepa-

Confartigianato Edilizia del 7 luglio 2018 ... 

Occorre quindi rivalutare l’analisi, se possibile, tenendo conto di tale 

elemento che se non adeguatamente considerato potrebbe portare ad una 

non corretta valutazione delle imprese con effetti anche sulle stime che 

non tengono conto della diversa fattispecie delle imprese che, come detto, 

hanno ricavi, incidenze di costi, beni strumentali, organizzazione 

aziendale e marginalità completamente differenti”. 

3. In merito agli indicatori elementari di affidabilità, le Organizzazioni 

rappresentano quanto segue:  

“… Con riguardo a tali indicatori le categorie si riservano di valutarne 

l’impatto applicativo sulle singole imprese anche con riferimento ai 

risultati dell’applicazione del “coefficiente individuale”. … 

Forte crisi del settore - Il settore dell’edilizia è ancora gravato da grandi 

difficoltà economiche e finanziarie che, seppur in modo non equivalente, 

riducono fortemente i ricavi, la marginalità e il reddito delle imprese. 

Occorre quindi valutare in modo approfondito gli andamenti individuali 

delle imprese evitando di penalizzare le imprese che non riescono a 

raggiungere i livelli stimati per effetto della crisi del settore.  

Specializzazione dell’attività di ristrutturazione - Occorre considerare che 

anche nell’ambito delle imprese di ristrutturazione (cfr. nota su “Nuove 

costruzioni – Ristrutturazioni” del capitolo MOB), vi sono quelle che sono 

riuscite a “specializzarsi” riuscendo quindi ad ottenere delle 

ottimizzazioni nella gestione della loro impresa. Per evitare quindi di 

penalizzare le imprese “non specializzate” occorre considerare in modo 

differenziato i pesi attribuiti alle funzioni di stima per i principali fattori 

produttivi (es.: beni strumentali, lavoro e costi diretti di produzione) in 

funzione del grado di specializzazione. 

Riduzione del reddito netto - Le imprese del settore che operano nei 

confronti della pubblica amministrazione che subiscono quindi il cd. split 

payment, o le imprese che operano con l’applicazione dell’inversione 

contabile (cd. Reverse charge) o ancora le imprese che subiscono sui 

bonifici a loro favore l’applicazione delle ritenute per lavori di 

ristrutturazione (peraltro applicati sull’importo fatturato a prescindere 

dalla marginalità o dai limiti di beneficio fiscale per i committenti), 

determinano una forte riduzione delle risorse finanziarie disponibili. Ciò 

fa aumentare l’incidenza degli oneri finanziari che riducono così il 

reddito netto. 

Si ritiene quindi sia opportuno considerare tali variabili (Reverse, Split e 

Ritenute) quali elementi correttivi nella stima dell’affidabilità 

dell’indicatore del Reddito netto. 
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A tal fine occorre quindi siano inserite nel modello le informazioni 

necessarie, o siano comunque reperite da fonti esterne”. 

4. In merito agli indicatori elementari di anomalia, le Organizzazioni 

rappresentano quanto segue. 

Incidenza degli oneri finanziari netti – “Le imprese del settore che 

operano nei confronti della Pubblica Amministrazione e che subiscono 

quindi il cd. split payment, o le imprese che operano con l’applicazione 

dell’inversione contabile (cd. reverse charge) o ancora le imprese che 

subiscono sui bonifici a loro favore l’applicazione delle ritenute per lavori 

di ristrutturazione (peraltro applicati sull’importo fatturato a prescindere 

dalla marginalità o dai limiti di beneficio fiscale per i committenti), 

vedono determinarsi una forte riduzione delle risorse finanziarie 

disponibili. 

Ciò fa aumentare l’incidenza degli oneri finanziari che, oltre a ridurre il 

reddito netto (vedi nota specifica sugli indici di affidabilità), potrebbe 

portare più facilmente a punteggi negativi (inferiori a 6) dell’indicatore di 

“Incidenza degli oneri finanziari netti”. 

Si ritiene quindi sia opportuno considerare tali variabili (Reverse, Split e 

Ritenute) quali elementi correttivi, oltre che nella stima dell’affidabilità 

dell’indicatore del Reddito netto, anche nel calcolo del valore soglia 

dell’indicatore di “Incidenza degli oneri finanziari netti”. 

A tal fine occorre quindi siano inserite nel modello le informazioni 

necessarie, o siano comunque reperite da fonti esterne”. 

Corrispondenza delle operazioni da ristrutturazione nel settore edile con 

quelle dichiarate nei dati dei bonifici per ristrutturazione – “L’indicatore è 

calcolato come rapporto percentuale tra il “valore delle operazioni di 

ristrutturazione” dichiarato dall’impresa nel quadro C del modello e il 

valore desunto da banca dati esterna (rif. bonifici per ristrutturazioni). 

Anche se l’analisi viene effettuata con le ristrutturazioni riferite a due 

periodi d’imposta consecutivi e con un margine di tolleranza del 5%, si 

potrebbero verificare esiti anomali dell’indicatore in quanto potrebbero 

essere effettuati bonifici in anni successivi all’effettuazione degli 

interventi che hanno determinati i ricavi. Se nell’anno del bonifico gli 

interventi di ristrutturazione dichiarati dal contribuente sono 

effettivamente inferiori a quelli dei bonifici ricevuti (ma oggetto di ricavo 

in anni precedenti), l’impresa ottiene un punteggio negativo (inferiore a 

6) pur avendo operato correttamente”. 

5. Come ultimo punto, infine, le Organizzazioni rappresentano al 

paragrafo “Altre osservazioni” quanto di seguito riportato: 

“Nuove informazioni da rilevare - Le imprese del settore che operano 

nella legalità sostengono spese che ne riducono fortemente la marginalità. 
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Ci si riferisce ai costi per la formazione del personale ed ai costi per la 

sicurezza cui sarebbero tenute tutte le imprese del settore. Ulteriore 

elemento di riduzione della marginalità emerge per i fattori burocratici, 

amministrativi e autorizzativi per l’esecuzione dei lavori nel cantiere. È 

evidente infatti che quanto maggiore è il numero dei cantieri gestiti nel 

corso dell’anno, o minore la loro entità, tanto maggiori saranno 

proporzionalmente i costi burocratici ad essi connessi. A parità di ricavi 

tra due imprese dove una ha gestito un solo cantiere rispetto all’altra che 

ne ha gestiti dieci, è evidente che la marginalità di quest’ultima si riduce 

fortemente. Si propone quindi di inserire nel modello le informazioni 

relative a: 

- Costi sostenuti per la formazione e la sicurezza (in €); 

- Costi sostenuti per lo smaltimento dei rifiuti speciali (in €); 

- Cantieri gestiti nel corso dell’anno (n.)”. 

In relazione a quanto rappresentato da CNA COSTRUZIONI e ANAEPA 

CONFARTIGIANATO nei precedenti punti si rappresenta quanto segue. 

1. In merito a quanto rappresentato nella premessa, si prende atto delle 

valutazioni formulate con riferimento all’ISA AG69U e si conferma la 

disponibilità ad effettuare una fase di approfondimento e di analisi valle 

dell’applicazione dell’ISA.  

2. Per quanto concerne le considerazioni effettuate sui modelli 

organizzativi di business, e in particolare all’osservazione che i MoB 

previsti comprendono soggetti con “caratteristiche di gestione 

dell’impresa che potrebbero non essere adeguatamente colte dall’ISA”, si 

sottolinea che la suddivisione delle imprese del settore in gruppi omogenei 

(MoB) viene fatta tenendo conto delle caratteristiche il più possibile simili 

in termini di modalità di operare sul mercato. In relazione al fatto che i 

MoB “non sembrano tenere conto del grande diversità che sussiste tra le 

imprese che si occupano di nuove costruzioni rispetto a quelle che si 

occupano di ristrutturazioni … così come non pare esserci un correttivo 

differenziale nelle funzioni di stima”, si rimanda, invece, a quanto 

rappresentato al precedente punto 1 delle risposte alle osservazioni di 

ANCE, in particolare in relazione all’intervento effettuato sulle funzioni di 

stima dei “Ricavi per addetto” e del “Valore aggiunto per addetto”, in 

virtù della riconosciuta significatività delle variabili relative alle 

percentuali sulla produzione per “Interventi di riqualificazione e recupero 

(privati)” e per “Lavori complementari”.  

3. Con riferimento a quanto rappresentato dalle Organizzazioni sugli 

indicatori elementari di affidabilità, e in particolare alla segnalata “forte 

crisi del settore”, si rileva che il modello di stima previsto in generale 

dagli ISA dovrebbe riuscire a cogliere il ciclo economico di settore e 

individuale grazie all’analisi dell’andamento economico del settore stesso, 
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del territorio e dell’occupazione. Nel caso dell’AG69U nelle funzioni di 

stima del “Valore aggiunto per addetto” e del “Ricavo per addetto” è 

risultata significativa la variabile “Andamento dell’ammontare dei ricavi 

del settore”, variabile che si ritiene possa riuscire a misurare 

adeguatamente l’andamento di ciclo economico del settore. In relazione a 

quanto rappresentato dalle organizzazioni circa la “Specializzazione 

dell’attività di ristrutturazione”, si rimanda a quanto rappresentato al 

punto 1 delle risposte alle osservazioni di ANCE. Per la richiamata 

possibile criticità legata alla “riduzione del reddito netto” conseguente, 

secondo le Organizzazioni, a una “forte riduzione delle risorse finanziarie 

disponibili” per le imprese che effettuano operazioni soggette a split 

payment, a reverse charge, oppure soggette a ritenute per le somme 

riscosse dai bonifici in virtù dei lavori di ristrutturazione, si rappresenta 

invece che tali aspetti saranno analizzati in vista della futura revisione 

dell’indice. Si comunica, infine, che eventuali circostanze di cui l’ISA non 

riesca a tener conto possono essere adeguatamente segnalate dal 

contribuente nel campo relativo alle annotazioni. 

4. Per quanto riguarda le osservazioni delle Organizzazioni in merito 

agli indicatori elementari di anomalia, e in particolare al fatto reverse 

charge, split payment e ritenute sui bonifici riscossi per i lavori di 

ristrutturazione potrebbero “portare più facilmente a punteggi negativi 

[...] dell’indicatore di “Incidenza degli oneri finanziari netti””, si rimanda 

a quanto in precedenza rappresentato al punto 2 delle risposte alle 

osservazioni di ANCE, con la precisazione che anche l’aspetto legato agli 

incassi dei bonifici soggetti a ritenuta sarà valutato in vista della futura 

revisione dell’indice. In relazione alle perplessità mostrate dalle 

Organizzazioni circa il funzionamento dell’indicatore elementare di 

anomalia “Corrispondenza delle operazioni da ristrutturazione nel settore 

edile con quelle dichiarate nei dati dei bonifici per ristrutturazione” si 

precisa quanto segue. L’indicatore verifica che il valore dei ricavi per 

lavori di ristrutturazione e per lavori complementari, dichiarato nell’anno 

di applicazione dell’ISA e in quello precedente sia non inferiore al valore 

dei proventi incassati nell’anno di applicazione dell’ISA desumibile 

dall’archivio dei bonifici per ristrutturazione; eventuali ulteriori specifiche 

fattispecie potranno essere indicate nell’apposito campo delle annotazioni 

che sarà disponibile nel software di ausilio all’applicazione degli ISA.  

5. In merito alla proposta sulle “nuove informazioni da rilevare” nel 

modello dell’ISA AG69U, si rimanda a quanto osservato nel precedente 

punto 2 di risposta alle osservazioni di ANCE, e si rileva, in questa sede, 

che le informazioni da riportare nel modello al quadro E – “Dati per la 

revisione” sono state oggetto di confronto con le Organizzazioni di 

categoria, nel corso della citata riunione del 17 ottobre 2018.  
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3) ULTERIORE MOMENTO DI CONFRONTO E VALUTAZIONI 

CONCLUSIVE  

Gli spunti emersi dal confronto con le Organizzazioni nel corso della 

riunione del 20 luglio 2018 hanno suggerito la realizzazione di alcuni interventi 

diretti a modificare le funzioni di stima dei “Ricavi per addetto” e del “Valore 

aggiunto per addetto”, nonché il meccanismo di applicazione dell’indicatore 

elementare di anomalia “Incidenza degli oneri finanziari netti”, effettuati sulla 

base delle successive analisi ed approfondimenti. 

La documentazione comprensiva di tali interventi è stata pubblicata sul sito 

internet dell’Agenzia delle entrate in data 5 ottobre 2018; di tale pubblicazione 

sono state informate le Organizzazioni interessate con e-mail dell’ 8 ottobre 

2018. 

Per illustrare i dettagli degli interventi di aggiornamento si è svolta una 

ulteriore riunione in data 17 ottobre 2018. 

Alla riunione hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle 

entrate, della SOSE e delle seguenti Organizzazioni: 

– ANAEPA CONFARTIGIANATO; 

– ANCE GENOVA; 

– ANCE LATINA; 

– ANCE VERONA; 

– ANCE; 

– CNA COSTRUZIONI; 

– CNA NAZIONALE; 

– CONFARTIGIANATO IMPRESE. 

Con nota del 7/11/2018, le Organizzazioni CNA COSTRUZIONI e 

ANAEPA CONFARTIGIANATO, congiuntamente, hanno rappresentato alcune 

considerazioni sugli interventi di aggiornamento presentati nella riunione del 17 

ottobre. Con tale nota le stesse hanno voluto “apprezzare la positiva evoluzione 

rispetto alla versione precedente”, confidando inoltre che le problematiche 

rappresentate ai punti successivi possano essere analizzate in vista della prossima 

evoluzione dell’ISA. 

1.  Indicatori elementari di affidabilità e anomalia – “Nell’ambito 

degli indicatori di affidabilità era stato segnalata la possibilità di una 

riduzione del “reddito netto” in presenza di scissione dei pagamenti (split 

payment), inversione contabile (reverse charge) e applicazione delle 

“ritenute sui lavori di ristrutturazione con agevolazioni fiscali”. Tali 

elementi incidono altresì nell’indicatore di anomalia relativo 

all’incidenza degli “oneri finanziari netti”. La categoria aveva segnalato 

infatti la possibile rilevanza di tali elementi tra quelli che incidono 
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fortemente e negativamente nella gestione dell’impresa. 

Dall’approfondimento è stata acclarata la rilevanza del cd. split payment 

con conseguente introduzione di uno specifico correttivo. Diversamente, 

con riferimento a cd. Reverse charge, non sono emersi elementi che 

consentano al momento di affermare che tale meccanismo influenzi 

negativamente la gestione delle imprese.  Con riferimento invece 

all’applicazione delle ritenute per lavori di ristrutturazione con 

agevolazioni fiscali non è stato possibile indagare il fenomeno visti i tempi 

contingentati di realizzo degli ISA. Conseguentemente, si ritiene di 

suggerire di monitorare ulteriormente il fenomeno del cd. Reverse charge 

e di programmare l’analisi dei dati delle fonti esterne relative 

all’applicazione delle ritenute di cui sopra per valutare l’eventuale 

influenza delle stesse sulla gestione dell’impresa. In tutti i casi sopra 

citati, infatti, la presenza di tali elementi fa aumentare l’incidenza degli 

oneri finanziari con conseguente riduzione del reddito netto”. 

2. Nuove informazioni da rilevare – “La categoria aveva rilevato la 

necessità di valutare ulteriori elementi di possibile criticità per le imprese 

del settore: i costi per la formazione del personale ed ai costi per la 

sicurezza cui sarebbero tenute tutte le imprese del settore ma che incidono 

diversamente a seconda della struttura aziendale,  la riduzione della 

marginalità che emerge per i fattori burocratici, amministrativi e 

autorizzativi per l’esecuzione dei lavori nel cantiere nonché le spese 

connesse agli obblighi di smaltimento dei rifiuti speciali. A tal fine è stato 

suggerito di acquisire le informazioni utili a tale scopo. Con specifico 

riferimento ai costi per la formazione e sicurezza si ritiene debbano essere 

richiesti i dati relativi al costo in € sostenuto dalle imprese per tali 

attività, ma anche le “ore dedicate dai diversi soggetti che operano 

nell’impresa e che dedicano tempo all’attività di formazione obbligatoria 

per legge ai sensi del Dlgs 81/2008 (TU Sicurezza), compresi quelli 

definiti in base ad accordi in sede di Conferenza Stato-Regioni”.  

Qualora non fosse possibile acquisire da fonti esterne i dati relativi alle 

ritenute subite dall’impresa nell’anno di riferimento per le opere di 

ristrutturazione con agevolazioni fiscali, si potrebbero richiedere 

all’impresa attraverso l’inserimento delle stesse in un apposito rigo”.  

3. “Dalla seconda riunione è altresì emersa la possibile rilevanza 

della presenza di personale assunto con agevolazioni (es.: in mobilità). 

Tale fenomeno potrebbe penalizzare infatti le imprese che non utilizzano 

tale personale in quanto hanno costi maggiori per l’utilizzo della mano 

d’opera. Infatti, utilizzare il riferimento alla media del settore potrebbe 

influenzare negativamente i risultati di quelle imprese che non hanno turn 

over del personale o lo abbiano registrato in misura molto limitata. Si 

ritiene quindi possa essere utile rilevare tale fenomeno anche acquisendo 

tali informazioni direttamente da fonti esterne (es.: Inps) valutare 
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l’opportunità di acquisire i dati relativi all’utilizzo di manodopera per cui 

sono previste agevolazioni”. 

In relazione a quanto rappresentato da CNA COSTRUZIONI e ANAEPA 

CONFARTIGIANATO nei precedenti punti, si evidenzia quanto segue. 

1) In merito ai possibili impatti sugli indicatori elementari di 

affidabilità delle operazioni soggette a reverse charge e a split payment, 

nonché dei lavori di ristrutturazione soggetti a ritenute sui bonifici, con 

particolare riferimento alla “possibilità di una riduzione del reddito netto”, 

come già rappresentato nel punto 3 delle risposte alla nota del 19 

settembre delle stesse Organizzazioni, si conferma che tale aspetto sarà 

analizzato e valutato in vista della futura revisione dell’ISA. In merito a 

quanto suggerito dalle Organizzazioni di valutare, ai fini del 

funzionamento dell’indicatore “Incidenza degli oneri finanziari netti”, 

oltre all’impatto delle operazioni effettuate con split payment, anche 

quelle effettuate in reverse charge, nonché le operazioni soggette a 

ritenute in virtù di lavori di ristrutturazione, come in parte evidenziato al 

punto 2 delle risposte alle osservazioni di ANCE, si conferma che si 

procederà a fare una valutazione in tal senso in vista della prossima 

revisione dell’indice. 

2) Con riferimento alla richiesta di nuove informazioni da rilevare nel 

modello dell’ISA in argomento, relativamente ai costi per la formazione e 

sicurezza sostenuti in base alle disposizioni del Dlgs 81 del 2008 si rinvia 

a quanto rappresentato al punto 2 delle osservazioni di ANCE e al punto 5 

delle precedenti osservazioni di CNA COSTRUZIONI e ANAEPA 

CONFARTIGIANATO circa le informazioni individuate in sede di 

riunione. Si terrà ovviamente conto di quanto ulteriormente precisato dalle 

Organizzazioni, ai fini della predisposizione delle istruzioni alla 

compilazione delle relative nuove informazioni.  

In merito alla ipotesi prospettata di prevedere nel modello informazioni 

riguardanti le “ritenute subite dall’impresa nell’anno di riferimento per le 

opere di ristrutturazione con agevolazioni fiscali”, si verificherà la 

possibilità di utilizzare le informazioni già nella disponibilità 

dell’Amministrazione. 

3) In merito a quanto suggerito dalle Organizzazioni circa “la 

possibile rilevanza della presenza di personale assunto con agevolazioni 

(es.: in mobilità)”, che di fatto potrebbe penalizzare “le imprese che non 

utilizzano tale personale in quanto hanno costi maggiori per l’utilizzo 

della mano d’opera”, si rappresenta che si valuterà tale aspetto in vista 

della prossima revisione dell’indice, anche alla luce delle banche dati che 

saranno a disposizione. 

Tanto premesso, si ritiene che le analisi svolte abbiano consentito di 

verificare la sostanziale idoneità dell’ISA AG69U a rappresentare le effettive 
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modalità operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del 

settore. 

 

Roma, 6 dicembre 2018 


